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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dila Iettul1a del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processoveI1bale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i ,senatori: iDe Dominids per giorni
8 e Granzotto Basso per giorni S.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che su
richiesta del Gruppo del partito socialista
italiano, il Presidente del Senato ha chiama~
to a far parte della Commissione speciale
per l'esame del bilancio di previsiO'ne dello
Stato per il periodo 1° luglio ~ 31 dicembre
1964 il senatore Bonacina in sostituzione
del senatore Tolloy.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il Pre~
sidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Norme per i volontari dell'Esercito, del~
la Marina e dell'Aeronautica e nuO'vi organi-
ci deisottufficiali in serviziO' permanente del~
le stesse Forze armate» (604).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dai senatO'ri:

Ajroldi, Lami Starnuti, Maris, Bergama-
sco, Calef/i, Nencioni e Zelioli Lanzini:

« Istituzione in Milano di una sezione au-
tonoma del Tribunale militare territoriale
di Torino» (605).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. CO'munico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

T,al:irLspaste salranno pubblicate in al,lega~
to al resoconto stenografico della seduto
odierna.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: ({ Norme in materia di contratti agra-
ri» (520-Urgenza) e: ({Disciplina dei con-
tratti di mezzadria e di colonìa parziaria )}

(545), d'iniziativa del senatore Cataldo e
di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il segui to della discussione dei di-
segni di :legge: «NoI1ille in materia di con~
tratti agrari »; ({Disciplina dei contratti di
mezzadria e di colonìa parziaria », di inizia~
tiva dei senatori Cataldo, Grassi, Alcidi Rez-
za Lea, Bergamasco, Bonaldi e Palumbo.

Ricordo che è stata chiusa la discussione
generale.

Ha facoltà di parlare il relatore di mino-
ranza senatOJ:1eGomez D'AyaIa.

G O M E Z D' A Y A L A, relatore di
minoranza. Signor Presidente, signor Mini~
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stro, onorevoli colleghi, io credo che il Se~
nato debba dare atto al Gruppo parlamen~
tare del Partito comunista italiano di avere
ispirato il suo intervento in questo dibattitO'
alla maggiore obiettività e al senso della
maggiore misura; di avere dimostrato di. vo~
leI' contribuire con ogni sforzo ad adeguare
il provvedimento all'esame del Senato alle
esigenze profonde dell'agricoltura italiana e,
quanto meno, di avere fatto ogni sforzo per~
chè a:lmeno esso risponda alle aspettative ed
alle istanzE- più vive che si levano dalle cam~
pagne italiane.

Abbiamo contenuto entro i limiti più ri~
stretti i nostri interventi; abbiamo parlato
per quanto era necessario e abbiamo detto
soltanto quello che era necessario dire in~
torno a temi di così grande importanza, an~
che se, come giustamente è stato rilevato
dagli oratori del Gruppo, aI qua~e mi ono~
ro di appartenere, lJIna discussione di così
grave momento avrebbe richiesto un mag~
giare e più approfondito sviluppo.

In Commissione abbiamo illustrato i no~
stri emendamenti con la maggiore concisio~
ne ed abbiamo contribuito a sventare una
certa manovra avviata dai senatori del
Partito liberale, non tanto per far opera
di ostruzionismo quanto per confondere le
idee e lasciar intendere che la destra avesse
nei confronti di questo disegno di legge una
posizione di netta opposizione. La manovra
in realtà ,era ed è diretta ad impedire che
la spinta che si manifesta nel Paese, che la
azione che noi svolgiamo nel Parlamento
possa far sì che il disegno di legge sia mo~
dificato sostanzialmente fino a rispondere a
certe fondamentali esigenze.

Aibbiamo anche contribuito, eser:citando
un nostro incontrovertibile diritto, a far in
modo che tutto H Senato inquadrasse que~

sto dibattitO' nella più ampia cornice della li~
nea di politica agraria proposta dal Gover~
no così come essa emerge non solo dal prov~
vedimento sui contratti agrari, ma dal cam~
plesso dei provvedimenti presentati al Se~
nato ed alla Camera dei deputati. Tutti, in~
fatti, hanno confermato la legittimità di que~
sta posizione ed anche ella, onorevale Fer~
rari Aggradi, è stato costretto a riconoscere
che sarebbe stato molto più giusto non sol~
tanto discutere insieme i quattro ;provvedi~
menti, ma addirittura, come eLla ebbe ad af~
fermare in Commissione, far sì che tutto il
complesso delle norme elaborate dal Gover~
no e dalla maggioranza che lo sostiene fos~
sera inserite in un solo testo legislativo.

Abbiamo anche legittimamente difeso le
prerogative del Padamento opponendoci ad
ogni tentativo di ostacolare la discussiane,
di impedire o precluder,e l'esame di propo~
ste a valte anche mO'deste presentate dalla
nostra parte a da altre parti; e siamo in tal
mO'do riusciti a determinare alcune modifi~
che del primitivo disegno, ed in parte alcu~
ne di queste modifiche corrispondono ora a
quelle soLlecitate dalle organizzazioni sinda~
cali. Naturalmente questo era ed è un nostro
in discutibile diritto.

Abbiamo espresso il nostro giudizio riga~
rosamente critico non tanto sul provvedi~
mento che oggi discutiamo quanto sulle
scel te che anche nel disegno di legge sui
contratti agrari 'si esprimono; scelte conser~
vatrki, abbiamO' detto e rip,etiama concl!1~
dendo ,la discussione generale.

Conservatrici in quanto esse sono lontane
dal promuovere quella riorganizzazione del~
l'agricoltura che da ogni parte è auspicata
e queUa promozione del mavimento conta~
dina così da fame il protagonista del nuo~
va processo di sviluppo dell'agricoltura ita~
liana.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue G O M E Z D'A Y A L A, re~
latore di minoranza). Non basta, onorevole
Ministro, un aumento di 'Cinque punti nella
quota di riparto spettante al mezzadro ad

imprimere un carattere rinnovatore al rap~
porto di mezzadria, così come non basta a
questo 'stesso fine far entrare nel corpo del~
le leggi la nozione di collaborazione alla di~
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reziane dell'impresa, già largamente elaba~
rata dalla dattrina, came ha tenuta a illu~
strare il callega Militerni nella relaziane di
maggiamnza.

Perchè un pravvedimenta sui cantratti
agrari patesse aoquistare un carattere saciaL
mente avanzata sarebbe acca1'sa ben altra.
I! quadra si giudica dall'insieme e nan dai
particalari. Il camplessa dei provvedimenti
presentati alle Assemblee legislative rappre~
senta !'intero quadra ed essa è globalmente
negativa.

Il provvedimento. sul riardina fandiaria,
can il sua cantenuta profandamente canser~
vatare, che tende a pramuavere una sarta
particalare di rifarma agraria nell'area stes~
sa del mando ,contadino, attraver,so imposi~
zioni dall'alto, attraverso la liquidazione to~
tale dei contadini particellari, con provvedi~
menti coattivi, con misure che assicurano
alla proprietà fondiaria, laddove può esse~
re intaccata, la possibilità di trarre vantag~
gi dal nuovo assetto e dalla redistribuzione
deUa propri,età, non può non essere giudica..
to se non di riforma a rovescio.

I! provvedimento sugli enti di sviluppo
per i suoi gravissimi limiti, per il suo con~
tenuto, riporta le finalità e i compiti di que~
sti enti ai criteri fissati con le leggi delegate
in virtù dell'articolo 32 del «piano verde ».

Non solo, ma questo provvedimento elude
uno degli impegni programmatici del novem-
bre scorso, quello in virtù del quale i quat~
tro Partiti della maggioranza si impegnarono
a determinare compiti, funzioni e poteri de-
gli enti di sviluppo in collegamento con le
leggi~quadro per la Regione.

Infine il disegno di legge relativo agli al~
leggerimenti tributari delude largamente le
aspettative dei piccoli proprietari ai quali
pure !'impegno programmatico del novem~
bre scorso aveva fatto rilevanti promesse di
alleggerimenti trvbutari. Non starò a ricor~
dare le disposizioni che dov,l'ebbero dimi-
nuire l'onere tributario che grava sui conta~
dini né c'è bisogno di ricordare che, per una
,parte, il provvedimento offre una contropar~
tita a quegli stessi proprietari che, in linea
generale, sono colpiti dalla legge sui contrat~
ti agrari. Credo che volendo formulare un
giudizio obiettivo sul complesso dei provve~

dimenti non si possa prescindere da un esa~
me che parta dalle origini, dal congresso. di
Napoli della Democrazia cristiana, un esame
che passi per il programma del primo Go~
verno di centro-sinistra, che consideri gli
scontri, le discussioni e il fallimento del pri-
mo tentativo di centro-sinistra, che tenga
conto della linea di politica agraria emersa
dall'ultimo impegno programmatico e dai
provvedimenti che sono stati presentati al
Senato e alla Camera dei Deputati, sulla ba-
se degli accordi di novembre.

Se si segue questa linea si giunge alla con-
clusione 'che ,partendo da una prospettiva che
poteva aprire nelle campagne italiane una
strada nuova, quanto meno un terreno nuo-
vo di dibattito e d'avanzamento, d'iniziativa
per il mondo contadino, si giunge alla con~
elusione che certamente lascia non insod-
disfatto, ma profondamente deluso ogni lavo~
rata re della terra. Si riscontra dal congresso
della Democrazia cristiana ad oggi una li-
nea discendente, fatta di progressive e suc-
cessive rinunce e cedimenti che hanno del
tutto svuotato la primitiva formula che do-
veva segnare una svolta nella politica ita-
liana.

Alla denuncia di questa involuzione qual-
cuno risponde criticando il nostro atteggia-
mento e mi duole che non sia qui il compa-
gno socialista Tortora che addirittura, dopo
aver fatto l'esaltazione del provvedimento
sui contratti agrari, ci ha detto che la no-
stra opposizione contribuirebbe, insieme alla
pseudo-opposizione deMe destre, a determi-
nare il qualunquismo delle campagne. Io
vorrei dire al compagno Tortora, e dico ai
compagni socialisti che tra noi è in corso ~

è logico ed è giusto che ci sia ~ una pole-

mica, ma nel dibattere i delicati problemi
che sostanziano la nostra polemica dobbia-
mo improntare i nostri atteggiamenti alla
maggiore serenità di giudizio e riconoscere
a tutte le parti il diritto e il dovere di espri-
mere, nelle forme più chiare e più precise,
per la chiarezza che si esige nelle campagne
e nel Paese, le diverse posizioni.

È in questo che si realizza il confronto de-
mocratico delle posizioni, è questa esposizio-
ne senza equivoci delle posizioni delle diver-
se parti politiche che offre al Paese la pos-
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sibilità di formulare un giudizio sereno e
di trarre dal giudizio sereno le dovute con~
seguenze; è in questo modo che si combatte
e si esclude il pericolo .di far dilagare il qua~
lunquismo nelle campagne.

Guai a noi se dovessimo per esigenze tat~
tkhe, per esigenze di qualsiasi specie, atte-
nuare giudizi che noi sentiamo che debbono
essere espressi.

Un esame anche superficiale delle propo~
ste da noi formulate, un esame del giudizio
che noi abbiamo espresso nel corso di que~
sto dibattito è sufficiente a dimostrare (e
noi siamo certi che la gente.di campagna per-
cepisce queste cose, che i mezzadri, i coloni
ed i contadini del mio Mezzogiorno compren~
dono queste cose), il carattere pienamente
costruttivo della nostra azione in sede par-
.lamentare e del contributo che noi intendia~
mo portare ad una profanda svolta negli in~
di rizzi di politica agraria. Il nostro giudizio
si è espresso globalmente, su tutto l'indi:riz-
zo che emerge dai quattro provvedimenti
presentati all'Assemblea legislativa, ed è sta~
to di decisa condanna dei provvedimenti pre~
sentati dal Governo; e nessuno ha potuto
contestare nel merito la nostra argomenta~
zione. Si è parlato soltanto di limiti, di tem~
pi, di possibilità future.

Per quanto riguarda il disegno di legge
sui contratti agrari, io credo che alcune con-
siderazioni, nel momento in cui si conclude
la discussione generale, devono essere fatte
e non soltanto dalla nostra parte. Alcune me~
ditazioni devono essere fatte soprattutto dal~
la maggioranza perchè, onorevoli colleghi,
per quel gruppo ristretto di nastri colleghi
che ha potuto partecipare al dibattito in
Commissione e per tutti i colleghi che han~
no pal'tecipato al dibattito nell'iAssembJea,
alcuni elementi di confusione e di contrad-
dittorietà tra le posizioni che sono state
espresse, non dalle diverse parti politiche
ma all'interno della stessa maggioranza, me~
ritano attenzione. In primo luogo dalle paro-
le delle diverse parti, del Ministro, del Sot-
tosegretario, di alcuni colleghi della Demo~
crazia cristiana, è emersa in modo esplicito
l'interpretazione diversa data all'accordo
programmatico, oosì come quella data al
contenuto del provvedimento <ed ai suoi li-

miti, a quei limiti dei quali si è tanto parla~
to nel corso del dibattito.

Il collega Bolettieri, criticando alcune no~
stre posizioni e invitandoci a non insistere
su alcune proposte di emendamenti, ha volu~
to sottolineare come il disegno di legge non
possa nè debba essere inteso come riforma
dei contratti agrari; egli ha soggiunto che
non è vero che la Democrazia cristiana e la
maggioranza intendono concludere a questa
punto l'azione « riformatrice ». Ho detto che
molte delle questioni da noi sollevate meri~
tano profonda attenzione e che in seguito di
esse ,si dovrà discutere. Il collega Carelli ha
enumerata una serie di questioni, e noi dob~
biamo dargli atto che, in Commissione ed in
Assemblea, egli ispira tutti i suoi atteggia~
menti alle sue profonde ed intime convinzio-
ni sia quando è d'accordo con noi sia quando
è contro di noi. Il collega Carelli ha detto
che molte questioni da noi soUev.ate, quelle
che riguardano in modo particolare il Mez-
zogiorno, se io ho bene ascoltato le sue pa-
role, quelle che riguardano l'assetto defini~
tivo da dare a certi raI?porti contrattuali non
solo praticati nel Mezzogiorno ma anche in
al1tre I1egioni d'MaHa, che quella Linea di
sviluppo che noi proponiamo di consolida~
mento dell'azienda contadina, di unificazio~
ne dei fattori della produzione agricola in
un sol'O.titol,are, sono pienamente vaI.ide, deb-
bono essere sostenut,e e debbono trovare so-
luzione rapida sul terreno legislativo.

Il collega Tortora, che ha esaltato il con~
tenuto del disegno di legge, ha dovuto poi
concludere affermando che esso rappresen~
ta soltanto un primo passo, una prima tap-
pa sulla strada della modificazione sostan-
ziale dei rapporti contrattuali agrari.

Ma il relatore di maggioranza, il collega
Militerni, afferma nella sua relazione che
con questo provvedimento, dopo tre lustri
di grandi battaglie parlamentari, di grandi
lotte nel Paese per un ammodernamento ~

pel'chè io non credo che si possa parlare di
riforma dei contratti agrari ~ .e per un ade-
guamento dei rapporti contrattuali agrari
alle esigenze dello sviluppo della produzio~
ne, ad una prospettiva che apra al contadino
la possibilità di diventare protagonista del
processo di produzione agricola, « siamo fi~
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nalmente giunti aI punto di approdo ». Cioè
saremmo giunti con questa legge sui contrat~
ti agmri, che esclude una gran parte dei rap-
porti, che limita il suo contenuto alla solu~
zione di alcuni aspetti e, per tanta parte, in
modo ambiguo, insufficiente e per certi
aspetti ancora in modo da ingannare i con~
tadini, saremmo giunti finalmente al punto
di arrivo, alla conclusione positiva con la
accettazione delle «istanze fondamentali»
che vengono dalle campagne.

Onorevole Ministro, ella ha partecipato,
se non erro, anche come Ministro dell'agri~
coltura, ai dibattiti sulla riforma dei con~
tratti agrari durante la seconda legi,slatura
ed ella avrà conservato, se ama poi conser~
vare certi documenti che acquistano per chi
combatte certe battaglie un valore profon~
do, quel documento stampato alla Camera
dei deputati, quella tavola sinottica dei prov~
vedimenti sui contratti agrari. Noi abbiamo,
in questi giorni, tutti quanti, ripreso quel do~
cumento ed abbiamo riletto articolo per ar~
ticolo il progetto Segni approvato, con pro~
fonde modificazioni, nel lontano 1950 alla
Camera dei deputati e poi insabbiato al Se~
nato. Abbiamo riletto il progetto presentato
da un deputato della Democrazia cristiana,
l'onorevole Gozzi, con altri colleghi; abbia.
ma riletto il provvedimento presentato dal
Ministro dell'agricoltura e i relativi emen.
damenti; abbiamo riletto le conclusioni al.
le quali era giunta sette od otto anni or so~
no la Commissione dell'agricoltura della Ca.
mera dei deputati, e tutti abbiamo confron.
tato quelle conclusioni con il provvedimen~
to oggi in discussione.

Onorevole Ministro, ella in coscienza de.
ve dire oggi se esso corrisponde a quei ri~
sultati che si erano conseguiti allora, quando
quei liberali che oggi sono all'opposizione e
fingono di fare l'ostruzionismo, erano al Go~
verno.

V E R O N E SI. Questa è una interpre~
tazione gratuita sotto tutti gli aspetti! Non
hai il diritto di dire queste cose!

G O M E Z D'A Y A L A, relatore di mi.
noranza. Io ho il dovere di dire che i libe~
rali erano al Governo qU8.il1dosi discuteva
di 'quelle cose.

V E R O N E SI. Questa è una interpre.
tazione di comodo, oltre tutto offensiva. (In~
terruzioni dall' estrema sinistra).

G O M E Z D' A Y A L A, relatore di mi.
noranza. Vorrei invitare il coHega Veronesi
a leggere un corsivo pubblicato da « Il Gior~
naIe d'Italia» la sera del 14 di questo mese.
In quel corsivo è scritto a tutte lettere che i
liberali hanno svolto la loro azione per so.
stenere l'adempimento degli impegni pro.
grammatici e che la loro azione era diretta
essenzialmente ad impedire che al testo di
legge presentato dal Governo si apportasse.
ro modificazioni.

V E R O N E S J . Vorrà dire che d'ma in
poi io interpreterò quella che è la sua linea
politica leggendo i giornali. Che cosa inte~
re<;sa a noi quello che dice « Il Giornale
d'Italia»? (Interruzioni dall' estrema sini.
stra).

G O M E Z D' A Y A L A, relatore di mi~
noranza. A voi interessa però queUo che di~
ce « L'Unità» quando si riferisce alle nostre
posizioni. E poi, senatore Veronesi, mi con~
senta, quando noi leggiamo su un giornale
che ci si attribuisce una posizione che non
è la nostra, diamo subito una smentita. I
colleghi del Partito liberale, invece, non han~
no mai smentito quelle informazioni.

Io non amo fare i processi alle intenzioni,
ma potrei aggiungere che la loro opposizio~
ne e il loro ostruzionismo si sono improvvi.
samente interrotti dopo un richiamo all'or.
dine del ministro Ferrari Aggradi, venuto
una sera a di're: amici del Partito liberale
non esageriamo, noi dobbiamo procedere
con prudenza. Onorevole Ministro, può dar.
si anche che nel riferire le parole io possa
non ricordare con esattezza i termini preci~
si, ma certo il discorso ella l'ha fatto per
dire ai liberali che stessero buoni, se noi ab~
biamo ben compreso. (Cenni di diniego del
Ministro dell' agricoltura e delle foreste). Al.
lara spieghi all'Assemblea perchè ha fatto
quel discorso ai liberali e perchè questi su~
bito dopo hanno desistito dal loro atteggia~
mento ostruzionistico. Ce lo dica e noi accet~
teremo le sue spiegazioni.
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FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Io ho rivol~
to a tutti i Gruppi del Senato, anzi ho rin~
navata a tutti i Gruppi del Senato l'invito
a far,e ,in modo che il provvedimento potes.
se essere approvato il più presto possibile,
ed ho ribadito il fermo intendimento del
Governo di operare in questo senso.

G O M E Z D' A Y A L A, relatore di mi~
noranza. Onorevole Ministro, mi dispiace
smentirla, ella si è rivolto non solo con le
parole, ma anche fiskamente, ai liberali.
(Commenti e ilarità).

CATALDO,
Gua'l'da:va fisso a
D'Aya1a!

relator:e di minoranza.
lei, senatore Gomez

G O M E Z D' A Y A L A, relatore di mi~
noranza. Ella confonde, evidentemente era
distratto!

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Vede, sena~
tore Gomez D'Ayala, forse lei non mi cono~
sce ancora molto, ma nelle sue stesse espres~
sioni è impreciso. Quando io sono in Parla~
mento non uso mai la parola « Partito », ma
uso la parola «Gruppo politico »; non uso
mai la parola «amico », ma uso la parola
« collega ».

G O M E Z D' A Y A L A, relatore di mi~
noranza. Onorevole Ministro, lei mi deve
dare atto che non più tardi di un minuto fa
ho detto che non ricordavo le parole preci~
se; quindi ella avrà pure detto: «il GflUPPO
politico dei liberali ». (Interruzione del sena~
tare V:c'ronesi. Commenti e ilarità nell set~
tore di estrema sinistra).

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Comunque,
quando ,risponderò sarò chiaro su questo
punto.

G O M E Z D' A Y A L A, relatore di mi~
noranza. Dicevo, onorevoli colleghi, che
quando il Partito liberale era al Governo si
giunse ad una formulazione, ad un comples.

'so di norme sui contratti agrari, che era
enormemente più avanzato del complesso di
norme che ora è all'esame del Senato della
Repubblica. E allora i colleghi della Demo~
crazia cristiana giustificavano il loro atteg~
giamento sulla base di un argomento sem~
plice: 10 ,stato di necessità. Dicevano: «Noi
siamo vincolati, non abbiamo altre scelte,
dobbiamo convivere con questi quattordici
liberali e siamo costretti a contenere le no~
stre posizioni entro questi limiti ». Perchè,
dicevano, si sarebbe potuto andare anche
molto più avanti di quei limiti, se non ci
fosse stata questa condizione.

Oggi muta la situazione politica, ci sono
più larghe aperture, la cosidetta area demo~
cratica è più vasta, la destra politica è fuori
dell'area governativa, si dispone di maggio~
ranze che sulle singole questioni potrebbero
essere larghissime, e 'si ritorna a prospetta~
re le difficoltà.

Ma quali sono le difficoltà? Questo ella
deve dire, onorevole Ministro!

Sono le difficoltà interne della Democrazia
cristiana, è l'onorevole Paolo Bonomi, sono
i gruppi di pressione della destra che impon~
gono di camminare sul filo del rasoio! Ed è
questo che induce ad assumere atteggiamenti
che le Assemblee legislative devono respin~
gere, come il rigore con il quale si è afferma~
to che non si poteva derogare minimamente
dalle formulazioni o dagli emendamenti pre~
sentati dalla maggioranza. Sono 'posizioni che
noi dobbiamo respingere, per la difesa stessa
del contenuto della democrazia parlamen~
tare.

Circa il contenuto del provvedimento, ono~
revoli colleghi, noi abbiamo formulato due
critiche fondamentali. Abbiamo detto, in pri~
ma luogo, che il provvedimento sui contratti
agrari è circoscritto ad un'area contrattuale
che non copre, anzi che lascia fuori la gran
parte dei contadini del nostro Paese, perchè
rimane fuori tutto il Mezzogiorno (e vedre~
ma più specificamente come e perchè), per~
chè rimangono fuori rapporti contrattuali
che esigono una disciplina più moderna e
più rispondente alle esigenze della mezzadria
e della colonia parziaria, perchè nello stesso
ambito del disegno di legge governativo le
soluzioni che si offrono sono, didamo, nOD
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soltanto parziali, ma per alcuni aspetti ad~
dirittura negative.

Rimangano in vita (e parto dall'ultimo ar~
ticolo della legge) i motivi di disdetta previ~
sti dalla legge di proroga dei contratti agrari
dei lontani 1944, 1945, 1947. E parto dall'ul~
timo ar:ticolo perchè quando .rimangono in
vita quei motivi di disdetta, quando rimane
in vita lil motivo di disdetta che consente al
locatore di ottenere la libera disponibilità
del terreno sulla base di un programma di
trasformazione radicale del fondo, approva~
to dall'Ispettorato provinciale dell'agricol~
tura, questo motivo di disdetta mette nel
nulla quella che appare come una norma
essenziale, presentata ai mezzadri come una
importante concessione. Nel testo della leg~
ge si parla delle innovazioni, del diritto ri~
conosciuto al mezzadJ10 di effettuare inno~
vazioni nel fondo, opere di miglioramento
anche ottenendo i contributi dello Stato, ma
ecco che sono di fronte da una parte il mez~
zadro con il suo programma di linnovazioni
e dan'altra il concedente con il suo diritto
di valersi della norma che esclude il dirit~
to alla proroga. Chi è che vincerà? Si potrà
dare il caso che il concedente non si avval~
ga del diritto a lui riconosciuto dalla legge.

All'Ora vorrà dire che ci si trova di fronte a
quei terreni che i colleghi che più specifica~
mente si sono 'Occupati nel corso di questo
dibattito del problema della mezzadria han~
no detto che rappresentano 'l'osso, cioè quei
terreni che il padronato è disposto anche
ad abbandonare.

Le linnavazioni non sono consentite negli
altri rapporti contrattuali, in modo partico~
lare nel rapporto di affitto, cosicchè nel rap~
porto mezzadrile, che è un rapporto associa~
tivo nel ,quale si dice di voler giungere a ga~
rantire la condirezione da parte del mezza~
dI'O, si ammette, ,sia pure in astratto e con
l"inganno che dicevo, la possibiHtà di effe~~
tuare innovazioni. Nel rapporto di affitto,
nel quale un lavoratore della terra conduce
e gode pienamente del fondo locato, nel qua~
le il proprietario è un assentersta che molte
volte non conosce nemmeno l'ubicazione
della terra, non deve essere consentito il di~
Ditta all'affittuario di effettuare innovazioni
e trasformazioni.

Peroiò si danno quei casi, onorevole Mini~
stro, che stamattina, interrompendo, il col~
lega Pellegrino le segnalava, a proposito dei
quali ella ha detto: a queste cose il Ministro
non è insensibile.

Si verificano queste situazioni, perchè
mancano le norme essenziali atte a liquidare
le formule abnormi che si era promesso di
liquidare.

Ma io vorrei aggiungere qualche considera~
zione sui contratti nel Mezzagiorno, perchè
ritengo che il gruppo di norme con il quale
si propone di riportare nell'ambito dei can~
tratti nominati tutte le farmule contrattuali
innominate, che sarebbero poi quella selva
di contratti alla quale si riferiva il collega
Cattani in una interruzione a un nostra col~
lega, quel gruppo di norme per il Mezzogiar~
no rappresenta soltanto un iniganno.

Non è vero che le formule contrattua'li pra~
ticate nel Mezzogiorno sfuggana allo schema
fissato dal Codice civile. Non è vero che la
soluzione si trovi riportando tutti i contratti
nell'ambito degli schemi fissati dal Codice ci~
vile, del rapporto di affitto, del rapporto di
colonia parziaria, del rapporto di soccida do~
ve si praticano i contratti di soccida.

Le formule abnormi sono contenute negli
stessi contratti nominati; le formule abnor~
mi sono nell'affitto, sono nella colonia, so~
no nella soccida, sono nella mezzadria prati~
cata nel Mezzogiorno.

Ed allora si ha voglia di .scrivere in una
legge che il contratto individuale stipulato
tra due parti dovrà essere riportato al tipo
pveval'ente neUa zona. Se il oontratto stipula~
to tra le parti sarà un rapporto di affitto
non accadrà niente: quella norma sarà asso~
lutamente inoperante, perchè rimarrà in vi~
gare la clausola abnorme contenuta nel con~
tratto d'affitto.

Qual è invece la sostanza della questione?
Ci sono, è vero, per quanto riguaI1da la com~
partecipazione, vari tipi di rapporti, una
gamma di rapporti, che esigono una nuova
disciplina e che voi vi rifiutate di prendere
in considerazione; ma, per la grande maggio~
nmza dei contratti, quali sono gli aspetti
che invece dovevano e devono essere colpiti?

La separazione della conduzione del suolo
da quella del soprasuolo: sono diffusissimi
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in tutto il Mezzogiorno rapporti di affitto nei
quali è previsto che il proprietario si riserva
tutto il frutto dell'alberato. L'olivo, nelle
nostre ubertose terre della Campania, è ri.
servato al proprietario e il oontadino condu~
ce, con regolare rapporto di affitto, solamen~
te il terratico. In akune zone, sempre nelle
zone migliori, le produzioni più pregiate, le
noci, ,sono riservate al proprietario, in altre
ad una parte si affida la conduzione dell'al~
berato, ad un'altra parte si affida la conduzio~
ne del suolo con contratti separati che non
sono a1Jipici, che saranno contratti di colonia
o saranno oontratti di affitto, comunque rap~
porti definiti e disciplinati dalla legge.

Le clausole abnormi che si praticano nei
rapporti nel Meridione sono quelle alle qua~
li è stato fatto riferimento, che consentono
al locatore, al concedente di appropriars~ di
tutta l'opera di miglioramento effettuata dal
contadino con il suo denaro, con il suo sa~
crificio, con il suo sudare, perchè nei con~
tratti si scrive che tutte le migliorie vanno a
beneficio del fondo. Le clausole abnormi dei
contratti meridionali sono quelle che con~
sentono 'fil locatore e al concedente di gesti~
re in proprio il pozzo e di vendere l'acqua
all'affittuario e che consentono al proprie~
tario, quando l'affittuario si vuole avvalere
del diritto di applicare le tabelle dell'equo
canone, di fermare il motore per il solleva~
mento delle acque e di lasciar perire tutta la
prbdmJione e di affamare il contadino. (In~
terruzione del senatore Grimaldi).

Se ella vuoI venire nella provincia di Ca~
serta può prendere appuntamento col colle~
ga Pellegrino che le farà visitare una vasta
plaga di terra bJ1Uciata per questo atteggia~
mento folle del proprietario. Il fatto è che
l'atteggiamento del proprietario non è folle,
è interessato, è calcolato: si perde una pro~
duzione, se ne perdono due, ma si riuscirà a
imporre l'onere della rendita che vuole il
padrone.

Sono questi, onorevoli colleghi, gli aspet~
ti abnormi che bisognava e bisogna affron~
tare. Ora se si vuole affrontare il problema
dei contratti agrari del Mezzogiorno bisogna
segui're una strada di'V'ersa. Sì, nella legge si
potranno anche definire i contratti, impedire
che siano stipulati contratti atipici, ma biso~

gnerà affrontare questo aspetto fondamen~
tale delle formule abnormi praticate nei con~
tratti tipici.

Vi è tutta un'a serie di questioni sulle qua~
li non so, onorevoli colleghi, come sia possi~
bile rispondere di no alle istanze che vengono
dalle organizzazioni sindacali. Noi abbiamo
letto i comunicati di tutte le organizzazioni
sindacali. Noi abbiamo letto i comunicati di
tutte le organizzazioni dei lavoratori, dalla
Federmezzadri, dalla iGISL, daUa Confede-
razione del lavoro, dalla Federbraccianti,
'all'Alleanza nazionale dei contadini ed ab~
bi'amo sentito esprimere anche da quella
parte un giudizio positivo. Il 5 per cento
rappresenta, dicono giustamente i mezzadri,
il risultato della grande battaglia che abbia~
ma condotto. Ma oome si può rispondere di
no aJ.le rkhieste di una norma ohe garantisca
i diritti sindacali? Come si può rispondere di
no all'istanza che si leva non solamente dal
mondo contadino, ma da tutta l'opinione
pubblica italiana per il riconoscimento della
parità del lavoro femminile?

Come si può rispondere di no all'esigen~
za, manifestata da tante parti, ,di estendere

l'area dei contratti tipici, di considerare la
compartedpaZJione e di affrontare i proble~
mi della compartecipazione? Come si può
rispondere di no all'istanza che viene dal~
le organizzazioni contadine, di ottenere il ri~
conoscimento di un minimo di riparto anche
per i ,contratti rel<ativi a colture arboree?
Noi, onorevoli colleghi, di queste cose abbia~
ma tenuto conto nella partecipazione a que~
sto dibattito, e non solo abbiamo esposto
e sostenuto le nostre pos,iziani di fondo, ma
abbiamo sostenuto e sosterremo le posizioni
avanzate dalle organizzazioni sindacali. Ed
a tutti i colleghi noi chiediamo la maggiore
riflessione su queste cose. Si tratta di affron~
tare e risolvere problemi di grave momento;
si tratta di a'ssumere impegni precisi in mo~
no particolare per le istanze che si levano
dal Mezzogiorno. E noi confidiamo che, nel
corso della discussione sui singoli articoli,
nell'esame degli emendamenti che sono sta-
ti presentati in Commissione e che saranno
rilpresentati in Assemblea. tutte le parti po-
litiche che hanno un collegamento conir
mOl1!do contadino ~ certamente non ce lo
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aspeHiamo dai Gruppi dena destra ~ (inter~

ruzioni dei senatori Grimaldi e Ferretti)
presteranno attenta considerazione alle no~
stre proposte, e che nel corso della discus~
sione sugli articoli e sugli emendamenti il
disegno di legge governatÌivo patrà essere
profondamente modificato per rispondere
alle aspettative del monda 'Cantadina, per~
chè essa diventi effetvivamente un prima con~
tributo a.ll'avanzamenta del mondo contadi~
no., al rinnavamenta della nastra agrica1tu~
ra. (Vivissimi applausi dall' estrema sini~
stra).

P RES J D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il relatore di minoranza sena'ta'l'e Gri.
maldi.

G R I M A L D I, relatore di minoranza.
Onal'evole Pr'esidente, ano.revale Ministro.,
onorevoli senatari, in tutta il mando l'agri~
coltura si trava in una fase più a mena di
trasfo.rmaziane. iL'ade,guamenta delle strut~
ture, delle 'tecniche, dei ra]Jpo.rti giuridici,
deHe categorie, delle relazioni umane, dei
mer,cati, assume ,carattere di vera e prapria
crisi, più o mena vasta, più a mena pra~
fonda, a seconda del grado. di arretratezz'a
assoluta o relativa ddl'agricohura e degli
ostacoli più o mena duri da superare.

Come è noto, questo momento si presen~
ta a noi aan aspetti particalarmente aspri,
per tanti e vari mativi che affandano. l<ela~
ro radici nella serie infinita di difficaltà pro~
prie del settore, per le note particalarità
del lavoro agricalo, e saprattutta per lo
squHibrio crescente tra produttività e red.
diti, fra oosti e ricavi. A ciò si aggiungano
e si sovrappongona cranki squilibri dema~
grafici, car,enze di capitali, ed un'eccessiva
diffusione di minuscole imprese, H che spie~
ga, altre tutto, la deficiente preparazione pra~
Ifessionale e 1'eccezionale difficol,tà alla ri~
cettività dell'ambiente alle nuove tecniche,
alle ,pratkhe agrarie più avanzate.

La crisi nella quale ormai da anni si di~
batte 'l'agricoltura italiana, la stato di :pro~
fonda sfiducia che ha presa gli agricaltari
hanno causata un grande disarientamento
generale e un diffuso malcant'enta nelle no~
stre campagne. Si può dire che oggi, nel na~

stro ,Paese, nessuna impresa agricala sfug~
ga a questa situaziane mentre ancora nan
appaiono ohiare le modalità per fronteg~
ga a questa situazione, mentre ancora non
solo l'agriooltura obbiettivamente conside~
rata nei suoi strumenti produttivi, nei suoi
risultati tecnici, economici, ndla sua orga~
nizzazione, nella sua finalità, bensì anche
l'agricoltura considerata come forma di at~
tività umana. Se di crisi si vuoI parlare, nan
si può non giungere alla canclusione che
attraversa un difficile momento co~giuDJtu~
rale tanta l'imprenditore capitalista, per la
sua difficoltà di reperire mano d'opèra clas~
s~ficata o meno, per le difficoltà di mercato,
per i sempre crescenti costi di produziane
ai quali non fa ,riscontro un corrispettivo
aumento del prezzo dei prodotti, quanto jJ
plloprietario coltivatore diretto perchè alle
ragioni di cui sopra s]Jesso si aggiunge nna~
deguatezza ,fisica della proprietà con tutte
le conseguenze negative che ne derivano.

Altrettanto dicasi per tuHe l:e altre :figure
che sotto una forma o l'altra .operano in
agricoltura. ,I,nvero oggi, generalmente si
ha una visione più vasta ed organica della
Cl'isi dell'agricoltura italiana ma ancara
troppo spesso se ne ravvisano. solo Ita,luni
aspetti non sempre vedendoli peraltro nelle
giuste proporzioni. Troppo spesso si voglio~
no individuare le cause della crisi solo sat~
to l'azione di interessi politici, come è ap~
punto il caso de,l provvedimento legislativo
preparato dal Governa che noi oggi siamo
chiamati a discutere ed approvare.

È fisiologico e. pertanto. è naturale che
un qualsiasi processo e fenomeno. si evol~
vano secando quelle real:tà che li determi~
nana e non in una visione lontana da que~
ste, certaimente sfocate, a volte travisate da
chi vuoI vedere le cose solament'e sotto un
profilo poHtko ie, all'cara peggio, di parte.

'II problema di fondo dell'agricoltura it'a~
liana è, in generale, come del resto ormai
tutti convengano., un prablema di diversa
strutturazione aziendale e di diversa o.rga~
nizzazione delle t'ecniche produttive. Un esa~
me di 'quanto è in atto nella nostra agrical~
tura e soprattutto di quanto è accaduto in
altri Paesi, che ci hanno. preceduta in que~
sto pracessa di rinnovamento. agricolo, can~
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sente di apprezzare orientamenti e portarta
delle evoluzioni .che si .verificheranno sia
all'interno sia all'esterno dell'azienda agri~
cola. Si tratta, comunque, soltanto di orielI1~
tamenti utiliss~mi per assecondare le evo~
luzioni in oggetto, ma mai aoquisibili in ter~
mini sufficientemente ampi e precisi da far
presumere che altri possa sostituirsi, con
un vantaggio singolo e collettivo, all'impren~
ditore agri calo nelle scelte aziendali.

ILe scelte relative ai mezzi aUuali, aHa
tecnica della produzione e parimenti quelle
sui contratti di lavoro e sui Ittpi di impresa
non possono che essere uffido di chi corre
i rischi della produzione, di chi trae profit~
to dalle decisioni appropriate e di chi su~
bisce le perdite degli errori. Ciò non esclu~
de l'intervento pubhlico, che, all'opposto,
deve essere potenziato ed 'esteso nel settore
del credito, del ,finanziamento, dell'istruzio~
ne, della politica fiscale, di quella assisten~
ziale e previdenzia'le eccetera, al fine pre~
minente, che è specifica funzione degli enti
pubblici, di determinare quelle condizioni
generali, quella salutare atmosfera, del tut~
to ,essenziali per consentire di « intrapren~
dere » a 00101'0 ohe hanno volontà e C'apaci~
tà ,e mezzi per farlo.

111Governo, sordo a qual'siasi sano prin~
dpio logico, tecnico ed economico ma mal.
to sensibile purtroppo alle impostazioni de~
magagiche delle sinistre bianche e rosse, ha
preparato il documento che si sta discuten~
do in quest'Aula, che, essendo in piena con~
traddizione con la realtà, non solamente
non aiuterà una parte sana e vita,le den'agri~
coltura italiana, la mezzadria, ma addirittu~
l'a renderà 'più pes'ante la siruazione, infe~
r,endo un grave colpo aHa produttività di
una larga parte del territorio agricolo na~
zionale.

RiconoscilUto quindi che il problema di
ronda è sempre quello di :una diversa strut~
turazione azienda1e, possiamo arrche esse~
re d'aocordo nell'individuare tra i mezzi ri~
solutivi queHo della riforma dei contratti
agrari, ma non possiamo più certamente
esser,e d'accordo con lalcuno quando in que~
sto delicato settore 'si 'voglia intervenire con
siffatti strumenti legislativi; e addirittura
siamo completamente contrari quando gli

strumenti legislativi che si vorrebbero adot~
tar,e hanno la portata di quello attualmen~
te al nostro esame, perchè gli errori e le
la,cune di ordine gÌlUridioo, tecnico ed eco~
nomico <contenuti nel progetto e ad esso
canseguenti non p'otranno che riuscire di
danno aUe stesse categorie che si presume
di voler heneficare e che comunque potreb~
bero apparire in un primo momento bene~
fica te.

n Consiglio dei ministri ha approvato e
la Commissione ha peggiorato "iJ testo de~
fini,tivo del progetto di legge ,relativo alla
dforma dei <cont:r~attiagrari, in una formu~
lazione che, nel recepil'e !'>ispiraziane social~
comunista, non ha neppure rispettato, ol~
trepassandone la portata e 1a miSlUra, il pe.-
sante, lassurdo e demagogico a'Ocovdo pro~
grammatko I1aggiunto tra i partiti politici
dell'attuale maggioranza di Gaverno.

Il senso di stupore che il disegno di Jegge
ha slUscitato nell'opinione pubblica e le ge~
nerali 'e vivaci cri,tiohe ohe da ogni ,parte "i
sono sollevate cantro di esso non sono valsi
a convinceIie il Governo dell'ermneità del-
la strada sulla quale si è incamminato, del
grave colpo che col di'segno di legge in qUf'~
stione si verrebbe ad ill'ferire aU'economia
nazionale. Studiosi di ogni genere si sono
proD!un~ciati contro di esso, giuristi, tecnl~
01, economisti, tutti per dimostrare l'assur-
dità di certi concetti oontenuti nel disegno
di legge, vuoi dal punto di vista giuridica
che da quello tecnico ed economico. Noi
aggiungiamo di più ,e dimostreremo il dan-
no che da esso deriva non solo alle aziende
ma anche alla ,pmduzione in genere.

Questo strumento, lungi daU'essere im~
prontato, corne si vuoI far apparire nella
relazione che lo accompagna e negli inten~
ti con i quaM si cerca di contrabbandarlo,
a cviteri economki e produttivistici, è ispi~
l'a to da predsi interessi demagogici e parti~
tiei. In un momento in cui tutte le agr:icol~
tu re eur,opec ed extra-eurapee sono impe~
gnate a rafforzare e ad ammodernare le
stI1Utture agricole nel senso produttiwi,stko
(l'esempio della Russia è sintomatico), di-
scutiamo S!U !Un prOlVvedimento l,egislativo
che crea soltanto confusione e Hmita, se
non annulla, ogni principio di produttività.
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Un esame piÙ ,approfondito del dOCjumen~
to rivela subito, infatti, un complesso di di~
s'Posizioni inonganiche e confuse e comun~
que tali da lasciare dei fondati dubbi per
l'assoluta :mancanza che in esso si riscontra
di ogni indirizzo produttivistico. La qual~
cosa invece sarebbe stato lecito attendersi
da un progetto che, pnendendo in consid("~
razione i contratti agrari, non avrebbe do~
vuto trascurare 1'importanza di questi ulti~
mi sotto l'aspetto considerato.

Una osservazione si impone subito, e cioe
che la maggior parte delle norme contenu~
te nel progetto di legge in esame sovverto~
no completamente i princìpi fondamentali in
ordine alla libertà contrattuale che pure co~
stituisce la base della relativa disciplina con~
tenuta nel vigente codice civile. Il fatto è che,
purtroppo, da parte delle autorità politiche,
soprattutto per interessi partitici, si conti~
nua ad interferire prafondamente in una ma-
teria che dovrebbe essere lasciata per la sua
regolamentazione alla libera volontà delle
parti e alla contrattazione collettiva sindaca-
le, della quale nessuna menzione era stata
fatta nel disegno di legge governativo, men~
tre il vago riferimento iillSerito dalla Com~
missione è privo di reale contenuto.

Occorr,e ricordare in proposito che, tra
i punti prospettati nella guida"iquestion.ario
di'St,ribuita in ocoasione della iConfer,enza
nazionale dell'agrkoltura, '£u chiesto se 'al~
l'ammodernamento dei contratti agmri si
dovesse pervenir,e per evoluzione sponta~
nea o per accordo ,sindacale a per intervento
pubblico.

Una domanda va posta a tal proposito, ed
essa riguarda il termine «ammoderllra~
mento»

I contratti agrari rappresentano uno dei
mezzi per l'organizzazione dell'impresa ed
hanno per oggetto il godimento, inteso non
come fine ultimo del r,apporto, ma come mez~
zo per ,l'esercizio dell'impresa stessa, dei fon~
di }lUstici e dei beni connessi con -l'agricol~
tura.

Pertanto, l'intima struttura e configura~
zione del contmtto, così come SolllOvenute
concretandosi, non fanno che corrisponde~
r,e all'effettÌJva esigenza delle parti; è qlUin~
di regola comune di ogni contr,atto quella

di evolversi spontaneamente in rapporto a
tali esigenze.

Non sembra esa1Vo parlare di ammoder~
namento, ,s,e per ammodernamento vuole
intendersi alounchè di aprioristico, fuori
da quella che è 1'evoluzione spontanea di de~
terminati rapporti, in funzione di detemnina~
te ficaltà. iCon dò nOonsi vuol,e affermare che
qualsiasi rapparto contrattuale debba rima~
nere perennemente immutato e [lion debba
subire un processo di evoluzione che lo ren~
da adeguato al,le reahà economiche, quando
queste mutano nel tempo.

,Si vuole soltanto dire che tale processo è
sempre avvenuto e avviene 's.enza la necessità
di pfiogrammi preordinati e di norme astrat~
t,amente concepite.

La storia ,anti.ca e recente, e in parti:colare
la storia del nostro diritto, è piena di esempi
al riguardo; e la storia, in modo piÙ specifico,
dei contratti agrari ne offre il più evidente.

Senza riferir ci ad epoche molto remote,
basta ricor:c1are che ancor prima che il codi~
ce attuale desse una ,sistematica moderna
ed attuale ai contratti agrari, già l'evoluzio~
ne scientifica e pmtica di questi contratti
ne aveva, di flatto, modificato la struttura e
l'essenza, che :è poi quella assunta nel diritto
vigente.

Basti pensare aHa distinzione, accolta da
lunghi decenni nella dottrina e nella pI1ati~
ca, tra contratti di natura assodativa e con~
tratti di natura commutatÌJva. Basti pensa~
re che il vecchio codioe poneva la mezzadria
e ,la colonia sotto il contratto di looazione;
e ciò mentl1e nei contratti individuali e, a:3~
cora di più, nei capitolati che si andavano
man mano stipulando tra le rela,tive organiz~
zazÌani sindacali, era accOllto il concetto, che
la dottrina e la pratica avevano elaborato
nel tempo, di rapporti di associazione agra~
ria, per convincersÌ che un cosiddetto ammo~
dernamento di determi,nati rapporti non è
possibile sia stabilito aprioristicamente e
con :precetti dall'alto.

D'altna parte, l'esperienza ha insegnato che
l'evoluzione spontanea dei contratti è stata
sempre cons.eguita attrav.erso -l'attività del~
le organizzazioni sindacali, il cui compito
fondamental,e è stato ed è tuttora quel,lo di
adeguare i mpporti tra le catlegorie alle
sempre evolventisi esi,genze della vita eco~
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nomica e socia'le. A questo faoevo ri!ferimen~
to interrompendo i,l collega onorevole Go~
mez D'iAyala.

Negli od1erni rapporti civili e nel diritto
positÌlvo moderno i concetti di oliganizzazio~
ne sindacale e di autodisc1pIina delle cate-
gorie professionali rappresentano, attraver-
so lunghi decenni di vita pratica e di elabo-
razioni scientifiche, una realtà viva ed ope-
rante nello Stato moderno.

Non è .possibile che oggi lo IStato ignori
H mondo sindacale, la cui attività si pone

anche, talvolta, di fronte al>lo Stato medesi-
mo, a tutela degli interessi di determinate
categorie professionali. Ciò non significa
che ,lo Stato debba abdicare alla sua funzio~
ne; ,s1gnHìca, semmai, esattamente il con~
tnario: e ciOlè che, una volta che l'organiz-
zazione le Ja funzione sindacale sono state
inserite nel sistema costi,tuzlonale deUo Sta~
to, oltre che essere state da lungo tempo
ooncretamente rkonosdute, non può ,lo Sta-
to stesso limitarne, fino ad annuIlada, la
portat'a, se non l'essenza medesima.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue G R I M A L 1) I). La CosiÌttuzio-
ne prevede l'emanazione di una legge ordi-
naria per disciplinare l'organizzazione e l'at-
tività sindaçale. È sotto t,ale visuaJe che de.
vano ,essere oollocati i particolari problemi,
tra i quali, essenziali, quelli concernenti
'l'a.ttività oontrattuale attÌinente all'esercizio
dell'impresa agricola.

,Pertanto, sull'a.Jternartiva posta dalla « gui~
da}) tra acco&H sindacali e interventi sta~
tali, fu osservato che non s,embrava ammis~
sibile e apportuno che lo Stato interferisse
neJl',estrinseoazione della volontà delle par~
ti contraenti.

Il settore dei aontratti agrari non si diffe-
renzia da altri settori della vita civlle, giu~
ridka ed economica in mado tale da richie~
der,e un costante e dnastko interv,ento da
parte del Potere legislativo. In ciò non si
vede quarle differenza potrebbe esistere tra
tale settore e quello di ogni altra attività
produttiva, ,per il quale ciò non si è verifi.
cato e non si verifica,. Noi rit.eniamo che
!'intervento deHo Stata, ,spinto al di là di
certi limiti, lungi dall'ottenere ill risultato
di esaltaDe, rischia di comprimere quello
che è Ìil fine essenziale dei rapporti in esa~
me, e cioè la migliore organizzazione, il mi~
gliore funzionamento dell'impresa, da cui di~
pende !'incremento della produzione. Non va
dimentkato a tale riguardo che la stessa

Costituzione, ai fini di perseguke H miglio~
re r1sul,tato dell'esercizio de1l'impresa, par-
la esplkitalIllente di Hbertà d'iniziativa da
parte dell'imprenditore. Con ciò non si vuo~
le dire che ['imprenditore passa arbitra.ria~
mente e indiscriminatamente disporre a suo
piadmento: si vuole dire soltanto ohe, oltre
alla compressione operata dal nostro or-
dinamento giuridico sul dogma del'la volon~
,tà, debba essere Lasciato ,al,J'impresa un mar-
gine di autonomia per quel1e iniziative che
essa, ai fini di una miglio~e produzione, in~
tendesse :prendere.

.Nè va trascumto che la contrattazione
collet,tiva cansentirebbe di ,tener conto del~
Ie varie forme 'Contrattuali, esistenti nel no~
stro ,Paese in agricoltura, nonchè della pos~
sibHità di adattamento aHe particolari esi~
genze di o.gni singolo ambiente, in l'dazio--
ne aIl'oritgine, alla sussistenza e agli aspet~
ti particolari di determinati falpporti nelle
varie zone.

!Male si poresta a tale scopo una regoJame!l~
tazione I.egislativa che, per l'inevitabile ca~
ratter,e di astrattezza e di generalità della
norma, 'finirebbe, così come spesso è acca-
duto in questi ultimi tempi, per uniformare
le svariate e spesso atipiche forme contrat~
tuali a pochi precostituiti tipi.

Comunque, a parte che !'int,ervento legi~
S'lativo in questo specifico caso non è più
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limitato alla disciplina normativa di deter~
minati rapporti ma addirittura sconvolge
tutto l'ordinamento g,iuridico vigente in
quanto muta ed altera profandamente la
configurazione giuridica e la struttura di
particolari rapporti, ciò che maggiOil1llente
'oolpi.sce .nel pr,ovved1mento in questione,
e che non può essere in alcun caso accetta~
to, è, torniamo a ripetere, i'1 netto caratte~
r,e antiproduttivistico, demagogico e di par~
te che lo caratterizza.

Non si 'può certo inddere positivamente
nel processo produttivo quando si cerchi di
rompere quei legami associativi che stanno
alla ba'se del contmtta mezzadri,l,e, quando
si determini un maggior disinteresse del con~
cedente taglieggiando sulla sua quota dei
pmdotti, quando si elimini completamen~
te ogni possibilità di acoumulo di riosparmio
da reinvestire nella terra da rparte di chi ne
aveva e ne potrebbe aJvere la possibilità,
quando si tolga ogni fiducia agli operatori
agricoli, quando si continui a tener 10.1'0'sul
crupo sospesa la spada di 'Damocle di possi~
bili espropri.

Già da vari anni e da più parti si è avver~
ti'ta nel nastro Paese la necessità di proce~
dere in campo agricolo ad organiche rifor~
me di struttura. IPenfettamente d'accordo
su questo punto; il male è che troppo si
predica su queste ri:forme senza prima rpro~
cedere ad un adeguato riordinamentO' delle
j1llifrastrutture, l'ammodernamento delle qua~
li è indispensabile e pregiudizia1e per pro~
cedere aHa susseguente e interdirpendente
rifonma delle strutture.

A questo propositO' è Oppol1tuno os.serva~
re che, ment!1e nel mondo intero si adotta~
no provvedimenti per il consolidamento del~
le strutture, in Italia invece si continua a
demolire Je aziende collaudat'e per crearne
di nuove, insufficienti ,e imprepamte; si vo~
gJiono ,dispel'dere esperienze e capitali per
creare nuovi enti messianid e proHferanti.
,Pri:ma ancora di pa,dare di ri{olJ1madi strut~
ture è neces<;ario dare uno sguardo all'am~
biente in cui si muovono, vivono ed operano
dette strutture.

Non vogliamo ripetere ma solo accenna~
re, su questo aI1gomento, .quanta più volte
ed in più sedi è stato evidenziato circa l'ob-

..

bligo, che indubbiamente spetta alla col~
Jettività, di predvSlporre la soluzione dei pro~
blemi inerenti le infrastrutture, fondamen~
tali per il progresso di tutta la vita rurale.

La carenza di strade campestri decente~
mente percor~ibili in ogni stagione, dì reti
idriche ed elettriche alle quali i proprietari
dei fondi possano allacciare le case podera-
li cOlme avviene Inei centri abitati, la ra'rità
di scuole, di chiese, di ambulatori, eccetera,
la grave mancanza delle siiStemazioni idro~
geologiche che espone la campagna alle al~
luvioni, ai franamenti, ai dilagamenti, in~
sieme con la insufficienza dei redditi agri~
coli, portano al fallimento qualsiasi tentativo
di riforme di struttura, ancor prima che sia
condotto a termine.

L'esodo dalla terra si manifesta in Italia
in relazione a molteplici fattori di cui i
principali sono la carenza delle imfrastrut~
ture, il ({ comodismo » e la farte attrazione
di oentri urbani o industriali capaci di as-
sorbire le forze di lavoro.

Lo si riconosce, ad aha liveno, come be~
nefico ed inevitabile in quanto cOonnesso con
l'indu:s1trializzazione del Paese; ma poi, ad
un altro Hveno, e cioè sul piano sindacale,
lo si d,escrive come funesta conseguenza di
colpe e di omissioni degli {( agrari ».

Il fenomeno dello spopolamernto agrico~
lo che, dopo .]a categoria dei salariati av~
v,entizi investe la categoria dei mezzadri,
mentre viene assunto camunemente ed er~
raneamente come riprova della conclamata
crisi mezzadrile, costituisce invece una deI~
l,e più chiare manifestazioni dell'incompati-
bilità del contratto mezzadrHe com fondi che,
per dimensioni, natura dei terreni ed ubj~
eaz1oni, sono inidonei per una risolutiva,
economica penetrazione del progresso tec-
nico.

ISi tenga pres,ente che, generalmente, cioè
escluse le manifestazioni ma~gina1i, ill pie~
no 'impiego dei fattori produttivi costituisce
presupposto che fu, è e rimarrà essenziale
per la mezzadria; rappres,enta, quindi, un
eJ,emento costante, mentre mu1:evoli sono
le condizioni e le modalità della sua realiz~
zazione. Sostenendo, come è stato fatto,
che i fondi a mezzadria vengono abbando~
nati perchè in essi ({ non vi è ormai più po~
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sto per due », intendendO' per l'lUna il cO'n~
cedente e per 1'.altrO' il mezzadro, solo si
indulge a poca .chiarezza, con una frase ol~
t~e tutto 'assolutament,e priva di contenuto,
poichè è realtà elementare che, dove noli
vi è posto per due, non ve n'è neppure per
uno, non ,essendo purtroppo possibile una
pJ:1oduzione senza il concorso del capitale,
come senza quello del lavoro, nè potendo si
ammettere in una sana economia che il ca~
pitale sottragga redditi al lavoro o vice~
versa.

rDai territori, ave pr.evalente è il lavaTo
mezzadrile, tuttavia fuggono anche gli al~
tri operatori agricoli della teTra. In queUe
zone infatti 'l'agricoltura 'si trova a dover af~
Ifrontare una grossa crisi di riconversione
che .avviene, per neoessario prO'cessO' di .asse~
stamento, su l1iUoveposizioni di equilibrio,
iSipirate ai principi di una economia più ela~
stica.

La situazione attuale in tali zO'ne viene
spesso citata per chiedere il superamento
della mezz'adria per forza di legge. Data la
rapidità delle trasfO'rmaziO'ni in atto, sem~
brer,ebbe invece ,quasi sempre opportuno ,la~
sciare che il prO'oesso ~ se ed in quanto av~
venga in mO'do fisiologico ~ si svolga [)Jatu~

mlmente, anzichè .procedere a sO'luzioni for~
zose per le quali mancano Siperimem.tate basi.

È il caso di affermare che la famiglia mez~
zadrile ha la possibilità di spO'starsi, quando
lo desideri, con minore difficoltà che non i
coltivatori diretti e i proprietari, i quali so.
no vincolati daHa proprietà del terreno, e so~
no ,quindi costretti ad una immO'bilità che
molte volte è causa di arretratezza economi~
ca e sO'ciale. Il mezzadm inv,eoe può realizza~
re il suo capitale e dedioarsi ad una diveTSa
attività o tDasferirsi in ahm unità poderale
più adeguata alle ,sue capadtà di larvoro, sen~
za ,dover proceder.e a smobilizzi, che nelle :w~
ne riferite sono estremamente difficoltosi e
si traducono genemlmente in una perdita
patrimoni,ale.

,P(jssiamo senz'altro ,asserIre che erronea~
mente si crede di circoscrivere il fenomeno
dell'esodo legando alla pmprietà della ter~
l'a i mezzadri, coloni, braccianti, eccetera.

L'esempio di quanto è a'ccaduto e sta acca~
dendo nei territori di riforma fondiarÌ:a par~
la chiaro.

rDa una 'recente indagine portata a termine
,da'l Ministero dell'agricoltura e foreste fino
al 1960 già il 7 per cento degli assegnatari
avevanO' abbandO'nato l,e terre lara e,largite
con tanta magnanimità da parte dello Stato;
più recenti indagini fanno ammontare detta
cifra a drca il 12 per cento, con punte fino
al 29 per cento in alcune zone.

L'.esodo degli assegnatari è in continuo
aumento, nonostante che negli ultimi anni si
siano affrontate ingentissime spese, spesso
economicamente ingiustificate, per gigante~
schi impianti di i'rrigazione non prervisti nei
prani iniziali di trasformazione delle zone
di riforma, ma indispensabili per intensifi~
care al massimo le prO'duzioni e co:nsenr1Ì're
quindi, dovunque pos3ibile, un aumento dei
redditi unitari per ovviare in tal modo alle
insufficienti dimensioni aziendali.

'Dall'onorevole MinistrO' è stato di recen~
te affiermato che i fondi erogati fino al 1962
per trasformare i 700 mila ettari circa eSp'ro~
priati attraverso la riforma fondiaria hanno
raggiunto l'imp~orto totale di 750 miliardi di
lire, pari all'esborso di oltre 1 milione per
ettaro.

In detta somma non sono ovviamente com~
utesi tutti gli altri fO'ndi che, a carico dei
bilanci di altri Ministeri variamente inte~
ressati, sono staiti messi a di,sposizione per
inizilative nelle zone di riforma fond1aria,
'sia per oper,e di oompetenza statale che pri~
ma della riforma non erano state mai af~
fmntate, sia 8. favore del cO'mplesso d'in~
frastrutture e di opere di urbanizzazione
la cui attuazione, soltanto, ha permesso di
coJJocare le famiglie degli assegnatari in
insediamenti sparsi.

Tali rilevanti esborsi, aggiunti ai 750 mj~
liardi già indIcati, autorizzano a ritenere
che H costo complesS'~vo della rifo!iI11Jaè di
lir'~ 1.600 miliardi, come da altre aU'torevo~
li fonti affermato, con Ulna spesa per ettaro
di altr,e 2 milioni.

Nella polemica sarta in questi uhimi an~
ni i denigratori dell'istituto mezzadrile han~
no voluto indicare in questa forma di con~
duzione un astacolo all'ammadernallTIento
strutturale ed all'ingresso nell'azienda dei
moderni mezzi di produzione. Si è indicata
nell'istÌ'tuto mezzadrile l'azienda chiusa ad
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ogni progresso, l'azienda nella quale la pro~
duttività decresce ogni giorno.

Niente di più falso in tutto questo poichè
l'azi.enda mezxadrile, al contrario, ha dimo~
str,ato di essere all'altezza dei tempi e di
cOlstiltuire ancora un v;alido ed efficiente si~
sterna di conduzione che bene si adatta e si
al1monizza a qualsiasi forma di agricoltura
moderna e progredita.

I:n fatto di produuti.vità è molto signi.fica~
tivo il settore della produzione delle cami.

È a tutti noto lo stato di carenza delle
carni, soprattutto bovine, determinatosi in
qUe'8ti rulttmi anni nel nostro Paese e che ha
portato ad ingenti importazioni dall'estero
con grav,e ,danno della nastra bi:lancia com~
merciale, già in sltato PIiecario per il diffici~
le momento cangiunturale che stiamo a:ttra~
versando.

Secando autorevoli studi recentemente
l1esi noti dal prdfessor Albertario, che non
possono certamente ,essere oons1derati mos~
si da interessi di parte e sono del tutto accet~
tabili per la serietà e la preparazione dello
studioso, la canduzione mezzadrile interes~
sa nel nostm Paetse il 12 per oenta circa del~
la superficie produttiva nazionale.

Su 'questa parte di territario, sempre se-
condo le indagini dell'Albertario, è allevato il
29 per cento ,del ip3ltrimonio zootecnico ita~
liano per la produzione delle carni.

IL'esperienza ci ha insegnato che ogni
qualvolta si passi dalla conduzione mezza~
driIe ad altra fOJ1Il1adi conduzione negli al~
levamenti zootecnici si ha una contrazione
nella produzione carne.

Oggi che la Nazione chiede una maggiore
produzione di carne, oggi che si profila mol~
to viva una crisi mondiale in questo parti~
colare settore, il Parlamento 1taliano prodi~
tori3lmente si accInge a pugnal,are alle spal~
le l'~stjtuto che potrebbe, se amtato, risol~
vere o, per 10 meno, portare un notevole
contributo alla soluzione di questo impor~
t'ante problema.

Ma sempre in tema di 'PrQduttività non
possiamo fare a meno di citare i brillanti
r.isultati che le aziende condotte a mezza~
dria hanno ottenuta nel testè chiuso «Con~
corso triennale a premi per l'incremento del~
la produttività », bandito dal MinisterO' del~
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l'agricoItura e d,elle foreste. Il detto con~
oarso, che rappresenta uno dei banchi di
,prova più impegnativi per l'agricoltura ita~
liana di fronte alle esigenze di più ampie
prospe'ttive internazionali, prevede'\éa per il
triennia da11959~60 aI1961~62, l'assegnazione
ad ogni provincia di 9 premi, suddivisi per
categoria (3 alle grandi, :3 alle medie e 3 alle
piccole aziende).

Nelle regioni propri'amente mezzadrili le
aziende condatte con tale silstema hanno ot~
tenuto i massÌimi rioonoscimenti conseguen~
do il maggior numero di premi velativa~
mente a tutte le altre aziende candotte con
sistema diverso. Nell'Emilia, su sette provin~
de di cui si hanno i dati, le aziende mezza~
drili hanno ottenuto il 41,2 per cento dei
premi disponibHi; in Toscana,SiU sette prO'~
vince, il 58,7 per cento; ll1ell'Abruzzo e Mo1i~
se, il 51,1 per cento (che sale a 63,8 qualora
si escluda da tale conteggio la provincia del-
l'Aquila, in cui, notoriamente, non vi è mez~
zadria); nelle Marche, il 55,5 per cento; nel~
l'Umbria, il 66,6 per cento.

Pur sapendo che questa nostra costrut~
tiva oppasizione, a quanto il Governo deve
fare sotto la 8pÌi11ltasempre più vigorosa e
pressalJ1Jte dei social~comunisti, non è che
un atto di fede nell'agrioaltura italiana e
verso coloro che ancora in essa credono e
sperano che possa essere aiutata, sorretta
e non distrutta, pur tuttavia non possiamo
in questo intervento non rinnovare la pro~
teSlta elevata nella seduta dell'ottava Com~
missione, tenutasi nel pomeriggio del 15
corrente, quandO', m,entre ancora più viva~
Ceem la discussione che si protraeva poi fi~
no a quasi la mezzanotte, il senatore Catal~
do leggeva il comunicato Ansa n. 125, con
il quale si dava notizia che l'onorevole De
MarHno, parlando al Comiltato centrale del
Partito sodalÌiSlta ita'Hano, aveva reso noto
'Che il giorno p'recedente (per la precisione
il 14) era stato raggiunto un accordo fra i
Gruppi di maggioranza ed il Governo sugli
emendamenti da apportare al disegno di
legge 'aJpprovato dal Consiglio dei ministri,
affermando testualmente a conclusione:
«Con questi emendamenti la legge corri~
sponde pienamente agli accordi di Governo
ed anche alle aspettative delle categorie in~
teressate ».
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La nostra protesta sorse i:mprovvi.sa a di~
fesa della dignità e delle prevogative del
Parlamento; sgO'rgò impetuosa perohè nel~
l'animo nostro sentimmo la sf.erzata bru~
tale data anche a quegli uomini che da ;più
g'iorni, partecipando ad interminabili e vi~
vaci sedute, ritenevano di dare, come loro
diritto e dovere, un apporto alIa migliore
formulazione di una legge dello Stato, legge
che solo il ,Pa>rlamento ha il diritto di appro~
vare. Levammo aha la nostm protesta con~
tro la tfo.rma con la quale l'onorevole De
Martino il giorno 16 annundava al ,Paese e
non so.lo a,l Comitato centrale del Partito
sodalista itaHano che quella legge, che an.
cOlra i due rami del Parlamento devono di~
scutere ed approvare, era da considerarsi
definita fin dal giorno precedente, mortifi.
cando così anche la portG\ita ed il valore del
lavoro che andiamo svolgendo e delle deci.
sioni che ne scaturÌi1'anno.

Ono.revo.le Presidente, onorevole Ministro,
onor.evol'Ì senatori, traLasciamo di pervenire
aUe conclusioni che, cOlme conseguenza lo~
gka e giuridica, soaturiscono dal grave fat~
to che provocò la nostra pro1testa, perchè ci
porterebbero alla constatazio.ne che il sis;f:e~
ma parlamentare è stato affoslsato dall'attua~
le democrazia che lo ha sostituito di fatto
con una partitocrazi'a la quale, non disdpli~
nata da norme costJiltuzionali, assume di vol~
ta in volta le posizioni più como.de per l'eser~
cizio de] potere.

ICi riportiamo alI.a relazione di minoranza
ohe abbiamo avuto l'onore di presentare al
Sena to.

Jn essa so.no il'lustrati i motivi del nostro
dissenso dal disegno di legge, dissenso che
ribadiamo, p,e:mh'è siamo pI"mondamente
convinti che il disegno di legge stesso è mez~
zo di ulteriore danno per l'agricoltura ifaIia~
na, la quale non di leggi demagogiche, con~
cordate in anticamera tra le segreterie di
alcuni partiti e il Governo, ha bisogno ma
di una legge che la liberi dai tentacoli crea~
ti da altre leggi demagogiche, onde possa
riavere la libertà di azione che è anelito di
ogni impresa ed i,n particolare di quella agri~
colli; ha Disogno di una legge di sostegno,
in questo momento di riconversione coltu~
rale, onde possa rimettere in sesto le proprie
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forze e riprendere il ruolo di attività prima~
ria nell'economia nazionale.

Il dis.egno di legge in esame a'cuisce la
tensione tra le categorie che devono, invece,
armonicamente fare confluire le loro ener~
gie affinchè ritorni ad aversi un reddito nel~
l'oimpresa agricola; togl1ie il diritto ai citta.
dini di regolamentare i loro rapporti asso~
ciativi nella oonduzione delle aziende agri~
cole; ripa!1tlsce quote di prodotti senza 1:'ener
conto che la proprietà, ammesso e non con~
oesso che non abbia diritto ad 'lin reddito,
deve sostenere gli oneri che ISUessa grava~
no Iperchè imposti da leggi dello Stato.

IP,er l'altro aspetto della legge, e cio.è per
queI.lo di una attiva partecipazione alla di~
rezione dell'azienda del mezzadro, abbiamo
ritenuto di criticare il sistema adottato,
,perchè iUn'esperien:z;a ~ sia pure breve ma
positiva ~ si è .aoquisita nel nostro .Paese
ed è quella che deriva dalla socializzazione
delle imprese, ove il capitale ed il lavoro,
uni1Ji nella ricerca e nello sforzo della pro~
duzione del reddito, davano come rlsultan~
te non soIa l'elevazione del lavoro, portato
fino alla collaborazione nella direzione
aziendale, ma determinavano la solidarietà
dei due soggetti del rapporto non più intesi
come termini opposti e contrastanti, bensì
come mezzo di comune benessere.

Ma di ciò non ama avere ricordo l'impe~
rante partitocrazia peJ1chè fu proprio essa
che tolse ai lavoI1atori oiò che avev:ano o1:t~
nuto e che tutta'Via si afferma ~ lo consa~
cra l'articolo S del disegno di legge rin esa~
me ~ costituisce 1.a giusta anslÌa dei lavo~
ratori della terra.

Tanto urgente impegno nel combattere
l'istituto mezZJadrile nOon può trov.are aval.
lo, onorevole Militerni, nel riferimento da
ella fatto aHa enciclica Mater et Magistra
gentium, che noi richiamammo nell'inter~
vento £atto durante .la di1scussione generale
in sede di Commissione agricoltura proprio
per SD'stenere .l,a necessità della sOlpravvi~
venza delle forme associative ~ ta'le è per
noi la mezzadria ~ ispirandocri all'insegna~

mento conclusivo in essa encidioa conte~
nuto e che Dichiamiamo testualmente: {( neJ~
le grandi aziende deve essere offerta la pos~
sibilità di temp,eDare il contratto di lavoro
con il contratto dri società ».
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Se questo è l'insegnamento che ci è per~
venuto da calui che, scevro di anguste pre.
venzioni, ha inteso, con tono nobile e paca.
to, rivolgere un monito al mondo dalla più
alta cattedra dei magistero cristiano, come
possiamo illoi cristiani forzarne !'interpreta~
zione e arrivare, per comodo politico, a con~
clusioni esattamente contrastantf?

La risposta non la daremo con nostre pa~

l'aIe ma con queUe pronunziate dal ,profes~
sore Emilio Bet-ti nella confer,enza tenuta
a Roma in apertura del ciclo organizzato
per 'il 1962 dall'Istituto nazional'e di studi
politici ed economici: «N'On reca punto me~
raviglia che i contratti !agrari di tipo aS'so~
ciativo siano guardati con risoluto disfa~
vore dalle correnti socialcomuniste: il lo~

l'O disfavore non è ohe la coerente conse~
giuenza delle promesse dassiste, da cui esse
partono; più si allarga il divario fra le classi
sociali e meglio predisposto è il terreno al~
la lotta di classe, attraverso la quale, per la
dattrina marxista, si dovDebbe arriv,aG."e ad
una redistribuzione e nuova assegnazione
di beni ».

Invol,ontariamente 'questo disegino di leg~
ge ha portata 'ld un accostamento sipiritual~
mente ed idealogkamente inconciliabile,
ma che la Democrazia cristiana, che pur si
professa interclassista, ha saputo concreta~
re, non facendo prevalere il suo ,pragramma,
ma assarbendo e r,ealizzando, con formule
veramente inooncepibili, queHo imposto d~:1i
socialcomunisti.

Unica moderazione in tale realizzazione è
la gradualità che la Democrazia cristiana
vuale usare. nan per evitare l'attuaziane
di tale pragramma. ma perchè, ed in ciò
non traviamO' alcuna i'spiraziane a cancetti
rristiani, l'esecuzione del pra!tramma a'V-
venga can cinica lentezza ,carne se siò sod-
disfacesse una bnama ins'OddrusfaHa di vede~
re saffrire e aganizzare una creatura che,
pur tormentata in tutti i tempi, ha data agli
uomini la giaia di vivere.

Mi cansenta. onorevo'Je Militerni, che an~
ch'io, come lei. uhiman:do la mia fatica di
redilSere questa relaziane, levi gli occhi ver-
so la luce del primo mattino che entra dal~
la finestra deUa mia cameretta che dà sui
tetti della meravigliosa basilica di Santa Ma~
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ria sopra Minerva, nella speranza di vedere
sorgere un'alba che ,profanda amore su tut~
ti gli litaliani affinchè uniti concordemente
Iavorino per il progresso sociaIe del pO'po-
lo ed il benessere della Patria, e non risohia-
ri quei vari soli deU'avvenireche il suo par-
tita 'Pazientemente va cantarnando di falci
e marteUi per fame la nuova insegna che
sostituirà quella scudO' craciata che milioni
.d'italiani avevanO' elevato alto verso il Cielo,
convinti, a tarto, di fermare l'a'Vanzata mar~
xista. (Applausi diall',estrema destra).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare II ~elatore di minoranza senatore Ca-
taldo.

C A T A L D O, relatore di minoranza. Si~
gnor Presidente, signor Ministro, onarevoli
colleghi, forse avrei anche rinunciata a
parlare, m'l il dovere mi impone di farlo nel~
la mia qualità di relatore di minorarnza, pur
se non vorrei che il Partito socialista,
avendo già p,ensato di far affiggere dei mani~
festi domenica prossima per inneggi!are al~
l'approvazione di questa l-egge, perdesse trop-
po tempO' e davesse cambiare la data a quei
manif.esti. (Int,erruzioni dalla sinistra). Fa~
rà sempre a tempo a'd affiggerli giovedì del-
la prassima settimana che è anche giorno
festivo.

iIl compi,to di un relatore di minoranza,
che è altresì primo firmatario di una delle
praposte di legge, oggetto di questa discus-
<.>ione,non è certa un .compito facile nel re~
pJi.ca're. sia pure brevemente, ai numerosi
discorsi che ,>ono stati fatti in quest'Aula
suJ1'arp;omento al nostro esame

Il dibattito, che si <èsvolta finara, ha con~
fermato sast'lnziailmente le preoC'cunazioni
della mia parte politica, preoocupazioni che
si sono aocentuate durante l'uiltimo sc()r~
cio deIJa discussione in Commissiane, qruan~
do è !'tato improvvisamente annunziato un
nuovo accardo tra i p'artiti della maggio~
ranza, per peggiorare, almeno dal nostro
ounta di vista, un testo legislativ'O già gra~
'vaso per la ,proprietà e per !'impresa agri~
cola e assalutamente non favorevole a quel
progressO' delle classi contadine che tante
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volte 'abbiamo sentito invocare dai nostri
coLleghi di sinrstra e di centl'O~sinistra.

Contro questo modo di procedere, che a
nostro giudizio ha leso il prestigio e l'auto~
rità del Parlamento, ho protestato in Com-
missione di agricoltura a nome del mio
Gruppo e continuo a protestare ora nella mia
qualità di rel.atore di minoranza, anche per~
chè la discussione finora svdtasi ha c{)nfer~
mato, come ho già detto, che in pratica esi~
ste una volontà precostituita al di fuori del
Parlamento stes'so e tendente ad arrivare,
come che sia, aU'approvazione di que.sta
1egge, anche se gran parte della maggioran~
za ~ non è vero ooHeghi democri'stiani? ~

non condivide alffatto i princìpi essenziali
della legge stessa.

Abbiamo ascoltato ieri un disoorso a que~
sto proposito molto interessante, il di'Scor~
so del coH~ga Cam1i, il quale giustamente
.ha ammonito noi tutti a non i1:1uderci che
con questa legge si potrà risolvere la crisi
dell'agricoltura mezzadrile. Non c'è dubbio
che questo tipo di agricoltura è in crisi, co~
me è in crisi ~ ha ragione il collega Caro.
li ~ tutta l'a:gricoltura; e le difficoltà si su-
pererebbero soltanto risolvendO' la crisi ge.
nerailedell'agri:coltura italiana e non cer-
cando di uccidere una forma contrattuale,
come quellla associativa, che tra l'altTa sta
facendo fronte alla crisi forse in manieTa
migliore di altri settori dell'agrioohura.

Il probl,ema di oggi, i1 problema di doma~
ni, in una agricoltura come quella italiana,
che andrà sempre più ad inserirsi in una ~vi~
Juppata economia industriale a carattere
compethivo, è quello dell'aumento dei red~
diti e di un aumento ulteriore delle forze
di lavoro che si occUlpana dd settare. Del
resto è questa anche la previsione del pro-
fessar Saraceno a proposito dello svilup~
po futuro deUa nostra economia ed è que~
sta la previsione ohe fanno tutti i seri eco-
nomisti agrari.

A questo proposito occorre citare una te.
stimonianza non sospetta, quella del profes~
sor Rossi Doria, il quale sostiene la giusta
teoria che l'agricoltura dell'avvenire si ac~
centrerà nel nostro Paese sulla" polpa» dei
nostri terreni, mentre le "ossa» dovranno
essere utilizzate a boschi e a pascoli. Del
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l'esto è ques1ta la teoria, mi pare, anche del
Ministro delI'agricoltura, il quale, in un re-
cente incontro con la stampa, avvenuto
quailche giorno fa aUe porte di Roma, ~ mi
dispiace che il Ministro non ci sia ~ ha
detto, se la fras'e mi è ,stata dferha can esat~
tezza, che si è avuto il torto, in Halia, negli
anni pass1ati, di fare una assuf'da guerra
alla pecora, considerata erroneamente ele-
mento detériore, da eliminare in nome del
solito interesse sociale, ahe ha portato a
quel'l'appodemmento <£razionato della rifor-
ma agl1aPÌa, di cui ha parlato ieri il nostra
collega sena,tore Battaglia.

L'intervento del senatore Battaglia, così
come il precedente intervento del senatore
Ferretti, hanno portato in questa Aula un
elemento sul quale occorre meditare: quello
dell'integrazione europea e della necessità
in aui ci tliOvi'amo di coordinare e, in un
certo senso, subordinare ogni nostra forma
stnutturale alla politica delle strutture che,
in campo agricolo, la Comunità econa~
mioa -europea sta mettendo in -atto anche
Oon il nostro conoorso.

E il Governo peflchè tace? Tale circostan-
za, che nessun oratore di sinistra o centro~
sinistra ha sentito il bisogno di agitare...

V E R O N E SI. Il Governo tace per~
ehè non c'è.

C A T A L D O, relatore di minoranza.
VuoI dire allora che è assente ingiustificato.
Comunque, ho tanta deferenza per il sot~
tos.egretario Ant'Oniozzi, che mi sento tn do..
vere di continuare. Io la stimo, onorevole
Sattosegretario, e penso che ld mi ascolteTà.

Tale circostanza, che nessun 'Oratore, ri~
peta. di sinistra o di oentro-sinistra ha te-
nuto in conto, merita una attenziane parti-
colare; mentre non mi pare che meritinO'
grande aUenzione le ricorrenti affermazioni
degli oratori di :maggioranza e di quelli del-
l'estrema sinistra sulla ungente necessità di
modificare le strutture contrattuali nel set-
tore mezza drileed in quello d,ella colonÌa.

Nessuno ha parlato della colonìa .parzia~
ria, è un aJ1gomento ohe quasi tutti hanno
taciuta; solo noi abbiamo avuto il coraggio
di affrontare questo proble:ma, perchè sia~
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ma in presenza di feudali ed anacronistici
istituti, che urtano contro la coscienza so~
ciaLe e civile del nostro Paese.

Voce dalla sinistra. Si è anche parlato
della colonì'a parziaria.

C A T A L D O, relatore di l1luwfa/1Za.
En passant.

I primi ad essere scettici su questa dema~
gogica impostazione che si vuoI dare al ipro~
blema in discussione, mi pare che erano,
proprio i,eri, quei mezzadri e contadini piut~
tosto floridi e ben vestiti che abbiamo visto
nelle tribune della nostra Assemblea. Del re~
sto, non può essere che così, se si tiene
conto che in tutte le zone, dove la mezza~
dria e la colonìa sussistono, e sono le zone
della polpa dei nostri terreni di cui parla
giustamente Rossi Doria, la liquidazione dei
conti colonici porta ogni anno a mezzadri e
coloni dfre cospicue di milioni di lire.

Nelle zone povere mezzadri e coloni sono
finiti o stanno lfinendo, e non c'è bisogno di
una legge per proibire una cosa che si proi~
bisce da srè.

Del resto, il lamentato esodo rurale, la~
mentato non da noi che cred~amo in una
agricoltura dinarrnica e progredita, ma da
tutti i retrogradi di casa nostra, compresi
certi progressisti di sinistra, traccia già il
limite di demaroazione tra le zone in cui si
potrà svolgere una agrkoltura seria ,e pro~
duttivistica, con poohe persone, e le zone
nelle quali tutto questo non sarà possibile
e dove si dovrà tornare a quella valorizza~
zione silvo~pastorale o turistica, che pur~
troppo la nostm riifol1ma rEondiaria non ha
avuto l'intelligenza di individuare e di in~
centivare, invece di intestardirsi in quella
inutile opera di colonizzazione e di amm{)~
dernamento per la quale sono stati spesi
tanti miJiardi.

Mi sousa a questo punto 'con i colleghi se
non cito tutti i loro interventi, ma mi pare
che dopo :quelli già citati e dopo avere sot~
toHneato quanto, a nome delle sinistre, han~
no detto i colleghi Compagnoni e Tortora,
sia chiaro !'intento esclusivamente politico
del disegno di legge governativo che è alla
base di questa nostra discussione.
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In sostanza i socialisti chiedono il man~
tenimento dell'impegno sottoscritto nel mo~
mento della loro entrata al Governo, e lo
chiedono con il pagamento degli interessi,
sotto forma ,di peggioramenti, di cui ho pri~
ma parlato. Io non mi sento, come liberale,
di dare a loro torto per questa pretesa, sol~
tanto che chiarezza e lealtà vorrebbero non
si gabellasse come producente di buoni ef~
fetti, in agricoltura, una legge di questo ge~
ner,e che tra l'altro non è nelle tradizioni
della dottrina socialista. Sarebbe molto più
onesto dire che si vuole arrivare ad un'agri~
coltura collettivizzata verso la quale indub~
biamente si andrà con la co~tituzione di
quegli enti di sviluppo che sono il secondo
tempo delle leggi agrarie attualmente in di~
sCl1ssione. Da parte della Democrazia cri~
stiana in sostanza si desidem accedere a que~
sta richiesta di un alleato di Governo. An~
che su questo fatto io non ho da eccepire
[lUlla, solo che lealtà vorrebbe, anche in
questa circostanza, non si dicesse, come vie~
ne a dirci il relatore di maggioranza ohe
ammiro ed apprezzo anche per lo sforzo fat~
to. che siamo in presenza di una legge che
risolverà se non tutti almeno molti IProblemi
della nostra agricoltura (e questo è da ve~
dere). Gli unici ad essere molto dhiari, come
selrnpre del resto, sono i comunisti i quali
sanno quello che vogliono e sanno bene che
questa legge servirà a ,seminare zizzania nelle
carmpagne, a diminuire la produzione e ad
accrescere il malcontento, in definitiva, un
elemento a loro utile e caro, anche se non
peIifetto dal loro punto di vista, per queHa
conquista del potere a cui aspirano.

Tenuto conto di queste circostanze, cade
l'affeI1mazione che abbiamo sentito tante
volte sulla bocca dei nostri uomini di Gover~
no, e ci 'dispiace che la ripeta il Ministro
dell'agricoltura persona seria e preparata
in campo economico; è errata a nostro av~
viso l'affermazione secondo cui i contratti
associativi sono tipici di un'agricoltura sta~
tica, mentre non Ipossono essere con soni ad
un'agricoltura dinamica e 'Progredita. Tutto
questo 'è smentito ~ mi corregga il senatore
Militerni ~ dal1a stessa relazione di maggio~

ranza nella quale le uniche cifre addotte (non
c'è neanche una cirfra sulle pretese condi~
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lioni di difficoltà economiche del mezzadro
e del contadino) sono quelle degli incre-
menti produttivi della nostra agricoltura
negli ultimi tre lustri. Questi risultati sono
magni:fìcati fino al ;punto da sottolineare,
giustamente, che la remunerazione del lavo-
ro agricolo si è accresciuta notevolmente
ed in percentuale maggior,e di tutti gli altri
settori produttivi. così cOlme si sono accre-
sciuti Iproduzioni e redditi fino a creare, ag-
giungo io, problemi di surplus per certi pro-
dotti come i cereali, lo zucchero, il latte,
alm,eno fino a quando run anno, lun anno e
mezzo fa, il ciclone del centro-sinistra non si
è abbattuto sulla nostra economia.

Tutte queste considerazioni ribadiscono
in noi liberali l'opposizione a questa legge,
un'opposizione che non muove da interessi
r,eazionari e 'retrogradi; siamo noi rper primi
quelli che diciamo che, nelle zone ove la
mezzadria e la colonìa non vanno, esse
non debbono essere tenute in vita artificial-
mente. Ci muove lo s.pirito di obiettiva con-
siderazione per tutti i ,problemi del nostro
Paese, per tutte le categorie del nostro po-
polo, per ogni settore della vita nazionale.
Per questo ribadiamo la nostra opposizione,
per questo abbiamo rpresentato precise pro-
poste di 1ID0di'ficazione e di regolamentazio...
ne dell'attuale sistema contrattuale in agri-
coltura. Ed è su questa linea dhecontinue-
remo a batterci nel prosieguo di questa di-
scussione quando si affronterà l'esame dei
singoli articoli dellProvvedimento. In questo
senso crediamo di aver combattuto e di com-
battere una battaglia liberale, una battaglia
per il progresso dell'economia agricola che,
senza voler fare polemiche, si trova in diffi-
coltà forse maggiori delle nostre anche in
quei Paesi in cui da mezzo secolo non solo
non c'è omhra di contratto associativo, ma
non c'è più neanche l'ombra di proprietà pri-
vata ~della terra, nè per i grossi, nè per i pic-
coli, nè per i piccolissimi agricoltori. La De-
mocrazia cri,stiana paga lo scotto ed io vorrei
concludere con quello che abbiamo scritto
nella relazione di minoranza: « Abbiamo
sentito il dovere di contrapporre una solu-
zione, un nostro iProgetto che servisse ad in-
dicare una via cost'ruttiva. Esso afferma la
libertà contrattuale sia pure contemperata in
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considerazione di particolari esigenze, quel-
la libertà contrattuale che è l'essenza stessa
della vitalità di ogni rapporto economico e
che, soffocata per venti anni, è stata mo-
tivo pr:moe determinante delle asprezze e
delle difficoltà di questoperiada ».

Anche l'onorevole Nencioni, senatore mis-
sino, ha citato Tonialo, e debbo dire, a pro-
posito di quello che Toniolo ha detto sulla
mezzadria, esaltandolae non sminuendola,
che ha ragione, mentre l'amico Militerni af-
ferma l' 0PlPosto.

Noi ci troviamo di fronte ad una situa-
zione :strana. Nel giuoco della democrazia,
la maggioranza e la minoranza sembrano
avere lUna posizione ovvia, precisa e chiara.
Ma ci troviamo di fronte ad un problema
quasi analogo a quello :ahe, neJla sua sag-
gezza, la Chiesa agita in determinate oc-
casioni: essa, quando è di fronte ad un
uomo bizzoso e pericoloso, dice: promo-
veatur ut amoveatur. La Democrazia cri-
stiana si trova 'Oggi, purtroppo, in questa

,situazione strana, contingente, da succuba,
,e dice: prom6veatur lex ut amoveantur
;pericula, che i socialisti cioè ci abbandonino.
I

Questo, per il solo desideri'O di governare.
Ora, un partito serio, un 'partito di massa

. non intende ingannare il proprio elettorato,
'con continui cedimenti. Non è un partito
degno di avere un avvenire radioso, quello

.che dimostra di cedere ad ogni momentO' di

fronte all'urto di chi lo sostiene solo a titolo
speciosa. (Applausi dal centro~destra),

P RES J D E :N T E. Ha facoltà di 'Par~
lare l'onorevole relatore.

M I L I T E R N I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, all'inizio di questa sua altra mode-
sta fatica sia consentito al relaton~ di mag~
gioranza di rivolgere, a nome dell'Sa COilTI~
missione di agricoltura de] Senato, un cor~
diale saluto e un ringraziamento ai colleghi
intervenuti nel dibattito, dal 29 aprile ad
oggi: una buona mezza centuria di senatori,
che ha visto quasi sempre in campo e all'at~
tacco le opposizioni. La battagliera pattuglia
liberale, la più agguerrita e numerosa nella
partecipazione al dibattito, condotta dalla.
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voce tonante e dal sorriso cordiale, ma talvol~
ta sardonico e nietzschiano, del collega Vero~
nesi. Il plotone comunista, con l'avanguardia
del compagno Compagnoni, stato maggiore i
tribuni Gomez D'Ayala, Cipolla, Santarelli
e Caponi. La squadra missina, pilotata dai
quadrumviri Barbaro, Grimaldi, Ferretti e
Nencioni.

Ma, onorevoli senatori, skuro di interpre--
tare il vostro pensiero unaniime, mi sia con~
sentito soprattutto 1'0noDe di rinnovare il
saluto e l'augurio a tutti i contadini d'Ita~
lia, a tutti gli agricoltori italiani, le aui raJp~
presentanze, numerose, hanno in questi
giorni affollato le pubbliche tribune del Se~
nato. Un augrurio ed un saluto che vuole es~
serie rioonoscilInento doveroso e solenne del
sacr~ficio e dell'impegno di tutti i protago~
nisti del nostro mondo rurale, che vuoI esse~
re soprattutto un rinnovato imiPegno del
Senato della Repubblica, della maggioranza
parlamentare e del Governo di centro~sini~
stra, di fronte ai problemi complessi e ur~
genti dell'agricoltura che abbiamo conside~
rato e consideriamo priorita-ri, di priorità
razionale e vitale, nel quad:ro programmati~
co dello sviluppo aDillonico della società e
dell'economia italiana.

Onorevoli colleghi, tutti gli oratori che dal
29 aprile ad oggi sono intervenuti nel dibat~
tito, sia in Commissione che in Aula, hanno
dedicato la prima parte dei loro interventi
all'analisi del contesto socio~economico in
cui la nuo'va articolazione normativa del pre~
sente disegno di legge andrà, tra breve, ad
operare. E 1P0iohè il re1atore, nei due mo~
menti crulminanti della sua modesta fatica,
la relazione scritta e la replica in Aula, non
certo per vocazione accademica nè per teo~
rica missione dialettica, deve essere soprat~
tutto un paziente ricercatore, se non sempre
di mediazione, almeno di sintesi, mi sia
consentito di aggiungere solo alcune consi~
derazioni riassuntive a quanto già detto, in
merito, nel paragrafo qruinto della mia re~
lazione.

Sono conside-razioni che mi sembrano do~
verose, dopo quanto è stato ripetuto in que~
st'Aula dalla destra, dall'estrema destra e dal~
l'estrema sinistra sullo stato della nostra
agricoltura. Questi tr,e settori dell'arco par~
lamentare sembra che ,abbiano davvero sti~

pulato un patto segreto di triplice alleanza
nel didhiarare il fallimento dello stato della
agricoltrura italiana, e di ben altro. . . stato,
nella segreta speranza, ma questa volta nuo~
vamente antitetica Isperanza, di poterne di~
ventare, ciascuno, il curatore legale!

Non per amore di polemica, ma rper dove~
roso omaggio alla verità storica e perchè nes~
suno, per esasperata passione polemica, ten~
ti più oltre di disconoscere !'impegno del~
l'Italia democratica, nmpegno e il sacrificio
dei lavor,atori dell' agricoltura, di tutti gli
agricoltori italiani, io ritengo di do'Ver ag~
giungere alcune cifre ed alcune altre brevis~
sime considerazioni a quelle già contenute
nella relazione.

Onorevole Ferretti, onorevole Grassi, ono~
revole Grimaldi, onorevole Cataldo, ad onta
del fenomeno, per altro ambivalente, del~
l'esodo dalle campagne (ricordo a me stesso
che, a giudizio dei migliori economisti ame~
ricani, l'agricoltura americana, nel ventennio
che va dal 1920 al 1939, fu salvata proprio
dal salasSio di dieci milioni di unità lavorati~
ve eccedenti), ad onta della minore utilizza~
zione contestruale della supemcie produtti~
va in molte terre marginali, già nel 1958 la
nostra :produzione agricola era aumentata del
29 per oento sul livello mé1!ss:umodella produ~
zione anteguerra, e dal 195<8al 1962, come
risulta dai dati che anch'ella, onorevole Fer~
retti, ha definito certi ed ufficiali ~ dati de~

sunti dalla 'relazione del Vice Presidente della
Commissione per la programmazione econo~
mica ~ l'incremento è continuato.

l'O non voglio certo dimenticare nè far
dimenticare ad altri le complesse difficoltà
che oggi l'agricoltura, sul piano mondiale, è
impegnata a superare, ma non vorrei che si
dimenticasse che, pur tra innegabili difficol~
tà, in questo ultimo ventennio, l'agricoltura
italiana ha, tuttavia, compiuto silenziosa~
mente un suo miracolo, se è vero, come è
vero, che l'Italia, dopo aver visto in questo
primo secolo della sua unità quasi raddop~
piata la sua iPo:polazion;ò, in quest'ultimo
ventennio di rinascita democratica ha visto
anche triplicati i suoi consumi alimentari.

Onorevoli collegihi di parte liberale, il con~
sUJmo dello zucchero è passato da chilogram~
mi 2,6 nel ,1:91,1a chilogmmmi 20 circa pro
oapite nel J 960. (Interruzione dall'e1strema
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sinistra). E dOlbbiamo ancora aumentare que~
sti consumi. Quell'O degli ortaggi è passato
da chilogmiIIlmi 54 a 130 circa; quello della
frutta da chilogrammi 22 a 75 circa; quello
del latte da chilogrammi 14 a 63 circa; quel~
lo delle uova da 5 a 9; quello della carne
da chilogrammi 7 a 24,8; ma siamo ben lon~
tani dal consumo dei 65 chilogrammi pro ca~
pite della Francia. I prodotti zootecnici, in
valore assoluto, sana aumentati dai 995 mi~
I1ardi di lire del 1960 ai 1.383 miliardi di lire
del 1962; gli ortafrutticali da 686 miliardi a
1.268 miliardi; quelli viticali da 276 a 386;
quelli olivicoli da 144 a 1,s4.

Ella, ono'revole senatare iFerretti, ha fatto
bene ad ammonire gli agricoltori italiani ed
il 'Paese che tuttavia l'agricoltura determina
(ed avrebbe forse fatto meglio se avesse ag
giunto e predsato che gli aumentati consu~
mi alimentari determinano) 'Oggi, sulla bi~
lancia dei pagamenti, lun deficit che oscilla
fra i 600 e gli 800 miliardi. Ma ella, onare~
vale Ferretti, ha dimenticata un dato impor~
tantissima: se l'agricaltura italiana si fasse
fermata alla produzione raggiunta nell'an~
teguerra I(tanto per intenderci, al livello rag~
giunto nellperiado a lei più caro), se l'agri~
caltura italiana, riSlpetta a quel periada,
non avesse aumentata, a tutt'oggi, di oltre il
35 per cento la sua praduziane, quale mai
sarebbe stato oggi il deficit della bilancia
dei pagamenti?

FE RR E T T I. OnOTeval,e relatore, sic~
come lei, gentilmente, si è rivolto a me, var~
rei 'Osservare, in prima luoga, che tutto il
m'Onda progredisce, in tutti i campi!

M I L I T E R N I, relatore. Non è vero, ci
sona alcune Naziani che regrediscono, e l'as~
serveremo tra poca!

FER R E T T I. La prova ,che gli altri
avanzano più di noi è che ci vendono i loro
prodotti. Noi abbiamobi,sogna di comprare
i loro prodotti, e questa è la prova del loro
maggiore progressa!

M I L I T E R N I, relatore. Anche le no~
stJ1e eS'partaziani sona aumentate in questo
periado!

FER R E T T I. Nell'applicazione della
rilfonrna agraria, voi avete fatto una sorta
di ballettini della vittaria per dire che aveva~
te fermato sulla terra altre cinquemila, die~
cimila, ventimila famiglie, il che era una
eresia dal punto di vista econamico, perchè
avreste dovuto lasciare a coltura estensiva
quelle pIaghe; in tal modo 'Oggi potreste ri~
solvere il prablema zaotecnica!

M I L I T E R N I, relatore. Mi consenta,
senatare Ferretti, di ricardarle una sola c'Osa.
Nel periodo a lei più caro (protesta del se~
natore Ferre>tti) . . . dirò meglia: in quel pe~
riodo, l'agricoltura italiana avrebbe dovuta
raggiungere 1'optimum della produzione, se
è vero, come è vero, che in quel periodo la
econamia italiana era impegnata in un pra-
cesso esasperato di autarchia e di autosuf~
ficienza!

FER R E T T I. E l'avevama, l'optimum!
(Proteste dall'estrema sinistra).

M I L I T E R N I, relatore. Signal' Presi~
dente, ha ascoltata ,can daverasa pazienza
gli interventi degli anarevoli calleghi, in que~
sti giarni di acceso e pur serena dibattita.
Nan ho quasi mai interrotta, e gradirei cihe,
per eoonamia di tempo, si 'Usasse lo stesso
trattamenta al relatar,e di maggiaranza.

L'anorevale Cipolla, di parte camunista,
mercaledì sera, nel sua lunga intervento, ri-
levava che dalla nostra televisiane troppo
spessa si lamenta la carenza di zucchero,
di carne, di latte, rispetto agli aumentati
consumi del popolo italiano. Ella, onorevole
Cipolla, è davvero coraggiaso. Parla di corda
nella casa dell'impiccato! Ma da alcuni an~
ni a questa parte lo sloigarz- angosciasa « più
carne, più Ilatte, più burra, più pane» nan è
farse il ritarnella amara di tutti i di scarsi
di Krusciav? (Interruzioni dall'estrema si~
nistra). l'O, onarevale Cipalla, nan sano tra
calaro che si accantentana del facile premia
di cansalaziane da riscuatere al banco latta
dell'amba papolare: mal camune mezzo gau~
di'O. Ma, callega Cipalla, nel mamenta in
cui vai comunisti avete la presunziane di
suggerire terapie d'urta per superare le dif~
ficaltà dell'agricaltura italiana, io ha il da~
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vere di indagare freddamente, e non per spi~
rito polemico, fatti, dati e risultati della espe~
rienza comunista in agricoltura. La crisi agri~
cola deU'Europa orientale, ed in particolare
dell'Unione Sovietica, richiama da molt'i me~
si .l'at'teniZione 'del mondo libero. Si tratta
della condanna inequivocabile di un intero
sistema. Io non voglio dogmatizzare i risul~
tati di un'indagine ultimata, recentemente,
dal Servizio ricerche economiche ,deJ Dipar~
timento americano dell'agricoltura. Nella
metà de'i Paesi dell'Europa orlientale 1'odier~
na produzione agricola pro capite risultereb~
be, dico risulterebbe, inferiore a quella pre~
bellica, onorevole Ferretti.

FER R E T T I . Strano, però.

M I L I T E R N I, relatore. Ma, onorevoli
co[leghi, che la Polonia, ad esempio, dopo
aver programmato, per lo scorso anno, un ìn~
cremento del 5,8 per cento, abbia visto, inve~
ce, la produzione delle colture e del bestiame
scendere 'di oltre il 5 per cento rispetto al
1962; che in Cecoslovacchia la produzi'one
delJa carne sia scesa del 10 per cento; che
neUa Germania Orientafle quella cerealicola
sia scesa dell'll per cento; che l'Unione So~
vie tic a ~ che pure aveva 'programmato e
preannunciato un forte incremento nella
produzione dei 'cereali ~ sia stata invece 'co~
stretta, nel 1963, ad importare oltre 150 mi~
,}ioni di quintaJi di gra'no, e soprattutto dagli
Stati Uniti, dal Cana'dà ,e dalla stessa Germa~
nia Occidentale: questi non sono risultati
dell'indagine del Serviuo ,ricerche economi~
che del dipartimento americano, questi sono
dati ormai storici, di dominio pubb'lico.

Nel 1961 il n. 30 del bollettino ddl'Amba~
sciata dell'URSS in Italia riproduceva questa
parte 'del programma del Partito comunista:
({ L'Undone Sovietica, nel prossimo avvenire,
occuperà nel mercato granario internaziona~
le posizioni taU che faranno sentire ai si~
gnori imperialisti come si sviluppa la no~
stra agricoltura ». Ed un mese prima, par~
landa al 22° 'congresso del ,PCUS, il primo mi~
nistro Krusciov aveva detto: ({ Molti occi~

denta'li dicono a 'Volte: crediamo ai successi
della vostra industria, ma non capiamo caIne
v,e la caverete con la situazione agricola.
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Conversando con loro ho detto: aspettate e
vi faremo vedere i sorci verdi anche in agri~
'coltura ».

Abbiamo visto invece i sorci magri della
carestia in Russia.

È Mikoyan ohe, a'l XX Congresso del
PCUS, ha detto essere ({ le code dinanzi ai
negozi un fenomeno tipicamente socialista
e leninista ». Sono gli stessi dirigenti sovie~
tici che, nel medesimo Congresso, hanno pre~
visto di poter soddisfare soltanto tra alcuni
anni la richiesta di pane! È Krusciov che, al
XXII Congresso del PCUS, ha assicurato i
russi di poter raggiungere soltanto tra 20
anni il medesimo tenore di vita degli Stati
Uniti d'America. Ed è 10 stesso Krusciov che,
sulla ({Pravda» del 13 settembre del 1953,
denunziava l'allarmante diminuzione del pa~
trimonio zootecnico russo rispetto al 1916.

E allora, amici della destra, dell'estrema
destra e dell'estrema sinistra, piuttosto che
aggravare i mali e le piaghe della nostra agri~
coltura con ricette e psicosi fallimentari, cal
bisturi distorto e arrugginito della politica di
parte, guardiamo insieme serenamente, la
realtà, con senso di lealtà e di responsabilità.

Mi viene in mente, onorevoli colleghi, quel~
lo che scriveva, verso la fine dell'800, un
umorista francese, Alphonse Carr: ({ Oggi ci
sono medici di ogni sorta, in agricoltura co~
me in igiene, tanto che bisogna, per dare lorO'
lavoro, inventare ed aggravare le malattie.
Certo nan nego le malattie delle patate, delle
cipolle e dell'uva, ma intanto sarebbe bene
far finire i terrori che diffondono certuni, si~
mili a quel chirurgo che di notte dava delle
coltellate alle persone che passavano vicino
alla sua casa, dove poi venivano portate per
essere curate: mezzo per farsi clientela ».

Il Parlamento, il Governo e il Paese deb~
bono, democraticamente ma con estrema
decisione, reagire contro ogni tentativo di
chi, non sapendO' o non volendo subordinare
le deteriori esigenze della polemica di parte
agli interessi supremi del Paese, aggrava ar~
tificiosamente il male che oggi più affligge,
nel mondo, l'agricoltura: la carenza, cioè, di
un più selezionato seme di speranza e di cer~
tezza per affrontare e superare, sul piano
economico e sociale, gli ostacoli che indub~
biamente esistono, a dimensioni internazio~
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nali, sulla via di un più organico risanamen~
to e potenziamento del settore agricolo.

Nel momento storico in cui tutti gli ope~
ratori dell'agricoltura sono sempre più impe~
gnati a trascender~ e a superare il con~
cetto statico di proprietà fondiaria, di pro~
prietà teniera, per concepire, sempre più
attivamente, la terra come strumento dina~
mico al servizio della capacità imprendito~
riale dell'uomo che lavora ed opera nell'agri~
coltura; nel momento socio~economico in
cui l'azienda, se vuoI essere una sicura realtà
di intrapresa economica e sociale, deve es~
sere, anzitutto, attitudine imprenditoriale,
vocazione psicologica, realtà spirituale e tec~

. nica, impegno appassionato e spesso disin~

teressato della conoscenza e della volontà, si
rischia di inaridire l'anima stessa dell'agricol~
tura, si deprimono le energie spirituali e so~
ciali de1 mondo rurale se il discorso sulla
agricoltura, in Parlamento, sulla stampa e
nelle piazze, lo si registra, sistematicamente,
in chiave patologica ed agitatoria.

Hanno riaffermato una grande verità i col~
leghi Bolettieri e Tiberi allorchè, molto op~
portunamente, hanno sensibilizzato la re~
sponsabilità di tutti nel dovere categorico di
attivare e rivalutare, a tutti i livelli, le ener--
gie di tutti coloro che dedicano lavoro e ca~
pitali alla terra, attivando e rivalutando, co~
sì, la insostituibile funzione sociale della
proprietà privata, persona'le o associata che
sia, della terra.

Si tratta davvero, senatore Carelli, di vo~
cazione, di passione che la società ha il do~
vere di esaltare e tutelare in concreto, specie
quando si deve constatare ~ come ella ha
dimostrato con acuta analisi ieri ~ che la~

voro e capitale continuano a dedicarsi a que~
sta insostituibile industria~madre della ter~
ra, vincendo la suggestione dei più facili e
redditizi investimenti realizzati in altri set~
tori.

Onorevole Ministro dell'agricoltura, nel
momento in cui si prende nuovamente atto
~ lo faceva ieri appunto il collega Carelli ~

che il reddito medio pro capite del lavoro in
agricoltura è di lire 1.700 e nell'industria di
lire 3.118, e con testualmente, onorevole Mini~
stro, si assiste alle trattative per l'aumento
degli assegni familiari negli altri settori pro~

duttivi, io penso che sia doveroso ricordare
al Paese, ai sindacatli, al Parlamento, al Go~
verno, che i lavoratori dell'agricoltura atten~
dono ancora il riconoscimento di questo
fondamentale diritto che, ad esempio, la
Svizzera democratica, da sempre, ha ricono~
sciuto soltanto ai lavoratori dell'agricoltura
e non a tutti i lavoratori di altri settori più
economicamente progrediti.

G R I M A L D I, re latore di minoranza.
Poi il Governo non glieli dà gli assegni fami~
liarlÌ., poi il Governo incamera il miliaI1do...

M I L I T E R N I, re/atore. Siano con~
sentite al relatore alcune altre brevissime
considerazioni in ordine alla validità sociale,
alla dinamica politica ed aHa sostanza giuri~
dica 'del disegno di legge, ieri peraltro incisi~
vamente puntualizzate dai senatori Tortora
e Tedeschi e stamane dal senatore Stirati.

I colleghi carissimi di parte comunista
hanno continuato in quest'Aula a disconosce~
re il valore sociale, politico e tecnico~giuridi~
co del disegno di legge, che destra ed estre~
ma destra continuano, imperterrite, ad accu~
sare perfino di incostituzionalità.

La critica è così palesemente infondata che
io non ho che da riferirmi a quanto ho già
rdetto nella mia relazione scritta ed a quan~
to questa mattina, autorevo'lmente, ha ripe~
tuto il senatore Monni, a conclusione di que~
sto dibattito.

Il disegno di legge, mentre per la destra
e per l'estrema destra non perseguirebbe al~
cuna finalità produttivistica, per i comunisti
sarebbe destituito di valida sostanza propul~
siva sul piano delle finalità sociali.

I colleghi comunisti hanno rinnovato, con
diversa ma univoca accentuazione, una criti~
ca di fondo. Il disegno di legge, secondo i co~
munisti, sarebbe inidoneo a perseguire le fi~
nalità sociali indicate dalla Conferenza della
agricoltura, cioè il potenziamento di impre~
se ,familiari, di proprietà diretto~coltivatrici
e di affittanze diretto~coltivatrici. E ciò av~
verrebbe volutamente, perchè la Democra~
zia cristiana sarebbe, finalmente, riuscita a
catturare il Partito socialista italiano al ser~
vizio dell'economia capitalistica e del mono~
polio.
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Il relatore prende atto, ancora una volta, e
con vivissima soddisfazione, della conversio~
ne dei comunisti, anch'essi, a quanto pare,
catturati e legati dalla Democrazia cristiana
alla difesa della proprietà privata, sia pure
nella sola forma di proprietà diretto~colti~
vatrice. È un primo, coraggioso, realistico
passo verso il riconoscimento della funzione
della proprietà individuale. Proprietà, ben
inteso, che la sociologia cristiana ~ giova ri~

peterlo ~ non ha mai esaltato come fine a
se stessa.

Per noi non è la proprietà privata del colti~
vatore diretto o di qualunque altro cittadino
ad essere sacra; lo è la persona umana, lo so~
no la dignità, la libertà della persona umana.
E riteniamo che deHa dignità, della libertà
dell'« io » sia proiezione morale e strumento
di attuazione storica anche il « mio », la pro~
prietà personale; non in rapporto ad una ti~
toJarità egocentrica, ma in rapporto ad una
concezione e ad una funzione soc.iali della
ricchezza che, mentre liberano la persona
umana e la sua responsabile iniziativa dalla
soggezione e sudditanza assoluta e ,in toto
aHo Stato totalitario coHettivistico, inseri~
scono ed ,integrano le potenzialità e Je re~
sponsabilità della persona stessa in una pro~
spettiva solidarista della comunità plurali~
sta.

I comunisti, oppositori della prima ora,
quando nel 1949 si trattò di votare lo stru~
mento legislativo, la Cassa per la proprietà
contadina, che favoriva lo sviluppo della
proprietà diretto~coltivatrice, si presentano
oggi come i difensori dei piccoli proprietari.
Io comprendo che l'ardenza dei neofiti possa
aver fatto loro dimenticare i sacri testi. Lenin
infatti scrisse ed insegnò: «Noi comunisti
ci appoggiamo ai contadini per mantenere il
potere nelle nostre mani, ma la lotta tra gli
operai e i contadini è inevitabi'le, lotta vasta,
profonda... » (commenti e interruzioni dalla
estrema sinistra).

Leggo le Cose che scrisse Lenin... per il
comunismo: « Lotta contro la proprietà pri~
vata, lotta per la dittatura comunista. La
parola d'ordine nella ripartizione di terre
diffusa tra le masse contadine serve a noi
comunisti per rendere vicino il comunismo.
Quando la vittoria della rivoluzione sarà
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completa, sostituiremo a quella parola d'or~
dine queHa della dittatura comunista ».

Voce dan' estrema sinistra. Dove ha letto
queste cose?

M I L I T E R N I , relatore. Ho letto testi
di Lenin! Voi siete liberissimi di dimentica~
re Lenin e di convertirvi a Bonomi, ma non
vi possiamo davvero consentire di dimen~
ticare che questo disegno di legge, (e gli altri
che lo integrano e che il Governo ha già pre~
sentato al Parlamento), potenziando la si~
tuazione economica e sociale dell'area mez~
zadrile, con l'aumento della quota di ripar~
to, con la partecipazione del mezzadro e del
colono alla collaborazione responsabile nella
direzione dell'impresa, col diritto di prela~
zione riconosciuto al mezzadro, con il ricono~
scimento al mezzadro del diritto alle innova~
zioni, del diritto a lavorare e a trasformare
i prodotti negli impianti aziendali, potenzia
ulteriormente il processo di formazione di
una efficiente proprietà diretto~coltivatrice,
e contestualmente di una mentalità impren~
ditoriale nell'area mezzadrile. (Interruzione
del relatore di minoranza Grimaldi). Nè è
giusto si dimentichi che in un solo decen~
nio, dal 1949 al 1959, la proprietà contadina,
formatasi con le agevolazioni creditizic e tri~
butarie della relativa legislazione, ammonta
a circa 1 milione di ettari, e non soltanto di
cattive terre del Mezzogiorno o della mon~
tagna, onorevoli colleghi dell'estrema sini~
stra. Un milione di ettari circa, di cui 353.488
neJl'Italia settentrionale (e ce ne sono molti
nella Pianura Padana), 131.281 nell'Italia
centrale, 220.284 nell'Italia meridionale,
142.630 nelle Isole.

Stamattina l'onorevole Nencioni mi invi~
tava a rimeditarc Toniolo. Noi superiamo la
mezzadria, colleghi di parte missina, proprio
nello spirito di Toniola, perchè rendiamo più
solidale e più corresponsabile ~ sul piano

di quella pari dignità umana, politica e so~
ciale, per la quale Toniolo iniziò la sua bat~
taglia di uomo di scienza e di santità ~

l'area mezzadrile. Ma ella, onorevole Nencio~
ni, che ha detto (e per questo davvero la in~
vidio) di avere respirato a Pisa il magistero
di Toniolo, ha dimenticato di ricordare che
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Toniolo ha auspicato a tal punto il potenzia~
mento della proprietà diretto~coltivatrice
che ha sostenuto la necessità di una riforma
del diritto di successione, come mi sono
permesso di ricordare al Senato nel 1958,
allorchè, muovendo i miei primi, timidissi~
mi passi nella solennità di quest'Aula, come
relatore del bilancio dell'agricoltura, citavo
i testi dell'economia sociale di Toniolo.

L'estrema sinistra ci accusa di difendere
la grande proprietà terriera dimenticando, o
fingendo di dimenticare, quella che è oggi,
in Italia, la situazione reale e generale della
proprietà fondiaria, secondo l'ampiezza:
grande proprietà 2.853.000 ettari, pari all'Il
per cento; media proprietà 8.056.000 ettari,
pari al 31 per cento; proprietà diretto~colti~
vatrice 15 milioni di ettari, pari al 57 per
cento.

Dalla destra e dall' estrema destra si di~
mentica la sete di terra dell'immediato do~
poguerra, si dimentica la stessa ripartizione
delle terre agli ex combattenti, di cui voi, col~
leghi missini, vi siete sempre vantati nel
«ventennio », e ci si lancia, con estrema di~
sinvoltura, l'accusa di avere polverizzato e
frammentato.

La verità, invece, è questa: che anche in
Italia, come in Francia e in Germania, l'agri~
coltura è a tal punto agricoltura contadina
che la distribuzione e l'organizzazione coltu~
rale della proprietà si presentano ormai
come quelle di un Paese che guarda con
preoccupazione all'altro aspetto tradizio~
naIe della patologia fondiaria: la polve~
rizzazione delle terre. Al superamento di
questa patologia socio~economica è stata
preordinata la dinamica operativa degli altri
due disegni di legge agrari già presentati
dal Governo al Senato: il disegno di legge
sul riordinamento delle strutture fondiarie
e il potenziamento della proprietà diretto
coltivatrice, ed il disegno di legge sugli enti
di sviluppo.

Ma la critica comunista al presente disegno
di legge in quest'Aula, era facile prevederlo,
è diventata ancor più radicale quanto ancor
più palesemente demagogica e partigiana.
Questo disegno di legge articolerebbe, per i
comunisti, con qualche parola nuova, una
sostanza vecchia, una r~forma ed una revi~

sione meramente semantica e nominalistica.
I colleghi comunisti vorrebbero accredita~

re, per questo disegno di legge, la stessa de~
finizione di un umorista anonimo del '700 il
quale, parlando del progresso dell'agricol~
tura, scriveva: «Il mio bisnonno era villa~
no, mio nonno è villico, mio padre contadi~
no, io sono un agricoltore, mio figlio si chia~
merà un agronomo, ma non saprà leggere e
scrivere, come il mio bisnonno ».

I colleghi comunisti, però, non ci hanno
dimostrato, nè in Commissione nè in Aula
che siano solo Parole e non sostanza l'au~, ,
mento della quota mezzadrile di riparto al
58 per cento e di quella colonica del 10 per
cento, l'estensione alla colonia del diritto di
partecipazione alla direzione dell'impresa, ri~
conosciuto al mezzadro dall'articolo 5 del
disegno di legge, il riconoscimento al mezza~
dro del diritto di utilizzare gli impianti azien~
dali e di procedere alle innovazioni colturali
autorizzate dall'Ispettorato dell'agricoltm:a,
e tutte le altre molteplici, sostanziali inno~
vazioni elencate ed illustrate ieri sera,
e diffusamente, in quest'Aula dagli onorevoli
colleghi Tortora e Tedeschi; ed ancora, ono~
revoli Gomez D'Ayala e Milillo, l'abolizione
dei contratti atipici ed abnormi, il divieto
delle concessioni separate, l'applicazione ai
contratti di colonia parziaria delle norme del
titolo secondo sulla mezzadria, con le sole
esclusioni di cui all'articolo 12, e quindi
l'estensione alla colonia della sostanziale in~
novazione di cui all'articolo 5.

Onorevole Milillo, onorevole Gomez D'Aya~
la, loro sanno meglio di me che il Mezzogior~
no non ha, però, solo bisogno di queste co~
se. Il Mezzogiorno, e la stessa agricoltura del
Mezzogiorno, ha soprattutto bisogno di indu~
strie che creino anche un fenomeno di sim~
biosi tecnica, operativa e psicologica tra agri~
coltura ed industria; ha bisogno di industrie
che alleggeriscano ancora la pressione de~
mografica che pesa sull'agricoltura e la de~
pressione sociale che tuttora investe il mon~
do rurale del Mezzogiorno.

Che non si tratti di parole ma di autentica
sostanza innovativa e progressiva, dovrebbe~
ro avervelo fatto almeno intravedere, ono~
revoli colleghi di parte comunista, le aspre
critiche della destra e della estrema destra.,
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Per questi settori, noi democristiani sa~
remmo i catturati dal Partito socialista ita~
liano. Nel paragrafo secondo della mia rela~
zione scritta, citando testi e documenti ine~
quivocabili della sociologia e del magistero
cristiani, ritengo di aver dimostrato che que~
sto disegno di legge è in perfetta armonia
con lo spirito e le formule della dottrina cri~
stiana e con lo sviluppo graduale ed armo~
nico del sistema economico della nostra co~
munità politica che oggi vede impegnati, in
uno sforzo comune di innovazione e di per~
fezione, nella continuità del progresso e nel~
la libertà, questa maggioranza parlamentare
e questo Gòverno di centro~sinistra.

Dalla destra e dall'estrema destra, in Com~
missione e in Aula, si è parlato di questo di~
segno di legge addirìttura come di uno stru~
mento sovvertitore. L'onorevole Ferretti, dai
banchi del Movimento sociale, nella solenni~
tà di quest'Aula, ha addirittura affermato,
mercoIedì sera, che questo disegno di legge
costituirebbe, per giunta, un attentato della
partitocrazia di centro~sinistra alle stesse
prerogative sovrane del Parlamento.

FER R E T T I . Per la procedura!

M I L I T E R N I , relatore. E ha anche
detto che il relatore avrebbe partecipato,
proceduralmente, a questo delitto. Mi con~
senta l'onorevole Ferretti, del quale per al~
tra tutti ammiriamo la cordialità, l'arguzia
dialettica e la passione oratoria, di fa~
re un amaro rilievo: oh se tal uni avessero
difeso, come mercoledì sera, non contro i
mulini a vento, ma da autentici attentati mor~
tali di altri tempi, le prerogative sovrane del
Parlamento!

Questo Governo di centro~sinistra ha pre~
sentato un chiaro ed articolato programma
al Parlamento. Questo Governo è formato da
quattro partiti, non da un partito unico; da
partiti che, a norma dell'articolo 49 della
Costituzione, sono lo strumento che i citta~
dini hanno per concorrere, con il metodo de~
mocratico, a determinare la politica nazio~
naIe. I partiti hanno quindi concorso, in
piena legittimità, a determinare il program~
ma del Governo di cui, per altro, costituisco~
no la maggioranza parlamentare.

22 MAGGIO 1964

Il programma di Governo è stato a lungo
dibattuto, esaminato e approvato dal Par~
lamento; e nel momento in cui si è passati
dalle enunciazioni programmatiche globali
all'articolazione normativa di un singolo
punto programmatico, il Senato è dal 29
aprile che è impegnato a dibattere, esami~
nare, criticare e perfezionare.

Onorevole Ferretti, forse ella non è bene
informata, ma in Commissione sono stati
accettati emendamenti proposti anche dalla
sua parte (contratti collettivi, emendamento
Grimaldi). Altri emendamenti proposti dal~
la stessa maggioranza sono stati votati al~

l'unanimità, così come altri emendamenti
proposti da onorevoli colleghi a nome dei sin~
dacati e dalla stessa estrema sinistra (sop~
pressione dell'articolo 14) sono stati accet~
tati dalla maggioranza e votati all'unanimità.

Se tutto ciò è vero, come è vero e come è
documentato dal resoconto, voi, amici della
estrema destra e dell'estrema sinistra, ono~
revole Gomez ed onorevole Ferretti, dite
cose non esatte quando affermate che nella
discussione di questo disegno di legge ci sa~
rebbe stato, da parte di una maggioranza
sorda e tetragona, niente meno che un atten~
tato alla libera dialettica procedurale nella
sovranità parlamentare. Vi consigliamo, ono~
revoli colleghi delle estreme, di riservare
questi pur apprezzabili germogli non retorici
di forze democratiche per esprimere più se~
reni e severi giudizi di auto~critica sulle farse
parlamentari di certi regimi totalitari, al di
qua ed al di là della cortina deJla cronaca e
della storia. A meno che voi, carissimi onore~
voli colleghi Ferretti, Gomez, Cipolla, non
intendiate per democrazia e per libera dja~
lettica parlamentare l'ipotesi non tanto ipo~
tetica di una minoranza che voglia, ad ogni
costo, sopraffare la maggioranza.

Onorevole Gomez, onorevole Cipolla, non
è forse un tentativo di sopraffazione della
maggioranza il voler sovvertire l'equilibrio e

la gradualità operativa di questo disegno di
legge e voler inflazionare questo disegno di

legge con contenuti normativi che non pre~

vede?

Senatore Gomez D'Ayala, ella che porta

nel suo cognome la risonanza gentile e cor~
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tese di cavalleresche contese iberiche, non
costringa il relatore a dire, troppo spesso,
di no; non costringa il relatore a ricordar le
un detto di un umorista spagnolo dell'Otto~
cento, quasi suo omonimo, Ramon Gomez
de Lacerna: « Mi piace il barometro perchè
è un orologio che non suona; ci annunzia in
silenzio persino le tempeste }}; o a ricordar~
le la definizione che lo stesso suo omonimo
Ramon Gomez dava del bicarbonato: «il
condimento delle indigesti ani ". Io vorrei
che qui nessuno facesse indigestione, da lu~
nedì prossimo in poi, dei sia pur cor~
dialissimi e inoffensivi «no" del relato~
re. Io vorrei che il profondo significato
umano, il grande valore politico e so~
ciale di questo disegno di legge, che al~
meno le istanze ideali che hanno sospin~
to ed impegnato la maggioranza ad espri~
merlo, trovassero, alfine, concorde tut~
to il Parlamento italiano. Lo so, lo so: le
leggi agrarie, da sempre, da Roma antica,
dal tempo in cui Plinio era costretto a pas~
sare dan'affitto alla colonìa parziaria perchè
i suoi fittavoli erano carichi di debiti e non
potevano pagare più i canoni, talchè « non
nummis sed pa,rtibus locem", sana state,
quasi sempre, teatro di scontri e di contese.
Ma ne sono passati di secoli e di eventi! Ne
sono maturate di esperienze e di lezioni del~
la realtà, da Menenio Agrippa ad oggi! È
di Léon Blum, ad esempio, il conoetto del su~
peramento del « mito della lotta di classe"
nella più moderna ed umana sistematica del~
l'azione di classe!

Ho sentito ripetere più volte, dall'estrema
destra e dalla destra, che con questo disegno
di legge si viene soltanto a distribuire la mi~
seria. Ma, ammesso che ciò fosse, io doman~
do, senza demagogia, ma con quell'umiltà
che pur deve essere ossequio alla verità:
in quale testo umano e sociologico sta scrit~
to che la miseria non debba essere divisa e
debba pesare, invece, soltanto sui più deboli?

Ai facili critici dell'estrema sinistra, che
vorrebbero condannare tutto, proibire tutto,
e nello stesso tempo prorogare tutto, mi sia
consentito ricordare, ancora, che la scienza
del diritto e la sociologia giuridica hanno
sempre considerato le epoche di transizione
e le realtà in movimento come quelle più

difficili a regolarsi sul piano del diritto po~
sitivo. Ed è per questo che non presumiamo
di avere fatto cosa perfetta. Negheremmo,
peraltro, alla legge il suo slancio vitale, la
sua anima naturale e razionale, protesa ver~
so il dover essere di sempre più perfette
equazioni di giustizia, se presumessimo di le~
gireÌ'are in perfetta sintonia con le istanze
ideali che pur si enucleapo dalla stessa real~
tà dinamica, spìrituale, e quindi progressi~
va della vita. Ed è per questo che, fiduciosi
nella crescita democratica e civile del mon~
do rurale, noi confidiamo non soltanto nel~
la norma giuridica, ma soprattutto in quella
del costume, del senso comune che è buon
senso, vigile senso della realtà e del bene
comune.

Senatore Ferretti, ella ha ricordato, l'altra
sera, gli episodi tragici del primo dopoguerra
nell'area mezzadrile del Cremonese. Ebbene,
io sono sicuro che il popolo italiano, in venti
anni di arduo e talvolta eroico risorgimento
democratico, ha conquistato per sempre il
pane della libertà e deUa giustizia, impastan~
dolo, sì, col sudore e con le lacrime, ma
anche con la farina pura che ormai co~
stituisce if lievito irreversibile della rinascita
democratica e della crescita civile del Paese.
Farina pura del grano della libertà, de1la
giustizia, della pacificazione sociale di wi
mai più «farinacci" neri o di altro coloro
aJVranno occasione di poter inquinare, avve~
lenare o arrestare la crescita.

Luigi Sturzo scrisse che la dittatura riu~
scì, nel primo dopoguerra, a travolgere la
giovane democrazia italiana perchè la demo-
crazia non aveva avuto il tempo di farsi com~
prendere ed amare come forza di redenzione
e di giustizia sociale dal mondo rurale, dalla
civiltà contadina. Oggi la democrazia, dopo
un processo ventennale di rinascita, ha ormai
radici profonde nel cuore, nell'anima, nella
volontà del mondo rurale e continua sicura
la sua missione di redenzione, di liberazione
e di giustizia. La Democrazia cristiana, il
Partito socialista italiano, il Partito social~
democratico, il Partito repubblicano per
questo sono uniti in un impegno politico che
potrà anche diventare storico: consolidare
ed estendere le conquiste democratiche del
popolo italiano.
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Onorevoli colleghi, un valore, in ser,ena
umiltà, possiamo dire di sentir vibrare nel~
l'articolazione vitale di questo disegno dì
legge, del quale o si trascende la lettera e
si capta lo spirito o mai se ne saprà valu~
tare il profondo significato umano, politico,
sociale, ed è il valore che è al vertice della
scala dei valori che hanno registrato la ri~
nascita e l'ascesa democratica dell'Italia.

Per questo il relatore di maggioranza è
sicuro che il Parlamento approverà, a gran~
de maggioranza, il disegno di legge. (Vivi ap~
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra. Molte congratulazioni).

M I L I L L O . Onorevole Militerni, dopo
questo discorso aspettiamo però ancora la
replica sugli interventi relativi al disegno di
legge.

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei mini,stri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per conosce~
re il pensiero del Governo sul fatta che p,er
tre a,rticoli pubblicalti sul gimmal,e « Avanti! »

nei numeri 12, 13 e 18 gennaio 1964, in re~
,lazione alla nota sentenza del 3 ottobre
1963 del Tribunale di Roma sui reati adde~
bitati ad operai ediH in aocasione di una
manlil£estazione di protesta, IH douor AI~
varo Giuseppe, giudice del tribunale di
Bologna, è stato sottoposto a procedimen~
to disciplinare;

se non ritengano che tale fatto sia
in pieno contrasta col dettato coS'tituzio~
naIe e con i principi informatori delle nor~
me che regolano l'organiz~azione della Ma~
gisufaltura 'e quali provvedimenti intenda~
no adottare, anche in sede legis1lati'Va, per
garantire reffettiva indipendenza dei mag,i-
strati specialmente in 'Ordine al diritto di
manifestare Hbemmente il proprio pensiero

con la parola, la scritto ed ogni altro mez~
zo di diffusione, così came disposto dall'ar~
ticolo 21 della COSlti:tuzione (171).

JODICE

Annunzio di interrogazioni

P R E S~I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposta scrit~
ta, perv,enute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Ai Ministri dell'interno e della sanità, pre~
messo che:

1) la legge 15 febbraio 1963, n. 151, ha
sottratto alla Giunta provinciale ammini~
strativa la determinazione del trattamento
economico dei sanitari condotti, attribuen~
dola ai Comuni, in omaggio al principio
delle autonomie locali, ,equiparando quindi
tali sanitari agli altri dipendenti comunali;

2) che per proteggere il personale sani-
tario da eventuali soprusi ha sancito un
coefficiente minimo di stipendio ed ha avo~
cato al Ministero della sanità la classifica~
zione delle condotte mediche ed ostetriche;

3) che, sempre per ribadire l'equipara~
zione agli altri dipendenti comunali, l'arti~
colo 3 della legge prescrive che con apposito
Regolamento, approvato dal Consiglio co~
munale" si provvede allo stato giuridico ed
al trattamento economico del personale sa~
nitario, non più «in analogia a quanto di~
sposto per i dipendenti comunali}} come
pr,edicava la legge precedente, ma «secon~
do quanto disposto per i dipendenti del Co-
mune », stabilendo quindi l'equità del prin~
cipio che le esigenze economiche delle due
categorie, anohe se in proporzione diversa.
sono sostanzialmente identiche (infatti qual~
siasi altra interpretazione renderebbe que~
sta parte dell'articolo 3 superflua e pleona-
stica, bastando che l'articolo 3 stabilisse che
il Consiglio comunale deliberi un regola~
mento per lo stato economico e giuridico
del personale sanitario),

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti intendano adottare per rista~
bilire l'esatta interpretazione ed il rispetto
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della legge in provincia di Vercelli, in cui
la GPA interferisce sulle delibere camu~
nali favarevali ai sanitari, richiedenda che
le stesse siana carredate dall'accertamenta
dei praventi prafessianali dei sanitari stes~
si; qualara eccezianalmente deliberati, nega
che ai sanitari vengana cancessi gli arretra~
ti, impanenda la decarrenza dei migliara~
menti ecanamici alla data della delibera; e
carregge e madi,fica i Regalamenti a sua
tempa cancardati tra Assaciaziane nazia.na~
le medici candatti e Ministera della sanità
quand'O vengana approvati e deliberati dai
Camuni (1682)

RaTTA

Al Mionistra del laval10 e della iPDevidenza
saciale, l'interragante chiede se cansti al
Ministra che, pressa l'Istituta nazianale del~
la previdenza saciale della pravincia di For~
lì, sana giacenti 1700 damande di mezzadri
e di coltivatori diretti pe,r <la pens.ione di
vecchiaia a di invalidità.

Le pensiani, agE aventi diritto, nan sana
state liquidate perchè la sede INPS di
Farlì attende dalla sua direziane oentera'le
la determi,naziane dei coOntributi per l'an~

n'O 1962 e il l'Oro accreditamenta.
L'interragante chiede pertanta se noOn ri~

tenga 'Opportuna intcf'venire versa la sede
centrale dell'INiPlS affinohè panga ,fine al~
la lunga ed ingiusHficata attesa (1683).

FARNETIArieHa

Al Ministro dell'industria e del oommer~
cia, per canascere se, in conseguenza della
situaziane determinatasi nella Compagnia
medÌ'teil1ranea di assicuraziani, a segui,ta del~
l'avvenuta saspensiane di ogni aJttiv.ità, noOn
ritenga ~ came appare neoessario ~ adat~

tare adeguati pravvedimenti Q proOmuavere
ungenti ini,ziative intese a garantire i legit~
timi interessi ddla vasta massa di dipen~
denti, di infoOrtunati e di assiourati (16084).

CROLLALANZA, NENCIONI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministro delle partecipaziani statali, per
canascere se rispanda al vera la natizia ap~
parsa sul'la stampa secanda la quale la sa~

cietà AGIP del Gruppa ENI avrebbe in~
dividuata un vasta giacimenta metanifera
nella zona del Tavaliere pugliese, annunzia
che la sacietà AGl,P ~ tramite agenzia di

stampa ~ si è affrettata a smentire parzial~
mente; in quale fase siana i lavari di trivel~
laziane, quand'O e come si prevede la caltiva~
ziane del giacimenta e la sua eventuale uti~
lizzaziane (1685).

VERONESI, Basso

Al Ministra del tesaro, per sapere:

a) se sia a canasoenza di una intervi~
sta concessa dal .Diretta re della Cartiera di
Faggia, avvacata Margera" al quatidiana pu~
gliese «La Gazzetta del Mezzagiarna» e
pubblicata su detta giarnale il 15 maggia
1964, nella quale si esprimana avventati
giudizi sulle cause del sinistra in cui travò
la marte l'aperaia Magistra Raffaele, attri~
buendale ad imprevedibile fatalità ed an~
che seppur in maniera tartuasa ed inva~
Iuta, ad imprudenza dell'aperaia attraversa
il riferimenta a precedenti infartuni mar~
tali;

b) se nan ritenga che il campartamen~
ta del Margera, in pendenza di una inchie~
sta amministrativa e di altra candatta dal~
l'Autarità giudiziaria, cui sala spetta di ac~
certare le cause che determinarona il sini~
stra e le carrelativeeventuali respansabi~
lità, sia manifestamente incampatibile nan
saltanta can il daverasa riserba cui davreb~
be sentirsi tenuta il funzionaria di una Azien~
da di Stata, ma anche can l'abbHga del se~
greta cui, a narma del vigente Cadice di
procedura penale, è vincalata chi ha già ac~
quistata la qualità di testimane;

c) quali pravvedimenti intenda adattare
in relaziane a quanta sopra espasta (1686).

KUNTZE, CONTE

Al Ministro della pubblica istruziane, can~
siderata che l'articola 17 della legge 31 di~
cembre 1962, n. 1859, prevede che il persa~
naIe di ruala, direttiva, insegnante, insegnan~
te tecnica, pratica e nan insegnante, delle
scuale secandarie di avviamenta prafessia~
naIe, delle scuale d'arte di prima grada e dei
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trienni infenori degli istituti d'arte è collo~
cato nei corrispondenti ruoli della scuola
media conservando, ad ogni effetto, le posi~
zioni di carriera acquisite nel ruolo di pro~
venienza;

considerato che il decreto del Presidente
della Repubblica 15 novembre 1963, n. 2064,
recante «norme di attuazione degli articoIi
17 'e 18 della citata legge 31 dicembre 1962,
n. 1859 », istitutiva della scuola media sta-
tale, all'articolo 4 lettera 6 A, omette l'inse
gnamento tecnico pratico, determinando co~
sì, in contrasto con il disposto del predetto
articolo 17, !'impossibilità di inquadrare ta~
li insegnamenti nei nuovi ruoli;

rilevato infine che il Ministero della pub~
blica istruzione con ordinanza 27 gennaio
1964 ne ha disposto l'utilizzazione, non a
domanda come è previsto per gli insegnanti
di materie tecniche, ma secondo il giudizio
dei Provveditori agli studi, cosa questa che
rende ancora più precaria e svantaggiosa la
posizione degli interessati;

ritenuto che nel rispetto del richiamato
articolo 17 della legge 31 dicembre 1962,
n. 1859, va regolamentata la posizione giu~
ridica degli insegnanti tecnico~pratici,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti idonei intende adottare per il defini~
tivo inquadramento di tali insegnanti (1687).

PICARDO, GRIMALDI

Al Ministro della publica istruzione, per
sapere se non ritenga necessaria ed urgen~
te l'istituzione di una Sezione staccata del~
l'Istituto tecnico industriale nel comune di
Gravina in Puglia per soddisfare Ie legitti~
me aspettative di questa cittadina che con~
ta circa 35 mi.la abitanti (1688).

STEFANELLI

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
lavoro e della previdenza sociale, per sapere
se a loro risulti che in diversi Comuni della
provincia di Bari e di altre province siano in
atto manifestazioni di protesta degli stu~
denti di Istituti professionali per !'industria
e l'artigianato.

Questi studenti~operai sono giustamente
risentiti perchè dopo aver frequentato tre
anni di studio, con notevoli sacrifici di ca~
rattereeconomico per Le proprie famigJie
(oltre 12 mila lire di tasse scolastiche al~
l'anno e migliaia di lire per libri ed attrez~
zi di mestiere) e dopo aver conseguito l'at~
testata hanno la sgradita sorpresa di vede~
re respinte le loro domande di assunzione
al lavoro non solo dall'industria privata ma
anche dall'industria a partecipazione statale
come la Breda, la Pignone Sud eccetera, le
quali aziende continuano a 'provvedere alle
assunzioni col solito metodo delle raccoman~
dazioni.

Tutto ciò senza tener conto che l'attestato
di studio, rilasciato dopo gli esami, prati~
camente non serve neanche ai fini di un even~
tuale proseguimento degli studi, in quanto
gli esami integrativi o la retrocessione di un
anno per il passaggio all'Istituto tecnico
industriale costituiscono seri ostacoli.

Pertanto l'interrogante chiede di sapere
se i Ministri non ritengano disporre, con op~
portuni provvedimenti, acchè gli studenti
gi.à in possesso del predetto attestato ed a
quelli che lo conseguiranno in avvenire sia
garantito un posto di lavoro e la possibilità
concreta della continuazione degli studi
(1689).

STEFANELLI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 25 maggio 1964

P R E S~I iD E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica lunedì 25 mag~
gio 1964, alle ore 16,30, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Norme in materia di contratti agrari
(5120~Urgenza).

CATALDOed altri. ~ Disciplina dei con~

tratti di mezzadria e di colonìa parziaria
(545).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di previsione dello iStato per
il periodo 1° lu<gHo~31dicembre 1964 (502).
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2. .Prevenzione e repressione di partico~
lari forme di reati della delinquenza or~
ganizzata (135~Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

di,fìcazioni all'articolo 135, alla disposi~
zione VI,! della Costituzione e alla legge
costituzionale 11 marzo 1953, n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficiO del resoconil parlamentan
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AUDISIO. ~ Al Ministro dei ,lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se intende disporre affinchè
i:::ompetenti uffici provvedano a definire ]a
pratica istvuita dal comune di :Silvana d'Or~
ba (Alessandria) in relazione alla circolare
ministerirule dei Lavori pubblici n. 6~49,
Div. 122adel 1" aprile 1963 per quanto riguar~
da il progetto tecnico esecutivo per le opere
di costruzione del II lotto delil'acquedotto
civico con il contributo dello iStato.

Considerando l'urgente necessità di fornir0
alla popolazione silvanese tale elementare
conquista della civiltà, anche per fl'Onteg~
giaL-e adeguatamente 10 sviluppo turistico
della zona, l'interrogante ritiene sia dove~
J:1OS0'provvedere in 'concreto alle misure de~
liberative (870).

RISPOSTA. ~ Con decreto del Provvedi~

torato regionale alle opere pubbliche di To~
rino, in corso di esame da parte degli Or-
gani di controllo per i riscontri di legg~,
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:viene approvato il progeUa l'elativo alla
realizzaziane del secando lotto dei lavari
di oastruziane dell',aoquedatto del comune
di Silvana d'Orha (AlessandI'ia) e dispasta
la farmale concessione del contributo, sta~
tale, di cui alla legge 3 agosto, 1949, n. 5:89,
sulla spesa di lire 19580.000 prevista per
~'esecuzione dei predetti lavori.

Il Ministro

PIERACCINI

AUDISIO. ~ Ai Mi:nisrri dei lavori pubbUci,

dell'inte,rno e deU'ag~icoltu.ra e delle fore~
ste. ~ Per conoscere quali concreti prov~
vedimenti hanno deciso di assumere in fa~
vore del camune di iSerravalle Scrivia in
provincia di Alessandria per i gravi danni
causati nel territorio di rquel Comune dal~
l'alluvione scatenatasi dumnte la notte dal
4 al .5 novembre ,1963.

Frane e smottamenti hanno oausata in~
genti danni in quasi tutte le strade comu~
naIi, calcolati in perizia per quasi 100 mi~
Honi. Il comune di SerravalIe ha dovuto
far sgombrare daHe lara case, perchè crol~
late sotto l'urto delle frane, o lesionate, op~
pure divenute pericolanti, ben 34 famiglie
per complessive 120 persone.

Gravissimi sono stati i danni 'oausati alle
campagne coIIinari dJ1costanti: danni p,r;:~-
sunti nell'importo di circa 150 miliani. Per
i primi interventi di emergenza l'Ammini~
strazione comuale si è sobbaI'oa'ta un one-
;re di :quasi 5 milioni di lire, cifm già di per
sè eccessiva per le condiz1ani di bilancio di
quel Comune.

All'Amministraz,iane -comunale di Serra-
valle sano stati ,pramessi cantributi da par-
te degli Enti pubblici interessati in merita,
sia come pronto soocorso per te strade quan~
,to per i danni alle case sinistmte, ma finora
nulla è giunto in concreto, creando con ciò
uno stato di noteval,e disagio (871).

RIspaSTA. ~ ISi 'risponde anche per !Conta
del Ministero dell'interno e dell'agricaltu-
La ,e foreste.

Questo Ministero ha disposta a favore del
Pl'Ovveditorato regionale alle Opere pubbli~
che per il Piemonte l'assegnazione della

complessiva somma di lire 24.600.000 per
pronto intervento ai Isensi dele decreta legi.
slati,vo 12 aprile 1948, n. 1010.

Tutte le strade interrotte nel comune di
Serraval1e Scrivia sono state sgambrate dal-
le Jmne ed il transito sulle stesse è stata l'i-
pristin3lto, anche se a oarattere provvisorio,
ai sensi del citato dee l'erta LegisLativo 10'10.

Da pal1te ,sua ,i,lMinistero dell'interno per
mettere in gmdo l'EiCA del pJ1edetto Comu-
ne di far fronteaJlle più urgenti necessità
assistenziali in di,pendenza dell'alLuvione dei
giorni 4e 5 navembre 19:63, tramite Ja ,Pre-
fettura di Alessandria ha assegnato a quel~
l'Ente un iprimo contributo straordinario
di lire 500.000.

n Ministero dell'interno ha, quindi, di-
spO'sto una 'assegnaziane straordinaria di
lire 7.000.000 a detta IPrefettura iper l'attua-
zione di ullteviori provvidenze assistenziali
a favore delle famiglie bisognose danneg-
giate dall'alluvione.

Infine il !Ministero dell'agrkoltura e del-
le ,foreste ha comunicato che l'Ispettorato
agmrio di Alessandria è intervenuto solle-
citamente,sia per rilevare la natur:a e l'en-
tità dei danni, sia per ,intensificare ~'attività
di assistenza tecnioa in favaI1e degli agri-
coltori colpiti.

Lo stesso ufficio, in conformità delle di-
sposizioni impaJ1tite dal Ministero dell'agri-
coltura e foreste, darà la pl'ecedenza assa~
Iuta alle domande che dav.essera essere pre~
sentrute dai pr,edetti agricoltori per O'tte~
nere 11a concessiO'ne dei benefici pr:evisti
dalla legge 2 giugno 1961, n. 454, ande prov~
vedere al ripristino dei rfabbricatirurali,
ddle stmde poderali e interpoderrali e del-
le strutture fondiarie, nonchè all'acquisto
di macchine agricole.

,Per la 1'isemina dei ter.reni danneggiati,
da parte del predeHo Ministero verranno
accordati i contributi per l'açquisto di se-
menti foraggere, a norma della legge 10 di~
cembre 195:8, n. .1094.

,Per le altr:e necessità dell'esercizio agri-
colo, gli agricoltori interessati hanno la pos-
sihilità di giovaI1si dei pr,estiti di conduzio~
ne, a modico tasso d'interesse, di cui al:1'a1'-
tkolo 19 della citata legge 2 giugno 1961, nu-
mero 454.
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Infine, in sede di attuazione della recente
legge vecante provvidenze per le zone agra~
rie danneggiate da eccezionali calamità na~
turali o avversità atmosferiche, il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste non manche~
rà di esaminare, con la dovuta attenzione,
anche la situazione ddle aziende agricole del~
la zona di cui trattasi.

Il Ministro

PlERACCINI

AUDISIO. ~ Al Ministrod,e'i lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se ha deciso di prendere
nella dovuta favorevole considerazione
!'istanza presentata dalLl'iAmministrazione
provinciale di Asti con ,il voto ,espresso da
quel Consiglio nella seduta del 4 marzo 1964,
tendent.e ad ottenere il pas,saggio a110 Sta~
to delle st'rade provincÌ1ali comprese nel
piano dista'tizz,azione di cui alla legge 12
febbraio 1958, n. 126, nonchè la sollecita
adozione dei necessaTi provvedimenti per
la radicale siiStemazione della strada stata~
le n. 10.

Tenuto presenle >che attualmente l'Am~
ministrazione provinciale di Asti soppor,ta
una spesa annua di circa 50 milioni di Hre
par la manutenzione di 'quelle strade, spe-
sa che incide negativamente su tutta l'eco~
nomia della pI1Ovincia, l'interrogante ritie~
ne 'doveroso un sollecito intervento nel sen~

'>0 richiesto {1436).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministerilale in

data 2 aprile 1964 in corso di registrazione
alla Corte dei conti sono state Istatizzate le
seguenti strade della provincia di Asti:

1) strada ,({ del Turchino}) di Km. 10'5+
326 con itinerario: Innesto str:ada statale
n. 10 in IA5'ti~NizzaMonferrato.,Aciqui~OV1ada~
Passo del Turchino~Innesto strada stat'ale
n. 1 in Genova VoLtri;

,2) strada ({ di MOThcalvo}) di Km. 38+
568 Con itinerario: Innesto strada statale
n. 31 presso Casale :MoDlferliato..,Moll'calvo~
Calliano~Innesto strada statale n. 10 presso
Asti;

3) strada di ({Casalborgone}) di Km.
47+308 con hinerario: Innesto ,strada sta~

tale n. 1 in Chivasso~Casalborgone~Bivio
Cocconato~Innesto ,strada stataLe n. 10 a
Torretta di Asti.

Le suddette artede avranno, nell'ordine,
la denominazione: strada statale n. 456 ~< del
Turchino », strada ,statale n. 457 ({di Mon~
calvo. », strada Istatalle n. 458 ({ di Casalbor~
gone ».

In passato, e cioè dal 1959, si era Igià prov~
veduto a statizzare la strada di S. Vittoria,
per cui restano, per la pvovincia di Asti, da
statizzare ancora le 'str'ade della Valle Cer.ri~
na e di .Ganelli incluse nel noto piano formu~
lato ai sensi della legge 12 febbraio 19Si8,nu~
mero 126, e per le quali si provvederà gra~
dualmente e in concorso con 'tutte le a;,Ìitre
strade da statizzare anco~a, anche in rela~
zione alle disponibilità di bilaJncio.

Quanto alla sistemazione della S.S. n. 10
« ,Padana ,Inferior,e )} Isi fa presente che, per
il tratto Torino~Tortona, il Compal'timento
della viabilità di Torino è stato autorizzato
a redigere ed a trasmettere alla .Direzione
generale dell'A:NA:S i~ rvelativo progetto, del~
l'impolìto di lire 440 milioni, <che potrà es~
~ere sot:toposto al parere del Consiglio di
amministrazione dell'ANA,S in una delle sue
prossime adunanze.

Intanto, il predetto Organo, nella seduta
dell'lI marzo scorso, ha espresso paDere fa~
vorevole in merito alil'aipprovazione della
perizia di lire 317.600.000 ,relativa aH'esecu.
zione dei lavori di sistemazione del rtratto
Torrtona-Voghera <compreso fm i Kim. 116
+ 800 e 127 + 500.

Le ulteriori nece,ssitàsist,emat\ve della
stata:le in parola saranno tenute presenti in
relazione alle future disponibilità finan~
ziarie.

Il Ministro

PIERACCINI

BARBARO. ~ Ai Ministri déi lavori pubblici
e del,la marina m8rcantile ed al Presidente
de,l Comitato dei ministri per il Mezzogior~
no. ~ Per 'sapere se non credano opportuno
e anche necessario che la zona bellissima,
turis.ticamente interessantis.sima ed eminen~
temente marinara di Bagnara in provincia
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di Reggia Calabria, celebre, insieme con Scil~
la, per la caraHeristka e importante pesca
del pesce spada, venga fornita di un porto
pesoherecoio 'Che possa eSlsere capace non
solament.e di proteggere .le numer.ose, at~
trezzatissime e specializzate barche da pe~
sca della zona, ma anche di favorirne le
manovre di ritorno a tena, quando il mare
è ag1tato; e ciò anche al fine di evitare, quan~
to, purtroppo, avvenne, alcuni anni or sona,
con dolorisissime perdhe di vite umane, in
occasione di violente mareggiate, che im~
pedirono il ritorno di barche ,colte dalla tem~
pesta anohe in pros1simità della riva (751).

RISPOSTA. ~ !Si r1sp.onde anche per il
Ministro della marina mercantile e per la
Presidenza del Comitato dei ministri per
il Mezzogi.orno.

Si premette che ai sensi della legge 29
se.Ltembr,e 1962, n. 1462 (ar,ticolo 9) il Co~
mitMo dei ministri per il Mezzogiorno può
finanziare la costruzione, il co,mpletamenta
e l'adeguamento delle opere relative ai por-
ti solo nel caso che le opere stesse risultinO'
necessarie per l'attrezzatura delle aree di
sviluppo industrkde e dei nuclei di indu-
strializzazione e sempre che ciò sia reso
indisp,ensabile dalla par,ticolare situazione
della zona. Pentanto, l'adozione da parte del
precitato Comita'to di provvedimenti di fi-
nanziamento avrebbe carattere di intervento
del tutto eccezionale, subordinato alla di-
sponibilità di fondi.

Ii Ministero della marina mercantile dal
canto suo ha rilevato che la fascia costiera
antistante la località di Bagnara Calabra,
per le Isue caratterÌistkhe morfologkhe, si
presenta ovunque con sp1agge sottili, e per~
ciò non propriamente idonee alla costruzio-
ne ,di un porto a bacino, a causa degli inevi~
tabili interramenti cui darebbe luO'go l'ope~
l'a aggettante di protez10ne foranea del por-
to. Secondo i tecnici di quel Minisrtero la
soluzione migliolie consisterebbe nella co-
struzi.one ,di un pontile di at'tracco a giorno,
idoneo naturalmente solo alle .limitate esi~
genzedella navigazione di piccolo çabotiag~
gio. In tal 'caso alla realizzazione dell'ope-
ra dovrebbe provvedere a proprie cure e
spes,e il Comune interessato, tDaltuandosi di

appr.odo di 4a dasse, salvo l'eventuale con.
tributo previsto dagli articoli 9 e 12 della
legge 3 agosto 11949,n. S89.

Tutto quanto sopra consi'derato, questo
Ministero, compl~endendo i motivi umani e
sociali svolti dall' onorevO'le interrogante, le
aspettative d~l pari amp1amente Ifondate
della popoLazione ,interessata sia sotto il
prO'filo lavorativo che sotto quello turistico,
ha dato incarico al competente Ufficio del
Genio civile di studiare a fondo la possibi1i~
tà di costruire un porto pescherecci.o in Ba-
gnara Oalahria.

Qualora li Iìisultati ditali studi, come è
nei voti anche di questa Amminisrtrazione,
samnno positivi per la costruzione dell'ope~
l'a in parola, sarà autorizzato il precitato
Ufficio a pr,edi'sporre i relativi progetrt>i,onde
esaminare, con ogni migliore predisposi~
zione, la possibiHtà di ,finanziare o contri~
buire alla reaHzzazione degli stessi.

Il Ministln

PIERACCINI

BARBARO. ~ Al Ministro de,z,le poste e del-
le wlecomunicazioni. ~ ',P.er sapere se non
çreda neces,sario ed urgente provvedere al-

h favorevole definizione dell'assunzione in
servizio d,ci sordomuti calabresi presso la
.Amministrazione deUe p.oste e delle teleco~
municazioni ai sensi della legge 1:3 marzo
1958, n. 308; e ciò in considerazione del
fatto che tali pratiche si trascinano vana~
mente da circa 5 anni c.on gl1ave danno per
i fratelli sordomuti interessati e per le fami~
glie, alle quali eS1si appartengono (1535).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si ,comunica che,
mentre nel 1960 venne interamente coper~
ta, ai sensi della legge 13 marzo 1958, nu-
mero 308, l'aliquota dei pO'sti rÌ<servati ai
sordomuti, nel ruolo del personale ausilia~
l'io dei servizi di antica<mera, n.on [u pos-
sibile invece procedere ad rassunzioni, per
mancanza di posti dispO'nibiH, negli altri tre
ruol.i della carriera ausiliaria dell'Ammini-
strazione delle poste e dei telegra'fi e precisa-
ment'e nel ruolo degl<i agent,i di esercizio,
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degli agenti tecnici delle telecamunioazioni
ed in quello degli agenti tecnici dei trasporti.

Solo a seguito dell'entrata in vigor,e del~
la legge 31 dkembre 1961, n. 1406, che ha
fissato nuove tabelle organiche dei ruoli
della carriem ausiliaria, si sono verificate
disponibilità di posti nei ruoli sopra indi~
cati.

Si fa p-eraltro presente che, attesa la mi~
norazionefisica da 'Cui sono affetti i sordo~
muti, anche se rieducati mediante speciali
COI1si aventi 'come ,finaHtà il 10110 proficuo
inserimento nella società, sono sorte in un
primo momento delle perplessi,tà circa la
loro idoneità allo svolgimentO' delle man~
sioni proprie dei ruoli stessi e quindi sulla
possibilità di dare attuazione piena alle di~
sposizioni della citata legge n. 308.

Dopo un accumto ,esame della questione,
mentre si è ritenuto di non poter immettere
i sordomuti nei ruoli degli agenti tecnici, in
considerazione della pantÌcolare natura dei
oompiti del personale dei predetti ruoli, si
è intravista ,invece la possibilità di assumc~
re i medesimi neMa carriera ausiliaria degli
agenti di esercizio.

Per avere una conferma al riguardo, si è
ravvisata l'opportunità di far luogo ad un
esperimento prat'ico chiamando in servizio
tre unità appartenenti alla categoria sud~
detta, che, applkate alle mansioni interne
dei servizi postali, hannO' invero svoho sod~
disfacentemente le mansioni loro affidate.

A s,eguito ,dell'esito favorevole di tale espe~
rimento, rè stata recentemente disposta la
istruttoria di tutte le domande di impiego
pervenute, allo scopo di procedere aMa gra~
duatoria e successi,va assunzione in s-ervi~
zio, con l,a rqualHioa di fattorino postelegra~
fonico, dI 303 sordomuti per coprire l'aH~
quota dell'1 per cento dei posti in organico
del ruolo degli agenti di eserdz:io.

Allo stato at:tl.1ale, però, non è pos:sibile
fornir-e alcuna specifica assicurazione circa
J'.assunzione dei sordomuti calabresi, le do~
ill ande dei quali v,engono esaminate in con~
corso con quelle degli altre sordomuti su
~'cala nazionale.

Il Ministro

Russa

BERA (,BITaSSI, SAMARITANl, BRAMBILLA,
FERRARI Giacomo, VERGANI). ~ Al MinistrO'

del lavora e deilla previdenza sociale. ~ Gli
interroganti a seguito della lcispOSÌla, in da~
ta 18 febbraio 1964 a precedente interroga~
zione a propasita del caso SchiaffÌni Sante
già presidente della Commissione i,ntern:l,
licenz:iato in tronco il 14 dicembre 1963 dal~
la Direzione della ditta Invernizzi di Gu s~
sola (Cremona) ,e dopo aver esperito nuovi
laccertamenti in luogo chiedono di sapere a
quale fonte esso ha attinto la« documenta~
zione ».

Nella risposta del Ministro si afferma che
« la direzione dell'azienda, ricevute le istru~
zioni dell'associazione :provinciale degl~ in~
dustria:li, ha provveduto a ,corrispondere a
tutti e nove i Hcenziati oil ralieo del premio
di produz:ione che aveva in un primo tempo
loro trattenuto».

Si deve dedurre quindi in modo inequivo~
cabile che .lo Schiaffini Sante aveva tutti i
motivi e le ragioni nella sua qualità di prè~
si dente della Commissione interna di chic~
dere alla ,direzione deIl'azienda di rispettare
e apphcare l'accordo e di corrispondere il do~
vuta ai lavonatori. Che l'interpretazione dt"'l~
l'accordo da parte d-ella direzione <fosse arbi~
traria era più che provato; difatti la tratte-
nuta p,er :1'importo di un dodicesimo del pr,':~
mio di produzione giustHìca'ta con « l'assen~
za dei lavaratori per più di 15 giorni nel cor.
so di un mese» non avevla aL:un fondamen~
to trattandosi di assenze per ferie o per
malattia.

L'irritazione dei lavaratori era gjusti'fic<l~
ta anche dal fatto che l'anno pre'cedente la
direzione dell'azienda tentò la stessa opera~
ZlOne.

Ne deriva quindi che se il signor Sante
Schiaffini« pretese» i necessari chiarimenti
ciò era nel suo pieno diritto. Inoltr,e se alla
direzione sltava a ouore .la normalità della
azienda, essa prima di procedere Q,lla tratte-
nuta, poteva interpellare anche la Commi')~
sione interna, invece, sollecita t,a dalla Com-
missione interna a rispeHare l'accordo, :rifiu~
tava di considerare 'le buone ragioni dei la-
voratori.

Lo stesso licenziamento in t:ronco del si~
gnor SchiaffÌ'ni venne effeHuato in dispregio
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agli accordi sindacali che riguardano t'aIe
materia e solo in un secondo tempo perven~
ne a casa d,ella Schiaffini ,la lettera con la
qua.le si comunicava il licenziamento stesso.

Le dkhiaraziO'ni rese dal ti,tO'la;re della
azienda al Sindaco di Gussola il quale giu~
stamente s.j era pr,eoccupato di trovaiJ'e una
soluzione alla v,ertenza interponendo i suoi
buoni uffici, dOicumentano che il licenz'ia~
mento della Schiaffini ,era stata premeditata.

La Schiaffini ISante ha lavarato per trenta
anni pressa la di'ita Invemizzi Ce sua padre
oltre quaranta) ed è 11I0'tacome op,eraio alta.
mente [qualificato altre che apprezzato per le
sue quaHtà di lavoratore e di citltadina.

,Aff.ermare quindi, carne lavviene nella ri~
spasta del Ministro, che il Hcenziamento ven~
ne di1spasta « assumendo che le di lui dichia~
razioni, minacce e campartamenta nei ri~
guardi della ditta avevano ptl'avocato una
pesante situaziane di turbamento nell'azien~
da » è a dire poco calunmiOisa e offensiva.

Per i motivi suespaSlti gli interraganti sol~
lecitana il MinistrO' ad appurare i fatti inter~
pel1anda anche le Organizzazioni dei lavora~

'tari e chiedendo quali misure si intendanO'
prender,e per impedire che simili atta,cchi
ai diritti dei lavaratori possanO' ripetersi
('1361).

RISPOSTA. ~ Risulta che H Collegio di
canciliazione ed arbitmto, adÌlta dal signal'
Schiaffini Sante, ha canfermato il provve~
dimenta di licenziamento adottata dalla
Ditta Invernizzi, la quale ha perciò corri~
sposto allo stessa Schiaffini una l,isquidazio~
ne aggiuntiva di sette mensilità.

Pertanto, lo scrivente non dtiene di do~
ver esperire nuove indagini oltre quelle a
sua tempO' espletate e rese nate aHa signo~
ria vostra anarevale attraversa la risposta
alla interrogazione n. 912.

Il Ministro

BascO'

CaMPAGNONI (MAMMUCARI). ~ Al Ministro

de,zza pubblica istruzione. ~ Per sapere se,

Con l'attuazione della ,legge .31 dicembre
1962, n. 1,899, nan ritenga 'OppO'rtuna esami~

nare la possibilità di concedere ai bidelli
della scuala media, dipendenti dallo Stato,
la facoltà di essere trasferiti, a lara rkhiesta
nella nuova scuol'a media unka dei Comuni
di origine (152,1).

RIspaSTA. ~ Si comunica che, ai sensi del~
1.a circalare n. 60, pratocollQ n. SOOO/lO p.
.g., del 29 febbraio 1964, i bidelli di ruala ar~
'dinaria ,e di ruolo aggiunta deHe scuale mç~
die passanO' chiedere, per il prossimo annO'
~calastka 19,64~65, il tfa'Slferimento ad altre
souale medi'e, derivanti dalle ex scuale di
avviamenta. A tal fine gli interessati davran~
no far pervenire alla competente Direziane
,del MinistcJ10 regolme domanda, nei mO'di

e nei termini stabiliti dalla aitata c1rca[a,re.
Il trasferimento, in ogni caso, è subor~

dinata alll'esistenza, neUe scuole dchies'Ìe,
di pasti in organica eff,eHivamente disponi~
bili.

I trasferimenti in ques,tione nOin possona,
invece, es'seDe chiesti da 'parte del personale
in servi.zio presso le cessat.e scuole 'di avvia~
menta, trasformate in scuole medie dallo
ottabre 1963, ai sensi del,la legge 31 d'icem~
bre 1962, n. 1'8'5:9, in quanto, in alttesa che
venga emanata l'appasirta decreta IPlresriden~
ziale, concernente l"attuazione della citata
legge, detto persO'nale dipende ancara dalle
Amministraziani camunali.

Il Ministro

Gu]'

DI 'PAOLANTONIO. ~ Al PresÌJdente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per conoscere i prav~
vedimenti adaHaJui dal Governa per g1aran~
tir.e l'incalumità delle genti della vaUart:a del
Tronta ed in particalare degli abitanti deUa
frazione ViJgnanica del comune di Valle Ca~
stellana (Teramo) minacdati da iI1f'eparabili
danni che la grande frana, messasi in mo~
vimenta ,fin dai primi giorni del mese di
navembre 1963, potrebbe pracurare s'e do~
vesse violentemente predp1tare nel lago ar~
tHìciale di Talvacchia.

In particol!are l'interrogante chiede di sa~
pere se il Presidente del Cansiglio ha predi~
spasto il caO'rdinamenta dei Dicasteri inte~
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ressati sul tempestivo 100ro intervento af~
finchè vengano messe rin a!1Jtotutte le misure
cétutelativ,e necessarie per la tranquillità di
quelle popolazioni le quali, nel terribile ri~
corda del Vajont, temono per le l.oro vite
e per i loro beni. (765).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice~
vuta dalla Presidenna del Consiglio dei mi~
nistri.

Nei riguardi dello sbarramento di Talvac~
chia sul torrente CalStellano, a pochi chilo~
metri a monte della confluenza col Tron~
to, si pr,emette che esso ha un invasO' utile
di 14 milioni di metri cubi tra le quote di
massima ritenuta 507 e di minimo invaso
464,50 metri sul livello del mare.

L'invas.o regala le p.ortate del Castellana
per l'utilizzazione di patenza negli impianti
idroelettrici del medio Tronta. Il bacino sot~
teso ,daUo sbarramento è di 1128kmq.

La diga, del tipo ad arco~gravità, ha una
altezza massima di 77,12 metri, uno svilup~
po in cO'ronamento a monte di 225,85 metri
e uno spessO're in ch1av,e in cresta di metri
4,65, alla base 15 metri.

L'op,era, simmetnioa rispett.o al piano ra~
diale di mezzeria, ha profilo 1Jmoimabile
nella parte centrale per una lunghezza di 94
metri, appoggia lungo un cO'ntorno su un
pulvino continuo.

Lo strapiombo mas.simo a vame della men~
sola centnaLe, tm la quota 461,50 ed il ciglio
sfiorante, è di metri 1.2,72.

Il serbataio è dotata, oltre allo srfiaratore
sul corpo diga, di uno scarico laterale di
superficie in sponda sinistra munitO' di 4
paratoie a ventala seguite da scivolo in gal~
leria e capa'ce della pontata di 900 mC/1sec.,
di uno sca:ri,to di fondo in sponda destra
per la pODtata di 150 mc/sec. e driuno scarico
di mezzo fondo in sponda sinistra per la par~
tata di 3:8 mc/sec. La portata di tracimazio~
ne sulla ,diga è di 700 mc'; sec.

La diH'a ,cancessionaria è l'Uni.one eser~
cizi elettrici ~ UNES, ora ENEiL.

Ciò pr,emesso, 's'linforma che la siltuazione
determinat,asi nella Valle del Tronto e par~
tkolarmente in Vignatico, frazione del co~
mune di Valle Castellana (Tenamo), è stata
causata da un movimneto franoso verificato~

si, com'è nato, in prossimità di lI'll sobbor~
go rurale a seguito dell'esecuzione dei lavori
di costruzione di una stmda di migliO'ramea~
to fondiario, avente 1.0 scopo di al1acCÌiare
il borgo medesimo alla sottO'stante strada
pmvinciale.

Per la cOSltruzione di tale s'tmda i natu~
l'ali della predetta £mzione si sono avvalsi
dei benefici di cui al~egio decreto 13 feb~
braio 1933, n. 215 ed alla legge 25 luglio
1952, n. 9~1, ottenendo infatti dalla Cassa
per il Mezzogiorno i'l contribUito del 50 per
cento su ,di una spesa di Ere 4 milioni pre~
vista ,dal progetto da essi presentato, per
l'istl'uÌ'toria, al competente Ispettomto ri~
partimentale delle Foreste.

Il verificatrsi dell',ipOltesi che La matssa di
terreno franata che si valuta intorno ai
20.000 metri cubi dislocata a circa 10 metri
a valle dell'abitato possa rimettersi in mo~
vimento e che mass,i isolaoti passano rotola~
re sulla strada provinciale o all'estremo 1i~
mite verso mO'nte del lago antificiale sotto~
stanti, mentre è da ritenersi senz'altro pLre~
giudizievole nei ri,guardi della stcurezza del
tmffico che si ,svolge sulla provinciale, non
è invece da temersi nei oonfronti del lago,
che, sarebbe investi,to soltanto da massi iso~
lati la cui azione si smorzerebbe sul fondo
del lago medesimo.

È pure da escludersi che una ripresa del
movimento della massa franata possa de~
terminare una siltuazione di pericolo per la
stabilrità delle case di ahitazione dell'abitato
di Vignatica le quali, per essere situate su
terreno non interessato dai tagli praticati
p,er l'a:pertum della detta strada interpode~

l'aIe, si trovano in pO'sizione di sicurezza, ad
eccez,ione di una, sha in pros,simità della
zona in frana, che è già stata fatta sbom~
brare dagli occupanti.

Invece un pericolo per la incolumità può
nascere per coloro che per raggiungere la
provinciale fossero indotti, per maggiore
rapidiJtà, ad attraversare la zona franata, il
che è da eviltarsi nel mO'do più assoluto Ulan
potendo si fare affidamentO' suUa stabilità
del terreno franato. A tale riguardo l'Ufficia
del Genio civile ha già fatto presente al co~
mune di Valle Castellana che una tale even~
tualità deve essere impedita sbar:r~ando il
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passaggio. L'Ufficio ha ,altresì cornsigliato la
oostru~ione di un passaggio pedonale, a
monte della frana, che consenta di raggiun-
gere rapidamente la provinciale senza alcun
perkolo. Lo stesso Ufficio ha altresì richia~
mato l'attenzione dell'Amministrazione pro~
vincial<e di T,eramo sulle responsabilità cui
essa pOltrebbe andar.e incontro nella even~
tua!Jità che qualche masso rotolasse impnov~
visamente ,sulla sOlttostante Sltrada provin-
ciale, non ,essendo da escludere che altri
smottamenti di terreno possano verificarsi
nelle scarpate a monte del\l'anz1det'ta stra-
da inte~podera:le per la mancanza di idonee
opere atte al sOSltegno delle scarpate stesse,

Allo stato attuale non ricorrono le cir~
oostanze ed i presupposti per un intervento
ddl'A.mmin~S'trazione dei lavori pubblici in
merilto alla situazione. Non può infatti in~
voca-rsi il decreto presidenziale 112 aprile
1948, n. 1010, rigual'dante, in dipendenza di
eventi caJlamitosi, particolari lavoOriche non
hanno attinenza con la si1tuazione sopmde~
S'CDitta.

Nè soOnoda propoOrre p,rovvedimenti per
la inclusione dell'abitato di Vignatico fra
quelli da consolidal1e o tIDasf.eril1e,ai sensi
deUa legge 9 luglio 11908,n. 4~5, in quanto
quelle poche e vetuste case non sono mlinac~
date dal movimento franoso.

Si ritiene invece che, da parte degli in:te~
res'sati aHa costruzione della ri1petuta \Stm~
da iruterpodera!le, venga presa in esame la
necess~tà di pnovvedeDe a integrare i lavori
eseguiti, con opere complementar1i, di presi-
dio e di protezione, intese ~ fra l'altlfo ~

,a ricostituire un suffidenteSltato di equili-
brio dei tel'reni nel versante ove la strada
stessa si svoLge.

Questo Ministero ha chiesto il sopralluo~
go ,di un ,tecnico del Servizio geologico dei
Ministero dell'industria perchè fornisca gli
elementi per una più approfondita cono~
scenza della natura geologica dei terreni, ai
fini di eventua.H Sltudi di nuovi fenomeni che
possano prevedersi e possa dare altresì in~
dicazioni utili anche per quanto concerne
l,e opere oomplementari afferenti alla strada
interpoderale di cui sopra.

Il Ministro

PIERACCINI

FRANCAVILLA. ~ Al Minist,ro dleZ lavoro e

della previdenza socialre. ~ Per conoscere
l'esito degli a-ccer'Ìamenti inerenti al caso
dell',ls,pettore genemle dell.e 'Poste e teleco~
munkazioni do-utor Benedetto Di Giorgio,
il quale, essendo assegnatario di un appar-
tamento della Cooperativa ediliz,ia a contri~
buto 'sltatale « Mutil.is» a Bologna, figurava
primo nella graduatoria definitiva per l'a5~
segnazione di un appartamento a riscatto
de<ll'INA~Casa, come rilsuIta dal Foglio an~
nunzi legali ,della provincia di Roma del 28
f.ebbraio 1961, n. 17 (1249).

RISPOSTA. ~ Il do-utor ,Benedetto Di Gior-
gio, in base alle norme a suo tempo in vigore
ed in consideDazione del suo trasferimento
,da Bologna a Roma, aveva diritto a palrteci~
pare all'apposito bando per l'assegnazione
di un aUoggio JNA~Casa a ri<scatto in Roma,
'purchè al momento deUa materiale consegna
avess,e rinunciato a quello sito in BOIlogn8..

Risulta ora che il dottor Di Giorgio ha pre-
sentato all'Ufficio provincktle del lavoro e
c1ella masls1ma occupazione di Roma dkhia~
r,azione di rinuncia all'a:ssegnazione dell'al~
loggio INA~Casa.

Il Ministro

Bosco

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che:

a) ne]la determinazione dell'imponibile,
ai fini della imposta di famiglia, il metodo
base, come costantemente ha insegnarto la
Corte di cassazione, è quello analitico, do~
vendosi tener conto, fra l'albroO,({ dei redditi
o proventi, qualunque ne sia l'origine, il
modo ed il luogo in cui sono prodotti )} (ar~

rtkO'lo 117 del testo unico finanza local,e);
b) le comunioazioni e le annotazioni pre~

viste dagli arti oo'li S, 7 e 9 della legge 29
dkembre 1962, n. 1475, e fra esse queUe
allo schedario generale, avrebbero consen~
tito ai Comuni di accertare e tassare con la
imposta di famiglia gli utili, in oltre 350
miliardi annui, dei pos'seS'sori di ti,toli azio-
nari, utili che, dovendosi somma/re agli altri
redditi, aVI1ebbero consentito ino[tre di ap~



Senato della Repubblica ~ 7287 ~ IV Legislatura

135a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 MAGGIO 1964

plicare, nella maggior paI1te dei casi, una
maggiore al1quota (Ila massima, come è noto,
è ,del 14,40 per cento per gli imponibili ol~
tre i 12 milioni);

c) entrato in vigore il decreto~legge 23
febbraio 1964, n. 27, convertito con modifi~
,che nella legge del 1,2 aprile 1964, n. 191, a
norma del:l'artkolo 1di detto decreto non
si fa più luogo alle comunioazioni ed anno~
tazioni sopra ricordate allorchè i percipien~
ti chi,edano che sia operat1a 'la J1itenUltanella
milsura del 30 per cento a titolo di impost:1,
con che viene tolta ai Comuni la possibilità
pratica di teneme conto ai fini dell'a;ccerta~
mento dell'imposta di famiglia,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Governo intenda prendere in esame tale
situazione, presentando al Parlamento un
disegno di legge che, in attesa della auspica-
ta e non più di'lazionabil.e riforma della fi~
nanza locale, consenta ai Comuni, con una
compartedpazione alla ritenuta del 30 per
oento con modalità analoghe a quelle pre~
viste dalle leggi 2 luglio 1952, n. 703 e 16
slettembre /1960, n. 1014, e del decreto mini~
Slteriale 26 luglio 1952, di non subire una
diminuzione di entrate, per imposta di fa~
miglia, su quelle che avrebbero potuto per~
cepire ove la legge 29 dicembre 1962, nu-
mero 1475, non fos,se stata modificata (1553).

RISPOSTA. ~ Si premette che le comunica~
zioni e le annotazioni previste dagli artkoli
5, 7e 9 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745
(ora non più .effettuate a s~guito deU'ema-
nazione del decreto~legge 23 febbraio 1964,
n. 27) erano predisposte (ai soli fini
della determinazione del valore imponibi~
le per ,l'appl1cazione den'imposta comple-
mentare sul reddito e di conseguenza esse
non venivano utilizz,ate dai Comuni per la
determinazione dell'imponibile ai fini della
'applicazione dell'imposta di famiglia.

:1 due tributi infatti, sono ormai per legge
distinti ed autonomi. È analitico l'accerta-
mento ai fini dell'applicazione dell'imposta
complementare erariale, atteso ohe la stes-
sa deve essere eseguita analiticamente sul
coacervo di singoli J1edditi prodotti dal con~
tribuente ed acceI1tati ai fini delle diverse
imposte erariali (teI1J:1eni,l'edditi agrari, fab~
bricati e ricchezza mobile), ai sensi del'l'ar~

ticolo 135 del testo unko delle leggi sulle
imposte dirette 29 gennaio 1958, n. 645, tan~
to è vero che il ricorso al metodo sintetico
viene previsto al successivo aI1tkolo 137 so~
lo in via di eccezione.

In ma'teria di imposta di famiglia, per con~
verso, è stabilita dalla legge vigente (testo
unico finanza locale 14 settembre 1931, nu~
mero 1175, e successive modifiche) una mag~
giare larghezza del oampo d'aocertamento
per la determinazione degli elementi costi~
tutivi ,dell'« agiatezza» che ~ a norma del~
l'al1ticolo 117 del testo unko anzidetto ~ è
l'oggetto imponibile e va desunto non già
dai redditi prodotti, bell'sÌ dai redditi con~
sumati e risparmiati dal contribuente, non~
chè da<lpatrimonio e da qualsiasi altm fon-
te, nonchè da qualsiasi indice di ricchezza
manifestata dal medesimo.

Va considerato, peraltro, che è da rite~
nere superato l'orientamento giuri'Spruden~
ziale sulla base del quale i singoli redditi ac~
certati agli effetti delle imposte erari<ali, do~
vevano ugualmente rit,enersi adottabili sen~
za varianti anche ai fini dell'appHcazione
dell'imposta di famiglia, atteso che l'artico-
1010 18, primo comma, della legge 16 sel~
tembre 1960, n. 1014, ha s'tabilito legislati~
vamente dò che, pemltro, derivava già come
conseguenza logica dalla abI'ogazione del-
l'articolo 119 del testo unico per la finanza
locale 14 settembre 1931, n. 1175, e, cioè, che
.J'accertamentoe la determinazione dell'im-
ponibile, ai fini della applicazione dell'im-
posta di famiglia, sono diSltinti ed autonomi
da quelli riguaI'danti i tributi emriali.

Tanto premesso e considerato non si rav~
visa la necessità, rappresentata dall'onorevo-
le interogante, che siano predisposti nei sen~
si richiesti dei provvedimenti legislativi con-
seguenti all'emanazione del decreto~leggf'
23 febbraio 1964, n. 27, atteso ,che lo stesso
non ha incidenza alcuna suHa determin<'\
zione deH'imponibile ai fini della appHca~
zione dell'imposta di famiglia.

Il Ministro

TREMELLONI

LATANZA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ P,er sapere Isesia a conoscenza
della grave situazione in cui si sono venute
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a travare le insegnanti di ecanamia domesti~
ca 1n seguito aH',istituziO'ne della souala me~
dia unificata e se nan ritenga opportuna in~
tervenire con Ldonei provvedimenti O'nde
evitar,e che la maggiar paNe di deue ins~-
gnanti, sebbene qualificate e can natevole
numero di anni di servizio, venga a trovarsi
fra breve tempo senza accupaziO'ne (11463).

RIspaSTA. ~ La situaziane delLe insegnan~
ti non di rualo di economia è st'ata tenuta
in particalare cansirdemzione in sede di com~
pilazione dell'ordinanzja minrst,eriale 26 feb~
braio 1964 concernent,e il conrerimento de~
gli incarichi e delle supplenze neUe scuole
seconda:rie per l'annO' scolastico 1964~6s.

L'articolo 39, infatti, di detta ordinanza
prevede !'inclusiane nella gmduatorira degli
abilitati aspill~anti all'rnsegnamento ,di ap~
plicazioni tecniche femminili soltanto di co~
,10110che siano in passesso di diplomi di abi~
Iitazione di ecanamia domestka.

Parimenti l'articO'lo 40 dell'ordinanza stes~
sa prevede l'indus,ione nelle graduatarie dei
non abilitati di a:ppHcazioni tecniche fern.~
minili delle aspimnti in possessO' del di~
ploma di econamia domestioa.

Da quanto sopra risulta chiaro che il Mi~
nistera ha fatta ,tutto il passiibi1le per ve~
nire incantro alle aspiraziani delle insegnan--
ti di economia domestica, le quali, nel pros~
sima anno scolastica, avranno ampie possi~
bilità di sistema:liÌone nelle scuole medie per
!'insegnamento di applicazioni tecniche fem~
minili.

Il Ministro
GUI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro d,ella sanità.
P.er conoscerre:

1) se rLsponda a verità quanto pubbli~
-ca:ta sul n. 6 del 6 febbraio 1964 del settima~
naIe « VIe Nuove» sulla si,tuazione dei pO'sti
letto negli ospedali romani.

SeiCOnda l'artico1rsta, ben 500 pasti letta
salrebbera sottraHi ai ricoveI'i comuni, per
far post'O a pO'che decine di stanze a paga~
mento, ris'ervate a chi è in gradO' di sbor-
sare 1,2.000 lire 'al gi!Orno.
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I pasti letta s'all'ebbero così dÌistribuiti tm
i vari complessi ospedalieri: 150 al San Gio~
vanni, 60 al'la CHnÌca ostetrica universitaria,
220 al San Camillo, 60 al San GiacomO';

2) quali provvedimenti intenda pren~
dere nei COnl£ranti di calor'O ohe si sono resi
colpevali ~ se la cOlsa risponde a verità ~

di aver depaupemta il già scarso numero
dei pasti ,letta negli aspedali e affinchè non
abbiano a velificaI1si in futu:r~o operazioni
scandalose;

3) infine se sia allo studio dei compe~
tenti aI'gani la castruzione di nua¥,e infra-
strutVure aSlpedaliere neHa regiane laziale
(,spesa, lacalizzazioni, pasti letto, reparti,
eocetera) (11160).

RIspaSTA. ~ Al riguarda si precisa che
quanta rilferita dal settimanale «Vie Nua~
ve)} è inesatto sia per quanto cancerne 5.1
numero dei pasti letto per infermi paganti,
sia relativamente all'ammantare delle rette
,di degenza a earka ruergliinfermi stessi.

Infatti negli aspedali dipendenti dal Pio
IstitutO' di S. SpiritO' ,e Ospedali Riuniti di
Roma esis,tano in tutta 169 pasti leltto a
pagamentO', casì dist'I1Ìibuiti:

.Presso la Clinica astetrica universitaria,
inaltre, risultanO' disponibili in tutto n. 24
pasti~leltta in stanze a pagamentO'.

Si precisa che la retta di degenza per il1~
fermi paganti 'ammanta attualmente a lire
6.100 per camere extra e a !<ire5.500 per ca-
mere di 1a classe.

Si richiama l'attenzione della signoda vo~
stra onorevole sull'a,rtkolo '83 del regia de~
crela del 1938, cantenente le norme gene~
l'ali per l'aI'dinamenta diei servizi sanitari
e del personale saniltario degli OspedaLi, che,
al primo camma,stabilisoe:

« Gli istituti idi cura possono, entra il li~
mite di un decima della loro oapacità re~
.cettiva, accogliere malati paganti in praprio,
sia in sale ispedali sia in carsie camuni, sta~
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bileTIldo tariffe di diaÒe e di OUDee di inter~
venti medko~chirurgki o di altra natura ta~
li da realizzare un margine destinato a bene~
fido dei fini i,stituzianali dell'ente ed in spe~
cial modo alla riduzione delle rette per r1CO~
veri d'urgenza ».

Si fa presente pertantO' che i,l numero dei
posti letto per infermi paganti esi<stenti negli
Ospedali Romani potrebbe essere molto mag~
giore di quello sopra riferito, tenUlto conto
che complessivamente i pOlsti letto sono
6123.

E.d è proprio in conseguenz.a dell'esiguo
numero dei posti letto per inf.ermi paganti
negli Ospedali che a Roma sono sorte e con~
tinuano a saI1gere numel10se Case di Cu~a
private che in conCOrl1enza cOIn gli Ospedali
accolgono infermi paganti, applkando ret~
t.e e tauiffe di gran lunga superiori a quelle
in vigore presso gli Ospedali steSlsi.

Si pO'Titaa conoscenz'a deUa signoria vostra
onorevole che sono in castruzione due padi~
glioni per un totale di ciraa 1000 posti l,etto
e, p'recisamente, il padigliOlne di CaI1dialogia
e Pediatria presso l'Opedale «S. Gamillo »,
per una spesa presunta di lir,e 1.400.000.000
e il padigHone di PneumolOlgia pressa l'Ospe~
dale «S. f,ilippo », per una spesa presunta
di lire 685.000.000.

È inOlltre allo stUldio l'acqui,sto di un'area
in zona Tiburtina~Nomentana per la costru~
zione di un nuovo Ospedale per altri 1000
pO'sti letto.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI (BOCCASSI). ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per conoscere quali pro;yve~
dimenti e quali misure ha adattato o inten~
de adottare o far adattare dagli organi ap~
positi c?munali e provinciali, per fronteggia~
re l'epidemia di epatite virale, che colpisce
principaLmente !'infanzia del comune di Ca~
ve e che minaccia di estendersi nei Comuni
vicini ori di GenazZianoe PaleSltrina, in pro~
vincia di Roma, e che si manifesta, pure se
in farma non an,cora preoocupante, nei co~
muni della zona sabi<na (1050).

RISPOSTA. ~ In alcuni Comuni della pro~
vinda di Roma è stato denunciato, dal mese
di dicembre ultimo scorso in poi, un notevo~
le numero di oasi di epatite epidemka pre~
valente in bambini fino all'età della scuola
primarÌ'a.

I Comuni più colpiti sono stati Poli con
1,8casi, Montdibretti con 27 ca'si, Palestrina
con 4 casi e Genazzano con due casi.

Nel comune di Cave sono sltati denunciati
complessivamente 26 oasi, dei quali 9 nel
19163e 17 nel carrente anno.

La mal,atti'a ha avuto in tutN i oasi decarso
benigno e non si è reso necessario alcun ri~
covera oSlpedaliero.

Dall'inchiesta epidemiolagka èrisu1tato
che nessuno dei colpiti ha subito di recente
le vaccinazioni obbligatol1ie, nè ha praticata
cure inf.ettive.

Si è pro'Vveduto 'ad inviare sul posto la
sezione mobile di disinfezione con la squadra
di disilllfettmi provinciali, i quali, cOaJdiu~
vati da elementi locali, hanno disinfettato
le scuole, gli a;sili, i locali pubbHci, le case
dei malati.

Si è pro'V'Veduto anche alla intensificazio~
ne del servizio annonario, del controllo degJi
aoquedotti e deUa vigilanza sulle colletti~
vitàsiColastiche ed inlfantHi.

È stata, inoltre, attuata lar,gamente la
profihSlsi con gamma~globuline tra i fami~
Jia'ri dei malati.

Tali provvedimenti sono tuttora adottati
con !'impiego di funzionari medici dipenden~
ti dall'Ufficio del Medico provinciale.

Il Ministro
MANCINI

MARCHISIO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza:

che il Comune di Bargo d'Alle (Vercelli)
ha imposto ai privati dttadini di servirsi di
una determinat,a ditta per la costruzione de~
gli allacciamenti privati alla civica fognatu~
ra; e se non ri:tenga :ehe ciò cOisthuisca « ec~
cesso di potere» nO/n avendo in materia, il
Sindaco, nessun a1t'ro poteDe che quello di
« ordinanza» 'per invitare i cittadini ad ef~
iettuar.e l'opera e solo in difetto d'esecuZJio~
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ne H Comune potendo sostituirsi al cittadino
reni ten te;

che la Giunta dello stesso Comune ha
deliberato un ruolo di accanto per detti al~
Jacciamenti pur non avendone avuto manda~
to dal Consiglio e non essendo più nella pie~
nezza dei suoi poteri in qUlanto in carioa sol~
tanto per l'ol1dinada amministflazione per
scadenza di legge (avvenute elezioni di nuo~
vo Cansiglio); che inoltr,e il verbale di detta
deliberazione è stato so1Jtosoritto da un as~
seSSOl1eassente alla riunione;

che il Sindaco ,dello stesso Camune ha
emesso il l1elativo ruolo prima ancofla che
la delibera di Giunta, anche a prescindere
dalla sua legittimità divenisse esecutiva per
tra~cor~i termini di pubblicazione;

,che il Pl1efetto di Vemelli, cui i fatti era~
no stati segnalati con regolare esposto, ha ri~
tenuto che nessun provvedimento dovesse
essere preso e che tutto quindi fosse regolare
e legittimo;

che il suddetto Sindaco si è rifiutato di
dare in visione atti d'ufficio a consiglieri che
li avevano formalmente rilchiesti;

che il,P,!'e£etto di Vel1ceUi, cui i suddetti
cons,igliel1i hanno fatto eS[Jo'Sto in merito
chiedendogli di sastituirsi al Sindaco per la
concessione degli atti richiesti, ha risposto
che ({ non aveva provvedimenti da adottare
al riguardo »;

che subi1to dopo le elezioni amministfla~
tive del 1960, un cittadino di Tricerro (Ver~
ceUi) ha presentato ricarso cantro l'elezio~
ne del Sindaco per presunta incompatibilità
e che detto rkorso non è ancora stato esa~
minato daUa GBA, nanostante i salleciti
avanzati 'anche dall'interragante;

per sapere infine Sieritenga questo com~
portamento COll'sono ai princ1pi ed ai doveri
di rappresentanti di uno Stato demacratico
e quali provvedimenti intenda prendere
(13.64).

RISPOSTA. ~ A norma degli arti:coH 4 e 9
del re,goIament'o del Comune di Borgo d'AIe
per il servizio della civica fognatura, spetta
all'ammÌ'nistrazione civica l'esecuzione del~
le opere occoI1renti per l'allacciamento delle
proprietà private alLa fognatura medesima,

verso pagamento dei cont'ributi a carÌico de~
gli utenti previsti dagli aJ:1tÌColi5, 7 e 10
dello stesso regol/amento.

,In conformità alle suddette norme regala~
mentari, il Consiglio comunale di Borgo
d'AIe, con delibarazione del 23 aprile 1963,
detel1minò in lire 6.000 per metro lineare la
quota a ca<rico dei privati da corrispondersi
dal Comune alla ditta appalDat:rice dei lavori
per la spesa relativa agIi allaociamenti in
parala.

Con suocessiva deliberazione la Giunta
Municipale ha disposto, ai sensi dell'artico~
lo 139, n. 5 del T.D.L.C.P. 1915, l'emissione
di ruolo in base al/quale ciascuna dei pdvati
interessati veniva costituito debitore dell'ac~
conto di lire 20.000.

,PoÌiChè la Giunta predet'ta ha adottato,
nella specie, un provvedimento rientrante
nella propria specifica oompetenza è inin~
fluente ogni di/samina sul carattere di ordi~
naria o stl1aordinaria ,amminist:mzione ine~
l'ente al provvedimento adottato.

,PeraLtro, poiohè l'emissiane del rualo è
idealmente contestuale al,Ja delibemzione
che lo contempla, dev,e ritenersi legittima la
pracedura seguita dal Comune; comunque,
il ruolo S'tesso è stato pasto in riscossione
dopo il decorso del termine presoritto per la
esecutività della lielativa deliberaziane.

Da aocertamenti i'spettivi effettuati dalla
PrefettuI"a è risulta:to vero che l'assesso,re
anziano Savio Pietro ~ La .cui assenza dalla
r1unione di Giunta del 22 novembr,e 1963 è
stata fatta constare regolarmente da.lle pre~
messe dal verbale ~ sottoscri:sse, per melro
error,e ~ peraltro ininf1uente alla efficacia
den'atto ~ 1'0dgina:le del suddetto verbale,
che gli era stato sottoposto per la firma, dal~
la Segreteria, insieme ad altri quattro v,er~
balli rdatLvi a sedute alle quali aveva invece,
,effettivamente presenziato. Per tale ragione
il P,refetto non ha ]1itenuto di adottare alcun
provvedimento al rigua~do, tanto più che
nessuna contestazione è ,stat'a sollevava in
ordine al contenuto sostanziale deUa deli~
berazione.

La rÌChiiesta, poi, di alcuni consiglieri di
avere in visione numerose pratiche riguar~
dall'ti lavari vari, nonchè tutte l,e delibera~
zioni adottate dalla Giunta Munidpale dal
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10 novembre 1963 al 20 febbraio 1964 è stata
respinta dal Sinda,co in quanto l'acco,gli~
mento di essa avrebbe intraldata il nODmale
lavoro d'ufficio per la notevole qruantità delle
pratiche di cui si chiedeva l'esibizione.

La Prefettura di Vercelli, considerato che,
per costante giurisprudenza, i consiglieri
comunali hanno solo la facoltà ~ ai sensi

dell'artkolo 2~2 del testo unko del,la legge
comunale e provinciale del 1915 ~ di con~

sultaTe gli atti inerenti a;Ue questioni poste
all'ordine del giorillo delle sedute consiliari,
sia nelle ventiquattro ore che pmoedono la
seduta sia nel corso delle discuss10ni in oon~
siglio, restando affidato, fuori di detta ipo~
tesi, all',a;PPI1ezzamento discrezio,nale del Sin~
daco l'accoglimento d~ne rkhieste dei <con~
sigHeri, non ha ritenuto, idat,e le giustifica~
zioni addotte, ohe il comportamento del
Sinda,co fosse, nella specie, censu:rabile.

Per quanto concerne, infine, il ric'Orso di
cui è oenno nell'ultima pa:rt,e ddl'interroga~
zion-e, relativo all'elezione del doUoiI"Gianel~
la Gian Luigi a consigliere co,munale di Tri~
cerra, si fa presente che il r1oo,1'so stesso è
stato ,esaminato dalla Giunta P,rovtnciale
Amm:i:nistrativa di V,eroe11inella seduta de,l
2'6 marzo scorso: la relativa decisione sarà
resa nO'ta, nei modi e nelle forme di legge,
mediante pubblkazione alla prossima udien~
za del consesso.

Il Sottosegretario dI Stato

AMADEJ

MARIS. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pokhè nei giorni scorsi la Questura di Mi~
lano ha ritirato il passaporto ad un fumzio~
nario sindé\!cale che doveva reoarsi aJ,l'este~
l'O ad un Congresso, mo,tivando il ritiro del
passapO'rto con un giudizio penale pendente,
pur non essendo l'interessato chiamato a
presentar,si avanti ad alcuna Autorità giu~
diziaria, si chiede di conoscere:

quaH istruzioni siano state impartite e
quali ritenga di doverre impartire alle Que~
sture affinchè il r,egio decreto 31 gennaio
1901, n. 36, pO'l'tante norme per il dlasdo
del passaporto per l'estero, sia interpretato
ed applicato nel pieno rispetta dei diritti co~

stituzionali di libertà e di presunzione as~
solu1Ja di innO'oenza dei chtadini anche se in
attesa di giudizio,.

È noto infatti che ,le Ques1ture, r1ohÌ'aman~

dO'si a,ll'articolo 3, ll. 3, della ,legge citata, ne~
gano o ritirano il passéUporto a cittadini nei
confronti dei quali l'Autorità giudiziaria non
ha emesso mandato di cattura e che non so~
no tenuti a comparire ad una data prefissata
avanti al Magistrato, ma che sono pumame~~
t,e e semplÌicemente in attesa di un processo,
che, il più delle :voIte, sa'rà celebrato a di.~
stanza di anni.

Talvolta il passaporto viene concessa no~
nostante H giudizio pendente.

'si realizza così ~ da parte delle Questu~
r,e ~ l'esercizio di un potere discrezionale

che la legge non prevede nè può tO'llerare
e, il più deUe volte, un vero e proprio abuso
di potere, periChè, nell'tassenza di un prov~
vedimento del Magistrato e fuori dei casi
ta'ssativamente i11ldÌicati dalla :legge, l'Auto~
rità amm1nistra:t~va limita la libertà del cit~
t;ad1no (già interr. or. n. 47) (1600).

RISPOSTA. ~ In data 30 maggio, dello scar-
So ,anno la sindacalista Ione Caterina Ba-
gnoli inolt:rav:a domanda alla Questura di
MIlano per ottenere l'estensione di validi,tà
del 'Proprio passaporto aIl'URSS, qua,le com~
jJanen1e di una commissione di sindacalisti
che avr,ebbe davuto presenziare, a Mo.sca, al
Congresso internazionaLe droLe donne.

In sede di aaoertamenti presso Ira IProcu~
l'a della Repubblica di Milano risultava pen-
dente, a carico dena Bagnoli, un procedi-
mento penale per il mato di cui all'art1oolo
414, n. 1 Codice penale (istigazione a COlIIl-
metteDe delitti), per cui, nei confronti del~
la 'stessa era stato emesso o~dine di compa:ri~
zione e', in détta 17 giugno ultimo S00[1S0,ve-
niva richiesto decDeto di .citazione a giudi~
zio al ,Presidente del Tribunale.

pçr tali motivi, ai sensi dell'articolo 3
comma terzo, del l'egio decDeto 31 gennaio
1901, n. 36 che vieta tassé\!tivamente di rila~
~lCÌarepassaporto per l'estero a persone cO'n~
tra cui sia stato emesso mandato di cattura
o di comparizione per un giudizio penale in
corso per delitto punibile con la reclusione
per tempo non minore di un anno, veniva
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proceduto al ritiro del passaporto in que~
stione.

Tale procedUlra viene costantemente seg;ui~
ta da tutte l.e Questure.

La concessione del passapQirto, in penden~
za di giudizio penale nei confronti del richie~
dente, è avvenuta solo 'quando e:m interve~
nuto il preventivo nulla Qista della compe~
tente autorità giudiZ!iaria, ciò che non si è
verifioato nella fattispe:cie.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

MILILLO. ~ AZ Ministro deUa pubblica
istruzione. ~ Per Isape~e quali plrovvedi~

menti intende a<dottar,e per rimettere in effi~
cienza e democratizzaiI'e finalmente l'Ente
nazionale eduoazione marinara (ENEM) che
da decenni versa im. condizioni di inoredi~
bile abbandono ,e disordine giu~i'dko. Sor-
to nel 19118 con lo scopo di prepamre i
~iovani al conseguimento dei titoli tecnici
richiesti dal Codice della navigazione per
il traffico marittimo e la pesca, col con~
tributo stata<le annuo di 250 milioni, que-
sto Ente è in gestione commissariaJ'e nien-
temeno che da 2S anni ed è tuttora privo di
una statuto e quindi di uno stato giuridico
e di un .ruolo organico del personale; per cui
tutto è rimesso all'arbitrio del Commissario
governa<gvo e del DirettQiJ:1ecentrale.

Tal.e situazione si è aggvavata via via, de~
teI1minando uno stato di crescente dis,agio
!fra gli insegnanti delle dipendenti souQile
professionali, assoggettati a<dun t~attamen~
to economko di fame che, con un obbligo
di 21 ore di lezione settimanali, non supera
per gli incaricati le 25.000 lire IloIìde e per
quelli di ruolo le 50.000. A ciò aggiungendo
che l'istituzione della ScuoLa media unica ha
già portato alla soppressione del 1° corso e
che i licenziamenti sisu:sseguono numelrosi,
si pone co.n uIìgenza il problema deU'inqua-
dnamento di questi istituti nel sistema sco-
lastIco e della sistemazione del personale
a<ddetto; problema che ha già dato luogo a
vari scioperi, del,Sinda<ca:to di categoria, in
modo p aJrtÌcOlIall'e neI.1a Scuola marittima
professionale di Pescara.

L'interrogante chiede che l'onoJ:1evole Mi-
ni'stro si .pronunzi fra l'altro sulla opportu-
nità di prendere le seguenti misure:

a) oessazione deLla gestione commissa~
riale, approvazÌJone dello Statuto e nomina
di un rego.la~e ConsigLio. di amministrazio.ne:

b) blocco dei llioenziamenti e adegua~
mento del traUamento giuddico ed econo-
mico a quel10 .delle catego6e simiJ,ruri;

c) inqua'dramento delle 2,8 scuole
SNEJM esistenti nell'ordinamento scoJasti~
co genemle (1,141).

RISPOSTA. ~ A seguito deLl'entrata in vi-

.go.re della legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
istitutiva deMa s:cuolla media statal.e, le pri~
me classi ,delle scuole di avvi'amento mari-
naira gestite daU'Ente nazionale per l'edu-
cazione marinara (BNEM) sono state sosti~
tuite, dallo ottobre 1963, con ahrettante
prime classi di scuola media statale, mentre
le seconde e terze classi delle suddette scuo-
le si esauriranno risp,ettivamente aHa fine
dell'anno scolastko 119:63.,64 e 1964~6:5.

Non essendo più 'Prevista, in base a,Ha ci-
tata legge, la possibilità di preparare ,i gio-
vani pI'ofessionalmente per una determina-
ta attività lavorativa se non dopo il com-
pimento del 14° anno di età, è stato esami-
nato il problema relativo alla formazione
delle maestmnze marinare da realizzare do-
po il conseguimento del diploma di scuola
media.

A ta<lfine ÌilMinistero della pubblica istm-
zione, constatato che l'ENEM non è in gra~
do, per le inadeguate possibilità finanziarie
(Ifinora si è risolta negativamente la ricer~
ca di altri appoJ1ti a favore del predetto En-
te), di attuare un così impegnativo pro~
gramma, 'è venuto nella determinazione, di
intesa con il Ministero della marina mercan-
tiI.e, di istitui:re, dal 10 ottobre 1964, ,Istituti
professionali di stato o scuole per le attivi-
tà marinare coordinate con Istituti profes~
sionaili stata<li, nei centri in cui hanno fun-
zionato S'ou:oleENEM, sempre che vi sia un
adeguato numero di alunni.

Nei ri.gua'J1di dell'ENEM, che continuerà
intanto a gestire per il 1964-65 le terze clas~
si residue delle sue scuol,e, si studierà se
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possa sva'lgere, in canseguenza dell'aslsun~
Zlone da parte della Stata dei campiti ai
quali in precedenza essa attendeva, altre
attività pelI' il potenziamenta dell'istruziane
marinara.

Per quanta attiene al pe~sonale che presta
servizio. pressa le scuale dell'ENEM, si stu~
dierà la possibilità di fav01rirne, mediante
gli oppartuni strumenti narmativi, l'utniz~
zaztone negli istituti profeslsianali statali.

Il Ministro

GUI

MaNTINI. ~ Al MinistrO' di grazia e giusti~
zia. ~ Per conOSicere il punta di vista del
Governa sulla Risaluzione n. 233, relativa
alla ra:tiJfica della Convenzione dell'OCDE
sulla responsabilità civile in mat'eria nuclea~
Ire, approvata dall'Assemblea cansultiva del
Consiglia d'Eurapa su pI'Oposta della Cam~
missione economica; e in particolare se il
Governo Ìitaliano intenda prendere a abbia
pl'eso iniziati'Ve nel senso indioata in detta
Risoluz,ione, che invita i Governi degli Sta~
ti membri lad accelerare la ratifica della Can~
venzione di cui sapra.

Una precedente risposta del Ministero.
degli affari esteri del lr8 giugno. 1963 ad in~
tel1rogazione ana'laga affermava che entra
il lluglio dello stesso anno. si sarebbe I1ag~
giunto un accordo fra gli Stati membri del~
l'Euratom per ,la conclusiane e per una
pronta ratifica di U!na Convenzione a'ddizia~
naIe alla Convenzione sopradtata (1333).

RIspaSTA. ~ Risponda a nome del Mini~
s17rodi graz1ae giustizia.

Il Governa stima la ratifica della Conven~
zione lOOSE sulla responsabilità civile b
materia nucleare questione impI1aragabile
e si accinge pertanto a pres,entare in Par~
lamenta un disegno di l~gge di ratifioa.

Sano nate le ragioni che hanno imposta
un rital'da alla pI1es,entaziollie in Parlamen~
to di una Canvenzione alla quale ,da parte
italiana si è nan poco cOintr,ibuito.

Dopo la filima di queLl'atta, che rimanta
3111960, i sei 'Paesi del Mencata camune apri~
rana conversaziani a:>errendere la stirUmen~
to. di Parigi più adeguata alle 1011'0.partieo-
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lari esigenze. Nel 1963 fu dunque filima'ta la
Canv1enziane di BruxeUes, la quale allargò
il regime della respansabilità civi\le, elevan~
da, tra l'altro, i limiti finanziari di quella
r.esponsabili tà.

Una volta stipulata la Convenziane di
BJ1uxelles di'venne necessaria negaziare una
« Convenzione oomplementrure}) che canci-
liass,e le nan identiohe disposizioni ddle due
Convenziani.

Fu aMora che v,enne cancOII'data: a Vi,enna
nel maggio 1963, una nuova e diver-sa Can~
venzione suna stessa mateDÌa, ques1:a volta,
però, nel quadi:ro ddle Naziani Unite.

Tale Canvenzione venLva subi,to dopa
adottata dalla Canferen:zJa internazionale
sulla l'esponsabilità civile.

I sei Paesi dell'Euratam decidevano. alla~
l'a di soprassedere aLla pre:s,entazione in Par~
lamento. degli Atti di Parigi e di Bruxelles,
per poter concordare una posiz10ne camune
slu1l'atteggiamento da assumere nei confIron~
ti degli accordi di Vienna,

Intanto si elabO'mvano «protocolli ag-
giuntivi» ai testi di Pevrigi e di Bruxelles,
aHo scopo di armonÌ:zzame le disposiziani
con quelle deHa Canvenziane di Vienna.

Il Governo Ìté\lliano ha reoentemente fir~
mata anche quest,i protocalli aggiuntivi.
Mentre quindi nessun impedimen'to di ca~
rattere giuridka si frappone più alla firma
delila Convenziane di Vienna, resta ancora
da canseguke l'intesa £ra i Sei per procede.
re a tale Atta.

Questa intesa è stata anCOJ1at1ecen:temen~
te sollecitata dial Gaverno italiano, il qua~
le proporrebbe infatti di pres,entare al Par~
lamento, per la J1aHfi'ca,contemparaneamen-
te le tre Convenzioni: di Parigi, di Bruxel~
les, di Vienna.

Si asserva che, camunque, sia pure :nel~
l'attesa che le tre Convenziani siano. recea:>ite
nell'ordinamento. interna in virtù di una
ratifica padamentare, esistono. già e sono
attuallmente nel nastro. ol1dinamento le nar~
me della legge nuoleare italiana la quale, per
la parte concernente la responsabilità civile,
ha ri,presa gli elementi fondamerntwli di quel~
le Convenziani.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS
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MONTINI (CONTI). ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per conoscere il punto di vista
definitivo del Governo sulLa RiaccomaJ1da~
zione n. 373 riguardante Ja Convenzione del~
l'Aja sui conflitti di legge sOlrti in ma'te['ia
di fOlrme delle dispasizioni testamentarie,
approvata da:mAissemblea consultiva del
Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione giuridica ~; e in particolare
.se il Govemo italiano intenda prendel'e o
abbia preso inizi:ativ,e nel senso indicato in
detta Raocomandazione, che iilJ,vita i paesi
membri, qualora non l'avessem già fat'to, a
sottascrivere e a ratificar,e la Convenzione di
cui sopra e raocomanda a quei Governi
che non avessero anCOl1a dato la 1011'0ade-
sione di aderirvi (13165).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Mini~
st:ro di grazia e giustizia.

Ai fini della partecipazione i:taliana alla
Convenzione dell'Aja sui confl.itti di legge
in materia di forma deLle disposizioni te-
stamentarie, firmata all'Aja il 5 ottobre 1961,
i.l senatOl'e interrogante :presentò l'ilIlterro~
gazione n. 631 alla quale il Minist,ro degli
est'f:lri, a nQlme anche del Minis:tI1Odi grazia
e giustizia, dette in data .15 novembre 1963
riisposta il cui contenuto si desidera con l'oc-
casione confermare.

Il Ministem degli esteri sta attualmente
prendendo intese can i Ministeri intemssa-
ti perchè i problemi attinenti alla ratifica
della Convenzione dell'Aja de15 o'Ì'tobre 1961
che come è noto implica modificazioni del~
la legislazione italiana, possano eSSeiJèeesa-
minati con la necessaria sollecitudine.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

MONTINI (ISIBILLE). ~ Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri. ~ Per oonoscere
il punto ,di vista del Governo sulla Racco~
mandazione n. 98, l'elativa allo « stato di si~
curezza europeo e allla Forza nudeare della
NATO », appJ:1ovata nel dkembr,e 1963 dal-
l'Assemblea dell'Unione del:I'Eu:ropa ocd-
dental,e ~ su proposta della Cammi,ssione
dife1sa e élil1mamenti (doc. 2:90); ed in par,tico~

1are se il Gover:no halia:no in1enda prende--
,re o abbia pl'eso iniziative nel senso indi~
cato in detta Raooomandazione che invita,
tra l'altro, ad istitui:r;e, in seno alla NATO,
Un sistema di pianificazione strategica uni~
ficato, tendente a svolgere una s"brategia co~
mUlne e r'egole comuni mlative a:1:l'ut:Hizza~
zione delle aJ:1mi nuolea:ri e non nucleari
(1,236).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro degli affari esteri. n Consiglio
Atlantko è costituito, fin dall''Origine del~
l'Alleanza, dai Ministri Iiespo:nsa.bili dei sil1~
goli Paesi membri.

I suddetti Miniis1Jri parteC'Ìipano aU'a:ttivi~
tà deil ConsigHo, di persona nelle :riunioni a
liv,ello ministeriale, per mezzo di dÌirettive
ai rispettivi rappmsentanti peIimane:nti nel
Gorso del lavoro di preparazione e di ela-
borazione dei documenti NATO che sa.ran~
no successivamente 10'1''0sottoposti per l'ap~
provazione.

m OonsigLio Atlantico è assistito nel la-
voro dal Comitato militare costituito dai
Oapi di stato maggiQlJ:1edella Difesa dei sin~
goli Paesi memhri.

Spetta, evidentemente, alI Consiglio ogni
deoisinne in materia di piani'ficazione stra-
tegica. Evidente è alt:resì l'opportunità che
tal'e pianificazione si svaLga in parallelo can
l'evolversi della situazione generale, dei
mezzi e deLle loro procedure d'impiego.

In questa quadro, il Govern'O itaHa:no con-
corda sulla 'Opportunità, indicata dall' As~
semblea dell'UEO nella sua Raccomandazio~
ne al Cansiglio, di un sistema di pianifica~
ziane strategioa unificata avente il campita
di elabomre una stmtegia comune e delle
J:1~ole comuni in materia di iU'tiHzzazione
delle armi nucleari e n'On nruoleari. Il Go~
vema italiana ha partecipato e paJ:1tocÌìpa
agli studi che vengona svolti al rigUlarda in
ambito NATO.

Il Minis!r,'

ANDREOTTI

MONTINI (!SIBILLE). ~ Ai Ministri della di-

fesa e deigli affar:i esteri. ~ Per conascerie
il punto di vista del Governo sulla Rac~
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coman!dazione n. 97, relativa allo «Stato
di sicurezza europea, al disarmo e alla for~
za nucleare », 'approvata in dicembre 1963
dall'Assemblea dell'Uniane dell'Eu:wpa oc~
ddentale ~ su proposta della Cammissia~
ne difesa e armamenti (doc. 293); ~ ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso in:iziativ;e nel senso
indioato in detta Rcaccomandazione che invi~
ta, tra l'a'ltro, a far sì che un sistema di con~
t1'ollo ddle ar.mi nucleari sia messo a punto
nel quadro della NATO, che sia dato a cia~
scuno Stato membro la possibilità di parte~
dpare aILe decisioni che lo concernono; e
che garantisca l'esistenza di una oatena uni~
ca di comando, sia in materia di pianifica~
zione che in materia operativa (:1237).

RISPOSTA. ~ Anche a nome deI Ministrv
per gli affari esteri, si cOIffiunka quanto se~
gue: in materia di oontroJlo del'le armi nu~
dea!'i lconservano va'lore lIe Gui,delines sca~
turi te dalla riunione del Consiglio Atlantico
in sessione ministeriale svoltasi ad Atene
nel maggio '1962;

,il cQnferimento alla «forza nu:oleare
NATO» alLa diipendenza di Saceur dei Bom-
bardieri « V }} britannici e ,dei tre sottomari~
ni «:Pdlaris» statunitensi (deciso a Ottawa
mella primavera del 1963), con l'attribuzio~
ne '311medesimo comandante della Iresponsa~
biIità nell'assegnazione delgli obbiettivi ai
diversi componenti della forza nucleare così
ridimensionata, ha dete1'minato Ila costitu-
zione di un team a carattere int,ernazionale,
guidato da un Deputy di Saceur, per le re~
lative pirunHìcazioni: potl'anno entrare via
via in essa con propri rappresentanti, per
normale ruvvioendarmen:to, i diveI'lsi Paesi
NATO.

Nel «giruppo di coNegamento» di Saceur
esistente ad .omaha (USA) presso quel Joint
Strategic TargM Planning Staff, è attualmen~
mente inserito un ufficiale sUiperiore italiano;

un interessante tentativo per giungerre
ad una più concreta partecipazione dei Pae~
si NATO al contwllo delle armi nucleari si
collega agli studi ed agli esperimenti per la
eventuale costituzione !di una « forza nuclea~
re multiIaterale NATO »: per quanto riguar~
da l'Italia, gli ulteriori sviluppi in argomen~

to dipenderanno dal1a decisione politioa che
verrà presa, a studi completati, riguardo
a11'effe1:tiva partecipazione del 'Ilostm Pae~
se a tale forza;

lIe vicende deWintera ,que5tione sono
seguite con vivo interesse,in :armonia co:!
lo spirito ~ oItrechè con i termini ~ della
RJaccomandazione n. 97.

Il Ministro

ANDREOTTI

MaNTINI (SIBILLE). ~ Al PrelSidente del
COl1sigUo dBi ministri Bd al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere il punto di vista del
Governo sulla R~soluzione n. 268, relativa al~
l'aiuto conc-esso IdrulIConsigHo d'Europa alla
realizz'a:zione di scambi europei iI1'termunlici~
pali, approvata dall'Assemblea consu1tiva
del Consiglio d'Europa ~ su proposta della

Commissione per i Poteri locaLi ~; ed in
particolare se il Governo italiaJllo intenda
pr,ellidere o abbia ,preSQ 'iniziative nel senso
indicato in detta Risoluziane, che invita i
Govemi a favorire H Piano di rSviluppo de-
gli scambi europei intermunicripaJ1i, conce~
dendo maggiori crediti e dedicando mag~
giare attenzione a questa 'attivhà (13)68).

RIspaSTA. ~ Rispondo aJnche a nome del
Presidente del Oonsiglio dei minristrri e del
Ministro dell'interno. Consapevole dell'im~
portanza cedell'utilità degli soambi in:termu~
n:idpali anche ai fini ,di creare una p1ù dif~
fusa coscienza 'europea nei cittadini dei va-
ri Stati membri del Consiglio d'Eu!'opa, il
Governo ,si è dichiarato If,avorevole, ,in occa-
'sione deLla iTE~cente,riunione del CromÌ'tata
dei Idelegati dei Ministri del Consiglio d'Eu-
ropa, ad un incrementa deUa somma stan~
ziata in bilancia per favO'rÌ're tali scambi.

Nella predetta ,riunione non è stata tut~
tavia possibile mggiungere un'intesa sulla
misura di tale incremento, peI'lchè i ira.ppre~
,sentanti di alcuni Governi membri hanno
dichiamto di ritenere p,I1eferibiIe che il fi~
nanziamento degli scambi intenrnunicipali
venga a:ssiourato in misum semprre maggiare
dagli Enti IlocaH.

È stato comunque assicurato, ,almeno per
l'runno in corso, da parte del Comita:to dei
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ministri del Cansiglia d'Europa, ill manteni~
menta del finanziamentO' necessa,ria per l'at~
tuaziane del pragramma prevista, mediante
una statnziamenta dei fondi sul bilancia ge~
nerale del Consiglio d'Europa.

OccQrre infine tener pI'esente che la Com~
missione dei Poteri locali ddl'Assemblea ha
pastoatllo studio la possibili:tà che il finan~
ziamento del prog:ramma venga attuato di~
rettamente dagli Enti locali; il Governo non
mancherà comunque di adoperar,si affinchè
po,ssa !'aggiungersi run ae-cordo çhe risolva
fìavorevolmente il problema.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

PALERMO' (ISPANO, VALENZI). ~ Ai Ministri
della difesa e del bilancio. ~ ,Per conoscere
se risponda a verità rIa notizia rpubblkata
da un giarnale franchista e ripresa da una
Agenzia di ,starmpa italiana cirtoa la dedsio~
ne da parte del10 ,Stata Maggiore della Ma~
rina di ,costruire un Isommergibile atomico;

e, se la notizia ,risponde a verità, per co..
nosoere come 'si possa conciliare tale decisio~
ne -con la .proclamata volontà di contrribuire
a1la Idis'tensione 'ed alla .pa:ce ,e alla decisa
opposizione aHa proliferazione deH'arma~
mento atomico piÙ vdIte espresse dall Go~
verno;

ed infine pe,r conose-ere con ,quaH fondi
si 'finanzierebbe tale casvruzione, quando è
stato programmato il blocco delle ,spese pub~
bliche, per cui si rifiuta ai mutilati ed inva~
lidi .di guerra, ed a tante categorie di lavo~
ratari, l'adeguamento delle pensioni e dei
satlari, adeguamento indispensabile di fron~
te al ,sempre crese-enlte casto deUa vita (1228).

RISPOSTA. ~ Si ri.sponde anche a nome
del Ministro del billancio.

rPiù -che da natizie giornalistiche, gli i[lt'er~
raganti possano t'rovare orientamento in
materia dalle parssate discussioni pardamen~
tari ,sui bilanci della Difesa.

La Marina militare itaHana, continuando
la partkalare tmdizione di studi e di speri~
mentazioni nel rCampa della ingegneria IJJava~
,le, ha posto da tempo aHa studio il rprogetto

di un apparato a propUllsione nudeaife, che
in futuro .potI1ebbe sastituire gli apparati
attualmente in uso.

l'l 'riferimento aH'a.rmamento artomico ap~
pare inesatto in quanto il ip'rogetta in que~
stione riguarda essenzialmente la propul~
sione nucleare. Si 'tratta .peraltro di inizia~
tive che incontrano tuttora difficoltà tecni~
che ,e finanziarie sulle quali non si mancherà
di riferire ,al Parlamento.

Occorre aggiungere ohe i ['i,sulta:ti degli
studi e del.le ,sperimentazioni in C0l1S0po~
tranno trovare utÌ!leapplicazione [lonsol~
tanto nello stretto campo rmirlirtarelilla, come
spes'so è accaduto in passato, ranche in setto~
l'i e per usi pacifici.

Quanta all'anere di :t'aH studi e sperimen~
tazioni, eSrsoma -carico agli ordinari stanzia~
menti del bHancio della Difesa. Non si pre~
senta quindi atrtua1mente alcun 'PI'Oblema di
aumento della s.pesa pubblica e di una di~
versa destinazione del.J'aumento stesso.

Il Ministro
ANDREOTTI

PlRASTU. ~ Al MinistrO' deU:e ,poste e del~
le telecomunicazioni. ~ .Per sapere se sia a
conoscenza dei .gravi ritardi e disguidi che
subis.ce la carris.pondenza postale inoltmta
in Sardegna per via supeI1ficie, soprattutto
attraverso la linea marittima iOivitavec-chia~
Cagliari.

Tale situazione si è idetermin,ata in conse~
guenza della soppressione dell'avviamento
di tutta la corfi.spondenza per via aerea e
della mancata istituzione di un ufficio na~
tante anche sulle navi della linea Caglia'ri~
Civitaveochia.

Per sapeI'le se intenda istituil1e run ufficio
natante anche sulle navi di linea Civitavec~
chia...Cagliari e vicevers,a e per conoscere qUa~
li provvedimenti intenda :adottare al fine di
migliorare e razionalizzare H ,servizio per il
puntuale e sollecito inoltrro delLa .corfi.s.pon~
denza in tutti i centri dell'IsaIa (209).

RISPOSTA. ~ Aldguardo si informa che
attualmente il traspol1to della cOiI'risponden~

z'a da e per .Ja ISardegna viene effettuato per
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via supe~ficie a mezzo delle tre linee di col~
legamento marittimo esistenti, cioè la Ci~
vitaveccMa~Olbia, servita da una coppia di
navi ,in partenza alle 23 e con arrivo alle ore
6 del giorno successivo; la Genova.,Porto
Torres, servita anch'essa da una coppia di
navi in 'partenza allle 19 e con arrivo aNe ore
8 del .giorno successivo; infine, la Civitavec~
chia~Cagliari con partenza da Civitavecchia
alle \19 e ardvo alle 9!15 e con par<ten~a da
Cagliari alle 16,45 ed arrivo 'alle 7 del giorno
successivo.

Cinca i ,casi in cui la cor,rispondenza non
viene recapita'ta il giorno successivo a quel~
lo d'impostazione, si chi31r,is.oeche ciò acca~
de ,quando l'impostazione stessa avvi:ene in
ore e località taH da non consentÌ<re ['im~
barca nella stessa giornata in coincidenza
con l'orario di partenza delLe navi.

Per quanto <concerne la richiesta di isti~
tuire anche sulla CagHari~Civitavecchia <li:!
ufficio natante, come !quelli già in servizio.
sulle ahre due linee, si rende noto che nel~
la situazione presente non appare utile la
adozione di tale provvedimento. 'Infatti n
servizio di messaggere, che attuailmente fun~
ziona sulla predetta linea, Ièpiù che sufficien~
te al disbrigo del lavoro e runoltre, consid~~
rati gli orari di partenza e di arrivo delle
navi, si Iè riscontrato che ,nstituzione del
« natante », mentre avviamente importereb~
be un maggior onere per l':Ammini,s:trazione
delle poste e dei telegrafi, non ,arrecherebbe
alcun vant,aggio ai fini di un piÙ .sollecito
inoltro dei dispacci ai vari .cent'l'i delr,Isola.

Si Ifa presente infine ohe la questione ire~
lativa al ser:vizio del 'trasporto della co~ri~
spondenza da e per la Sardegna sarà quan~
to prima risolta in moda radicale; infatti a
de.correre dal ,15 luglio prossimo la massa
della corri,spondenza ordinaria, compresa
quella da e per 1la Sardegna, sarà inoltrata
per via aerea ne'lle ore notturne.

Il Ministro

Russo

ROFFI. ~ Al Ministro. delle partecip'azio.ni
statali. ~ Per sapere se, in seguito alla for~
zata chiusura .per ordine del Minis1ro del~
!'industria, su dchiesta del Ministro dei

lavori pubblici di tre OentlraH metanÌifere nel
comune di iMesola (iFerrara), non sia possi~
bile rioccupare p.resso aziende a partecipa~
zione statale ,le maestranze di dette Centrali
che 'vengono a trovaI'si sul lastrico, nOIIles~
sendov'i a'lcuna ahra Ipossibilità di occupa~
zione in Iquel Camune che, come è noto, è
uno dei più depressi del Paese (;1434).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, va premesso .che

l'unioa società del .Gruppo BNI, l':Azienda
metanodotti padani, che ~ come è noto ~

effettuava -la raccolta e ,la successiva dist'ri~
buzione del gas naturale che veniva estratto
dalla centrale metanÌ'fera neHa zona del Del~
'ta Padano, ha dovuto provvedeJ:1e, con no~
tevoli difficoltà, al'la sistemazione in altri
.posti di lavoro del numeroso p,raprio perso--
naIe, 1'.esosi disponibile a seguito della no~
ta chiusura ddle predette centrali metani~
fere.

Spiace pertanto dover comunka:ve che, in
tale situazione non sussiste alcuna possi~
bilità di far assorbire da Iparte della suin~
dkata :Azienda, anche soltanto in parte, le
maestranze delle centra'li metanrfere ubi~
cate nel Comune di Mesola dmaste senza
lavoro in conseguenza del provvedimento.

Il Ministro
Bo

ROMANO. ~ Al Ministro. dBgli affari esteri.
~ Per 'sapere quali decisioni siano ,state I)
stiano per essere adottate drca l'attività e
la destinazione del CIiPE di :Salerno, e per
conoscerne gli intendimenti ci:vca l,e seguenti
aspirazioni del personale dipendenrte:

a) blocco dei licenziamenti;
b) impegno per il passaggio del perso~

ncde attua1mente in servizio alle dipendenze
del nuavo Ente che eventualmente subentri
al CIFE, qualora sia decisa la cessazione
dell'attiviltà del Centro stesso (:105,3).

RISPOSTA. ~ Il CI,F,E di Salerno, istituito
nel 1959 in vista soprattutto della qualifi~
cazione professionale di lavoratori emigran~
ti, è in COll'SOdi trasfer1mento, in base ad
un accordo fra la Fondazione Figli degli ita~
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Hani aH'estero (che era l'Ente proprietaria
e gestore del Centro stessa) e la Cassa del
Mezzagiorna, a ,quest'ultima Ente che can~
tinuerà a curare <l'attività di formaziane e
qualificazione :pDofes,siona:le di Ilavoratori,
attività che le rilevanti attrezzature del
Centro sono particalarmente adatte a svol~
gere.

La Fondazione, mentre e:rana in carso le
trattative, che si pratraevana da diversa
tempo, relative alla nUOva utilizzazione del
Centra, non ha ovviamente :mancata di con~
siderare, con partico'lare attenzione, la posi~
ziane del peDsonale, specie per i suoi aspetti
umanI.

In particolare non ha mancato ~ e noD.
mancherà ~ di segnalare il personale stesso
aHa Cassa del Mezzogiorno, .in vista del~
l'opportunità di un sua mantenimento. in
servizio., nel quadra ovviamente deUe neces~
sità determinate d3Jlla nuava gestione.

Ciò iCOnsenti<rebbe iDlfat,ti di soddisfare le
suaocennate esigenze umane e darebbe iJTIO~
da al Centro di cantinuare a beneficiare del~
l'esperienza acquisi,ta da detto personale nei
vari anni in cui i'l Centro stesso ha funzia~
nato.

Il Sottosegretario di Stato
STaRCHI

RaSATI. ~ Al Mi'nistro della saniità. ~

Per canoscere come intenda garantÌire una
sicura efficiente assistenza di parto alle par~
torient'i, in periodo di sciopero delle o.ste~
triche.

E. da ritenere infatti che le dispasiziani
emanate dall'INA!M, cal quale lIe ostetri~
che sono in ,cantraversia, che ha stabilito la
spedalizzaziane ,di tutte le partorienti, non
siano sufficienti alla garanzia che si richie~
de, sia perchè non sempre sono dispani~
bili prontamente pasti~le1!ta per ricavera,
prantezza che :è richiesta dalla natura de,l~
l'evento., sia rperchè ci sona ,casi di laca:lizza~
ziani non facilmente spedalizzabiH, sia 'an~
che 'perchè lIeostetriche si assentano, duran~
te la sciopero, dalle lacalità dove ese1ìcitano
la loro. professione, yendendosi così indispa~
nibiIi per interventi impravvisi Q urgenti
(1t20S).

RIspaSTA. ~ Al ~iguarda si porta a cona~
scenza della signoria vastra onorevole che
in data 26 febbraio 1964, pressa iil Ministero.
del lavoro e della previdenza sociale, è sta~
to raggiunta un accarda tra le categarie
d,elle ost,etriche e >l"INAM, ,sulla base del
quale si è ,proceduto al rinnova della canven~
zione nazianale per la disciplina dell' eroga~
zione delle pr,estaziani ostetriche a domici~
lio per le aventi diritto.

Uinterveifiuto accoI'da ha avuta carne can~
seguenza la immediata cessazione della agi~
taziane intrapresa dalle oste1Jrkhe: can ciò
è venuta mena la causa che aveva dato ori~
gine alle preoccupazioni manifestate dalla
signoria vastra onorevoIe.

!Si fa pr,esente comunque in linea genera~
le che ~ pur non sottavalutando il (H,stur~
bo che può a.rrecare aLla ,popolaziane uno
s,ciopero delle astetriche ~ si può ragiane~

volmente ,ritenere che i provvedimenti prre~
visti per assicurare l'assistenza delle parta~
rienti, in situazioni di ,emengenza di tal ge~
nere, diano sufficiente ga:ra.nzia: la ospeda~
lizzazione delle parto~ienti rrappresenta in~
fa:tti un provvedimento. atto ad assicura.re
una adeguata assistenza nelle zone urbane,
dave questa pratka si tè già da tempo gene~
rallizzata spontaneamente. iPer Iqua:nta ri~
guarda le aree r.urali si raanmenta che esse
sono servite da una efficiente rete di condot~
te astetriche, le cui titalari sana tenute al~
'l'obbligo delIa residenzialità a termini delle
vigenH Ileggi e non possono. perciò lasciare
il loro posta neppure in casa di ,sciapem.

Proprio per la considerazione suddetta
l'AmministTazione sanitaria ha !Sempre con~
trastata la tendenza dei Camuni a sappri~
mer,e l,e oondotte astet:dche, le quali J:'appre~
sentano la migliare garanzia tecnka per la
tutela delle donne incinte, partmienti e
puerpere anche in momenti di emergenza.

Il Ministro
MANCINI

RaSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere se non passa
provvedere in !forma urgente e straoI1dinaria
aHe opere di restauro e ,r,ipristino da malti
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anni necessarie alI prezioso !Santuario di
Cerveno (Bresda), .preziosa testimonianza
d'arte di due secoli e mezzo or sono (203).

RISPOSTA. ~ S'infol1ma l'onorevole inter~
rogante che il Minist,ero nel programma dei
lavori di restauro del cor,rente anno finan~
ziario, per i limitati fondi a disposizione,
non ha avuto la possibilità di includere la
opera necessaria al Santua,rio di Cerveno.

Tuttavia, si viserva, compatibillIDente con
le scarse disponibiHtà di bilancio, di finan~
ziar,e le opere, di carattere più ,urgente, ne~
cessarie al suddetto manufatto, nel prossi~
mo eserdzio.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' dei lavari pubbli~
ci ed al PresidJente del ComitatO' dei ministri
per il MezzogiornO'. ~ ,Per conoscere se e
quando possano com;p'rendere in un pro~
gramma, pI'Ossimo il più possibHe, gli inter~
venti a favore del comune di Adro (Brescia)
zona depI'essa, e rigua,rdanti:

a) la costruzione delta fognatura per
un importo di circa 5 milioni;

b) l'impi,anto di ,distribuzione dell'ener~
gia elettrica per circa 23 milioni;

c) la costruzione della nuova strada
Adro~PalazZOllo sull'Oglio per un importo
di circa 25 milioni,

ai sensi delle leggi 3 agosto 1949, n. 589
29 ,luglio 1957, n. 636, e 26 luglio 19611,nu~
mero 7,19 (777).

RISPOSTA. ~ I lavori di cost'I'uz'Ìone del~
la fo,gnatura nel comune di Adro (BI'escia)
sono ,stati ammessi, da questo Ministero, 'ai
benefici del contributo statale, ai sensi del~
la legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di
lire 4.600.000.

Il predetto Comune ha presentato appos'Ì~
ta domanda per la concessione del contri~
buto di cui all'articolo 10 della citata legge
numero 589, sostituito dalla legge 26 lugliO'
1961, sul1a somma di lire 22.500.000 per la
costruzione dell'impianto di energia elettri~
ca neMa località Torbiato.

IAl momento attuale non è pos,sibile adot~
tare alcuna favorevole determinazione nei
r1guardi della citata domanda, essendo esau~
rite le disponibilità dei fondi ,stanziati nel
bilancio del cor.rente esercizio per opere elet~
tviche.

Comunque la dOlmaJndastessa sarà tenuta
presente per quei provvedimenti che po~
tranno essere adottati nei hmiti di eventuali
future disponibilità di bilancio.

na parte sua il Comitato dei ministri per
le Opere straordinarie neM'Halia settentrio~
nale e centrale, per conto del quale si ri~
sponde, ha reso noto che per la costruzione
della strada Adro~Palazzolo, un eventuale
intervento ai sensi della l,egge 10 agosto
1950, n. 647 e suocessive integrazioni, non
può ess.ere allo stato attuale realizzato, stan~
te che con i progmmmi a suo tempo ap'pro~
va ti dal Comitato stesso, tutte le autorizza~
zioni di spesa assentite per opere stradali
nelle zone depresse del Cent'I'o-tNord sono
state integralmente impegnate.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' de'i lavari pub~
bUd. ~ Per conoscere se non possa far con~
siderar.e agli uffici, con particolare riguardo,
la richiesta del comune di ISaviore dell'Ada~
mello, Brescia, zona dep:£1essa, riguardante
opere necessarie e importanti Iquali l'argi~
natura del torrente Salarno a carattere p're~
ventivo ed anti alluvionale, la sistemazione
deLla strada congiungente il fondo :val'le del
Comune stesso ai sensi della legge 29 luglio
1957, n. 635, e la costruzione della fognatura
di Presine ai sensi della legge 9 agosto 1954,
n. 645. (828).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha recente~
mente concesso al comune di rSaviore del~
l'Adamello, ai sensi del'la legge 30 giugno
1'904, n. 293, il ,sussidio di llire 3.093.500 pari
al 50 per oento della spesa di lire 6.1,87.000
oocovrente all'esecuzione dei lavori di ar~
ginatura del torrente Salarno a difesa del~
l'abitato di <Ponte in di'Pendenza di anu~
viani.
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Per la sistemazione della strada congiun-
gente il fondo valle del predetto Comune e
Ilacostruzione deH'aoquedQlHo ,in località
Fresine non è possibile dispane il finanzia-
mento dei relativi' lavori a totale carico del~
10 Stato, ai sensi della legge 10 agosto 1950,
n. 647, in quanto tutti i fondi stanziati con
la citata legge, e succes,sive integrazioni, so-
no stati interamente ripartiti in base ai pro-
grammi di operr'e del gener,e appravati.

Si informa infine che la domanda presen-
tata dal COI11l'Uneinte:r<essato ;per ottenere
la concessione del contributo s,tatale, di oui
alla legge 3 agosto 1949, n. 589, suilla spesa
necessaria alla realizzazione dell'acquedotto
in parola potrà essere tenuta p:r<esente, com-
patibilmente con le analaghe richieste pre-
sentate da altri Comuni, a'llo'l'quando future
assegnazioni di fondi cansentiranno la for-
mulazioOne di progr,ammi di opere da rea-
lizzare con i benefici della predetta legge
n.5>89.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~

ci. ~ IPer oonosoere se non ritenga necessa-
rio e urgente che gli uffici provvedano co-
mUD!que alla ricostruzione durevole del pon-
te sul tOHente OpoOloin località Valpintana
nel comune di Marone (,Brescia) distrntto
dall'alluvione 1953 e ricostruito provvisoria-
mente in legno, ma oggi fati,scente con peri-
colo per i ,transitanti, secondo domanda già
presentata ai sensi deUa legge 30 giugno.
1904, n. 293, per una spesa di 4,7 l11lilionidal
Genio dvile e conedata da tutti i necessari
documenti e sollecitata dalla Prefettu.ra di
Brescia (940).

RISPOSTA. ~ La domanda proOdotta dal

comune di Marone, intesa ad ottenere, ai
sensi della legge 30 giugno 1904, n. 293, un
sussidio di lire 2.045.000 pari al 50 per cento
della spesa occorrente aH'esecuzione dei la-
vori di ricostruzione del ponte sul torrente
Opalo cal/Legante la ,f.razione IP,regasso, in
dipendenza di alluvioni, non ha patuto an-

cora ,essere accolta a causa della insufficien-
za di fondi sull'apposito capitolo di bibncio.

P'ertanto, la Lichiesta del comune di Maro-
ne sarà tenuta presente compatibilmente
coOnle disponibilità finanziarie ed in Tela-
zione ad analoghe domande avanzate da al-
tri Enti a questo Ministero per ottene:r<e la
concessione dei benefici dallla citata leg-
ge n. 293.

Il Ministlo

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci ed al Pre.sidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno. ~ Per conos.cere, secon-
do previsioni adeguate, le circostanze riguar-
danti la soluzione favorevole della domanda
presentata dal comune di Vione (Bresda)
circa la sistemazione, al'Ja.rgamento e retti-
fica della strada di Vione Canè, detta del
Gavero, confluente neHa Statal,e n. 42 ai
sensi della legge 15 marzo ;1953, n. 1084,per
una spesa totale di 2,8 milioni e mediante
mutuo presso <la Cassa depasiti e prestiti,
garantitoO da entrate fiscali, e rdativo con-
tributo statale (943).

RISPOSTA. ~ La domanda avanzata dal co-
mune di Vione (Br,escia) per ottenere la oon~
cessione del contributo statale, di cui alla
legge 3 agosto. 1949, n. 589, modificata dalla
legge 15 febbraio 11953,n. 184, sullla spesa
prevista per l'esecuzione dei lavori di allar~
gamento e sistemazione della strada di Ga-
vero, tratto Vione~Cané coUegantesi con la
Strada Statale n. 42, non può esser,e accol-
ta, in quanto i lavori stessi, data la loro na-
tura che consiste nella sistemazione di una
strada comunale già esirstente, non soOna
ammissibili ai benefici dellle citate disposi-
zioni di legge.

Il Comitato dei Ministri per le Opere
straardinari,e nell'Italia settentrionale, a no-
me del quale anche si risponde, ha reso n(}-
to dal canto suo che l'applicazione delle
l,eggi in parola non rientra nelle attribuzioni
del Comitato medesimo.

Il Ministro

PIERACCINI
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ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Circa la richiesta di sussidio
straordinario inviata dal provveditorato agli
studi di Brescia al Ministero della pubblica
istruzione ~ Direzione generale istruzione

elementare, Divisione III ~ con nota nume~

1"0 1153/B 29a il 22 gennaio 1964, a favore
dell'Istituto delle religiose Orsoline DR di
Capriolo (Brescia). Il contributo richiesto
ammonta ad un milione almeno (1516).

RISPOSTA. ~ Presso l'Istituto gestito dalle
Suore Orsoline in Capriolo funziona una
scuola elementare, pariHcata ai soli effetti
giuridici. L'Istituto ha richiesto, per il cor~
rente anno scolastico, la concessione del con~
tributo statale per il pagamento dello stjpen~
dio ai tre insegnanti in servizio presso la
scuola elementare parificata.

Il Ministero non ha pouto accogliere la
istanza in quanto il fabbisogno per il man~
tenimento dei contributi già concessi nei de~
corsi anni alle scuole elementari parificate
non ha consentito margini di disponibilità,
nel corrente esercizio finanziario, per la con~
cessione o l'aumento dei contributi stessi.

L'Istituto ha, altresì, richiesto un contribu~
to straordinario dello Stato per le spese so~
stenute per l'impianto di riscaldamento nei
locali della scuola elementare. Al riguardo,
però, non può essere adottato alcun favore~
vale provvedimento in quanto nei capitoli
di bilancio del Ministero non sono stanzia~
ti fondi per contributi del genere.

Si informa, infine, che, con provvedlmen~
to del 18 marzo 1964, è stato concesso allo
Istituto Orsoline di Capriolo un sussidio di
lire 75.000 per l'attività integrativa deHa
scuola elementare da esso svolta.

n Ministro
GUI

SAMARITAN!. ~ Al Mmlstro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se non
ritenga opportuno nella ricorrenza del VII
centenario dalla nascita di Dante Allghieri
emettere un francobollo celebrativo.

Tale iniziativa potrebbe aggiungersi a quel~
le che saranno programmate dal Comitato
costituito in base alla legge 20 marzo 1964,
n. 162 (1555).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
questo Ministero si riprometie (in sede di
formulazione del programma delle emissio~
ni di francobolli celebrativi e commemora~
tivi per il 1965) di sottoporre all'esame del
Consiglio dei Ministri la proposta di celebra~
re con una serie di francobolli il VII cente~
nario della nascita di Dante Alighieri, che ca~
drà nel mese di maggio del prossimo anno.

n Mimstro

Russo

SAMEK LODOVICI (TORELLI, ZONCA, ZELIOLI

LANZINI, PICARDO, CORNAGGIA MEDICI, DI PRI.

SCO, PAJETTA Noè, CHABOD, MONALDI). ~ Al

Ministro della difesa. ~ Per conoscere se,

considerata l'opportunità di propagandare

la donazione di sangue per le crescen ti neces~

sità trasfusionali, non ritenga di considerare

la possibilità di disporre che tutti i militari,
durante il servizio di leva, siano invitati a

dare una volta il loro sangue, il che, oltre a

mettere a disposizione per la salvezza di tan~

te vite notevoli quantità di questo insostitui~

bile mezzo terapeutico, costituirebbe indub~

biamente un grande esempio in tutto conso~

no alle generose tradizioni delle Forze ar~
mate italiane in pace e in guerra (1394).

RISPOSTA. ~ Quanto auspicato dagli ono~

revoli interroganti trova già piena risponden~
za nell'operato delle Forze armate, le quab
ritengono meritevole della massima consi.
derazione il problema della diffusione dI una
({ coscienza trasfuSlOnale» tra i m!Jitari e
svolgono pertanto attiva propaganda per m~
crementare le donazioni di sanguc.

L'Esercito ha organizzato al riguardo Ull
apposito servizio emotrasfusionale che assi~
cura un notevole contributo di sangue ançhe
per i bisogni della popolazione civile.

Il Ml1llst"o

ANDREOTTI

SCARPINO (PETRONE). ~ Al Mmistro della

difesa. ~ ,Per sapere se non ritenga opportu~
no estendere le disposIzioni, già Impartite e
relative alle licenze straordinarie da conce~
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dersi ai militari votanti nel Friuli~Venezia
Giulia, anche ai militari di tutti gli altri Co~
muni, ove avranno luogo elezioni ammini~
strative alla data del 10 maggio 1964, e in
particolare nei comuni di Nicastro (Catan~
zaro) e Melfi (Potenza) (1543).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni per la con~
cessione di permessi al personale dipenden~
te dello Stato per l'esercizio del diritto di vo~
to in occasione di elezioni regionali, provin~
ciali e comunali, emanata dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri fin dal 1961, sono
operanti anche in occasione delle elezioni
amministrative cui si riferiscono gli onore~
voli interroganti.

Il Ministro
ANDREOTTI

SELLITTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quali ostacoli sanitari vietano
all'Ospedale civile di Oliveto Citro (Salerno),
idonèamente attrezzato, come risulta all'in~
terrogante, di ottenere la convenzione dal~
l'Istituto nazionale malattie lavoratori
(INAM) di Salerno per il ricovero degli. as~
sistiti dell'Alta Valle del Sele (1403).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si comunica che

l'INAM nell'anno 1963 sospese la convenzione
con l'infermeria di Oliveto Citra, ritenendo
carente l'organico sanitario.

SuccessiVamente, però, la predetta infer~
meria migliorava le proprie attrezzature e
con pubblici concorsi adeguava l'organico
sanitario cne attualmente risulta composto
da un primario chirurgo, un aiuto ostetrico,
due assistenti ed una ostetrica.

Pertanto, superata la lamentata carenza,
risulta che presso la sede provinciale del~
l'INAM di Salerno sono in corso di perfe~
zionamento le pratiche per il rinnovo della
convenzione con !'infermeria di Oliveto Ci"
tra che recentemente ha presentato istanza
al Medico Provinciale per ottenere la classi~
ficazione ad .ospedale di III categoria.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e delle finanze. ~ Per conoscere se non
ritengano opportuno che sia disposto con
ogni urgenza lo stanziamento straordinario
della somma di lire 19.600.000, occorrente per
completare l'intrapresa sistemazione dei lo~
cali dell'edificio demaniale « Tabanelli}) in
Bologna, nei quali dovrà essere ospitato il
laboratorio chimico compartimentale delle
dogane di Bologna (1389).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro delle finanze.

Per la completa sistemazione dell'edificio
demaniale Tabanelli in Bologna, destinato a
sede del Laboratorio chimico compartimen~
tale delle rDogane, come da progetto già com~
pilato, occorre una spesa di lire 26.120.000.
Uno stralcio di tale progetto per lire 15 mi~
lioni è attuabile nel corrente esercizio finan~
ziario essendo detta somma di lire 15 mi~
lioni prevista nel programma di lavori ap~
provato. Inoltre col decreto del Provvedi~
torato alle opere pubbliche di Bologna in
data 24 febbraio 1961, n. 1165, è stata impe~
gnata la somma di lire 330.000 tuttora dispo~
nibile.

I lavori di cui al predetto stralcio consen~
tiranno la funzionalità di una notevole parte
del Laboratorio chimico in parola. Per il
completamento occorrerà il finanziamento
dell'ulteriore spesa di lire 10.790.000 ed i la~
vori relativi, che formeranno oggetto di un
secondo lotto, potranno essere tenuti pre~
senti, compatibilmente con le altre esigenze,
allorquando future assegnazioni di fondi con~
sentiranno la formulazione di programmi di
opere del genere.

Il Ministro
PIERACCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga opportuno impar~
tire sollecite disposizioni perchè venga eli~
minato il grave inconveniente che comporta
un notevole disagio alle Aziende esportatri~
ci, specialmente a quelle minori, per il fatto
che il rimborso dei dazi all' esportazione vie~
ne eseguito con notevole ritardo (nella pro~
vincia di Bologna, ad esempio, non sono sta~
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te ancora espletate le pratiche relative all'an~
no 1962).

In questo momento di restrizioni crediti~
zie, una rapida erogazione delle somme re-
lative al rimborsi da tanto tempo attese po~
trebbe attenuare le difficoltà di alcune azien~
de e costituire incentivo per un incremento
delle esportazioni (1539).

RISPOSTA. ~ Si fornisce assicurazione al~

l'onorevole interrogante che il problema dei
rimborsi dei dazi all'esportazione è stato e
continua ad essere seguito dal Governo con
la massima attenzione, proprio allo scopo di
consentire agli operatori economici interes~
sati di realizzare le loro aspettative nel mi~
gliore e più pronto modo possibile.

Di indubbio vantaggio per gli operatori an~
zidetti è stata la legge di iniziativa governa~
tiva n. 1544, del 13 novembre 1963, con
la quale viene loro consentito di utilizzare
direttamente ~ mediante il meccanismo del
discarico ~ le somme da essi chieste a ti~
tala di restituzione dell'IGE, per il pagamen~
to dell'imposta dovuta per gli atti economi~
ci da essi stessi posti in essere nello Stato.

Per le categorie, poi, che non abbiano ri~
levanti obblighi di imposta, l'Amministra~
zione, allo scopo di far, sia pure indiretia~
mente, fruire anche tali ditte del beneficio in
questione, ha impartito disposizioni ai com~
petenti Uffici perchè i fondi disponibili sia~
no impiegati con carattere di priorità per il
pagamento delle restituzioni chieste da tali
ditte.

Ulteriori miglioramenti sono poi da at~
tendersi con la prossima entrata in vigore
delle norme che modificano la procedura do~
ganale per la restituzione di oneri fiscali al~
l'esportazione.

Infatti, con decreto del Presidente della
Repubblica, attualmente in corso di perfe~
zionamento, viene eliminata la preventiva
omologazione delle bollette doganali, nel ca~
so in cui le dichiarazioni doganali per merci
ammesse alla restituzione di diritti sono re~
datte su speciali modelli forniti dall'Ammi~
nistrazione.

In conseguenza di tale provvedimento, per~
tanto, verranno accelerati i tempi di liquida~
zione delle restituzioni fiscali.

È da tenere presente, infine, che con il
noto provvedimento recentemente adottato
dal Consiglio dei Ministri viene consentito
agli esportatori, che non possono avvalersi
del discarico dei ristorni dell'IGE non aven~
do rilevanti debiti di imposta per i passaggi
interni delle merci, di girare le bollette rela~
tive alla restituzione dell'IGE ad altre azien~
de che siano nella possibilità di utilizzarle ai
fini del detto discarico.

Decisivo, comunque, ai fini della completa
normalizzazione del servizio sarà lo stanzia~
mento di circa 70 miliardi già deciso dal
Consiglio dei Ministri.

,Per quanto, in particolare, rul'tiene al~
l'andamento ,del servizio delle restituzioni
presso l'Intendenza di finanza di Bologna,
si fa presente che l'Intendenza in questione
ha comunicato c.he alla data 31 dicembre ul~
timo scorso risultavano ancora da esaminare
n. 2.237 domande di restituzione dell'IGE
sui prodotti esportati, relative a n. 23.896
bollette doganali d'esportazione, per un im~
porto complessivo pari a circa 800 milioni
di lire.

Pertanto, il complesso delle giacenze, alla
data anzi detta, ammontava presso l'Inten~
denza in questione a n. 6.922 domande, per
n. 42.109 bollette, relative ad un importo di
circa 1.500 miliardi.

Ciò premesso e considerato che nel trime~
stre ottobre~dicembre dello scorso anno so~
no affluite alla Intendenza di finanza di Bo~
lagna n. 9.033 domande, relative a n. 56.783
bollette, per un importo di circa 2.200 milio~
ni di lire, si può ritenere che la giacenza so~
pra riferita non costituisca lavoro arretrato
ancora da espletare, ma debba essere riferi~
ta, invece, al normale movimento delle pra-
tiche della specie, necessario per provvedere
alla loro liquidazione, come per altro con-
fermato al termine di una verifica effettuata
al servizio in questione nello scorso mese di
febbraio.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

TERRACINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se abbia provveduto al
necessario riesame delle disposizioni a suo
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tempo inviate all'Ufficio del Genio civile di
Firenze per la reiezione di tutte le domande
di contributo riguardanti la ricostruzione e
riparazione dei fabbricati rurali danneggiati
dai terremoti verificatisi in quella Provincia
nel secondo semestre del 1960, col pretesto
che la legge 9 aprile 1955, n. 279, richiamata
nella legge 3 gennaio 1963, n. 4, non è ope.
rante per i fabbricati rurali,

e se conseguentemente non intenda pre~
sentare con somma urgenza al Parlamento
un progetto di legge, analogamente a quan~
to venne fatto a complemento della legge 9
aprile 1955, n. 279, nei confronti dei fab~
bricati rurali, non essendo nè ammissibile nè
credibile che le gius te provvidenze disposte
a favore dei proprietari di fabbricati ur~
bani danneggiati dai terremoti verificati si
nella provincia di Firenze nel secondo seme~
stre del 1960 vengano negate ai proprietari
di fabbricati rurali, per la maggior parte
adibiti ad abitazione delle più modeste fa~
miglie coltivatrici o strettamente necessari
per la funzionalità delle Aziende (852).

RISPOSTA. ~ La legge 3 gennaio 1963, n. 4,

come è noto, ha autorizzato, tra l'altro, la
spesa di lire 350 milioni per provvedere al
ripristino dei danni arrecati dai terremoti
succedutisi nel secondo semestre dell'anno
1960 in provincia di Firenze.

Per la concessione di contributi a favore
dei privati proprietari danneggiati, la suin~
dicata legge richiama espressamente l'artico~
lo 1 ~ letto g) della legge 9 aprile 1955, n. 279,
recante provvidenze per le zone alluvionate
nel 1954 in provincia di Salerno.

'La pura e semplice estensione delle prov-
videnze della legge n. 279 alle calamità indi~
cate dalla legge n. 4 ha peraltro determinato
una omissione circa gli interventi consentiti
a norma della letto g) dell'art. 1 della stessa
legge n. 279, consistenti nella « concessione
di contributi nella spesa per la riparazione o
ricostruzione di fabbricati urbani di proprie~
tà privata di qualsiasi natura e destina~
zione )}.

La lettera della disposizione nel menziona~
re, infatti, espressamente ed esclusivamente
i fabbricati urbani ha escluso la possibilità
dell'intervento dello Stato per il ripristino

degli immobili rurali colpiti dagli stessi ter-
remoti.

Evidentemente tale limitazione, che non
era certamente negli intendimenti dellegisla~
tore, sembra essere attribuibile esclusiva~
mente alla mancata considerazione che la so~
pracitata norma non contempla anche i fab.
bricati rurali, in quanto per questi ultimi si
era già provveduto con la legge 24 marzo
1955, n. 161.

Indiscutibilmente l'accennata lacuna del~
la legge 3 gennaio 1963, n. 4, ha determinato
disparità di trattamento nei confronti dei
proprietari di fabbricati rurali danneggiati
o distrutti dai terremoti, per cui accogliendo
le numerose istanze dei terremotati delle
campagne, si è ritenuto giusto e necessario
promuovere una iniziativa volta a parificare
nel soccorso della legge situazioni degne di
identiche considerazioni.

A tal fine perciò è stato predisposto da
questo Ministero uno schema di disegno di
legge con il quale le provvidenze previste
dalla precitala legge n. 4 per i fabbricati ur~
bani vengono estese anche ai fabbricati rura-
li delle province di Firenze, Temi, Perugia e
Rieti, determinando in sei mesi il termine uti~
le per la presentazione delle domande intese
ad ottenere il contributo statale per il ripri.
stino di questi immobili.

Attualmente il provvedimento è in corso
d'esame presso gli altri Dicasteri interessati.

Il Ministro
PIERACCINI

TREBBI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per sapere:

se risponda al vero la notizia secondo
cui la stazione ferroviaria del comune di
Camposanto (Modena) verrebbe trasformata
in fermata « impresenziata }};

se il Ministro sia informato delle conse~
guenze economiche e del notevole disagio
che tale decisione arrecherebbe a viaggiatori
ed abbonati settimanali, costretti, i primi
ad acquistare il biglietto in vettura con il
pagamento delle relative penali, i secondi
per rinnovare l'abbonamento a percorrere
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ogni settimana diversi chilometri fino alle
più vicine stazioni di San Felice o Bolognina.

Se il Ministro, tenendo presente tale sta~
to di cose, non ritenga, invece, necessario in~
tervenire per costruire, a Camposanto, una
nuova stazione in sostituzione di quella esi~
stente ormai indecorosa e non più funzio~
naIe, contribuendo in tal modo al rafforza~
mento delle condizioni economiche di un
Comune da tempo riconosciuto area depres~
sa (15M).

RISPOSTA. ~ Premesso che nella Fermata
di Camposanto, della linea Bologna~Verona,
il traffico svolto è nullo per le merci, irrile~
vante per i bagagli (appena 3 spedizioni in
un anno) ed assai modesto per i viaggiatori
(una settantina di utenti al giorno, in preva~
lenza abbonati), a decorrere dalla maggio
ultimo scorso detta fermata è stata trasrfor~
mata in « impresenziata », in quanto il suo
presenziamento, oltre a non essere giustifi~
cato dal volume di traffico che vi si svolge,
non risultava neanche necessario per la cir~
colazione dei treni.

Comunque è da sottolineare che da tale
trasformazione della fermata stessa in « im~
presenziata» non sono derivati disagi parti~
colari per gli" utenti, in quanto gli abbonati
possono rinnovare i loro libretti presso le
rispettive stazioni di arrivo, ed in quanto
i viaggiatori ordinari vengono provvisti di
biglietto in treno, senza alcuna maggiora~
zione dì prezzo.

L'attuazione del provvedimento in questio~
ne ha inoltre consentito di risparmiare le spe~
se occorrenti per la ricostruzione del Fab~
bricato viaggiatori e dell'alloggio dell'Assun~
tore, rimasti a suo tempo danneggiati da
eventi bellici e solo in parte riattati.

Il Mlnlstro
J ERvOLINO

VERONESI (BERGAMASCO). ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
quaJi provvedimenti straordinari, per via di
urgenza, superando conflitti di competenza
ed intralci burocratici e provvedendo anche,
se del caso, ai finanziamenti o aiuti secondo
legge a favore della proprietà, ritenga di

prendere per assicurare il salvataggio della
Chiesa di S. Nicolò della Badia di Bologna
che rappresenta, per il suo valore intrinse~
co e per la sua ubicazione, un monumento
di straordinaria importanza per la storia sa~
era e civile di Bologna in considerazione che,
se la precaria situazione in atto permarrà
senza immediati e concreti interventi, il mo~
numento cadrà in rovina per ridursi ad area
fabbricabile di alto valore speculativo (1473).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~

rogante che il Parroco della Chiesa di S. Ni~
colò della Badia ha inviato, alla Soprinten~
denza ai Momumenti di Bologna, un progetto
di costruzione della chiesa e dell'attigua ca~
sa canonica.

Tale progetto, con il parere del Soprinten~
dente, sarà quanto prima, trasmesso al Mi~
nistero per l'esame.

Il Ministro

GUI

VIDAL!. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se in~

tenda intervenire nella vertenza in atto da
parte delle organizzazioni sindacali verso la
Direzione delle officine e fonderie SAFOP di
Pordenone per evitare il licenziamento di 45
operai dopo il già avvenuto licenziamento re~
cente di circa 80 dipendenti, tenuto conto
delle crescenti difficoltà manifestatesi nella
zona per 1'occupazione nel settore meccanico
(1398).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti

in merito alla controversia insorta presso
la SAFOP, S.p.A. di Pordenone, è risultato
che 25 lavoratori, dei 30 licenziati, hanno
trovato nuova ed immediata sistemazione.

L'Ufficio del lavoro e della MO di Udine
sta tuttora attivamente interessandosi per
il collocamento degli ultimi cinque operai,
per i quali sussistono sicuri affidamenti di
assunzione da parte di un grosso complesso
industriale della zona.

In ordine alla produzione, si precisa che

1'80 per cento delle maestranze lavora ad
orario normale (44 ore settimanali) men tre
il restante 20 per cento lavora ad orario ri~
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dotto a 24 ore beneficiando della Cassa inte~
gl'azione guadagni.

Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori
si sono dimostrate soddisfatte della soIuzio~
ne adottata, talchè la vertenza insorta per i
detti licenziamenti può considerarsi definita.

Il Ministro

Bosco

VIDALI. ~ Al Ministro delle' partecipazioni

statali. ~ Per conoscere se intenda interve~
nire per ottenere la revoca del provvedi~
mento annunziato dalla Direzione delrArse~
naIe Triestino di trasferire i 23 operai ed il
capo d'arte della falegnameria del Cantiere
navale di San Rocca di lvluggio, all'Arsenale
Triestino, con conseguente chiusura di due
officine.

L'interrogante, facendosi interprete della
viva indignazione dei lavoratori intel"essati
e della preoccupazione dell'intera popolazio~
ne muggesana per questo ulteriore atto di
smantellamento del Cantiere San Rocca,
chiede altresì quali siano le effettive inten~
zioni del Ministero competente per l'avve~
nire di questo stabilimento già profonda~
mente colpito e declassato con il suo assor~
bimento da parte dell'Arsenale Triestino, ed
al quale, invece, ancora potrebbe spettare,
come nel passato, una funzione essen~
ziale nella situazione economica muggesana
(1416).

RISPOSTA. ~ Al riguardo va ricordato che

il cantiere San Rocca di Muggia, ~ seguito del
suo trasferimento all'Arsenale Triestino, nel
quadro di riorganizzazione del settore can~
tieristico, è divenuto parte integrante di que~ '

st'ultimo.

Nella fase di attuazione di detta sistema~
zione, si è dovu1o appunto operare il trasfe~
rimento del reparto di falegnameria del can~
tiere stesso, senza arrecare comunque alcun
danno alle maestranze interessate, cui è sta~
ta assicurata la stessa posizione di lavoro e
di retribuzione, oltre alla garanzia di una
maggiore continuità di impiego.

Questi provvedimenti non possono avere
alcuna ripercussione negativa per l'econo~

mia locale, data la vicinanza dell'Arsenale
Triestino all'abitato di Muggia.

Per quanto riguarda la seconda parte del~
!'interrogazione, si precisa che la situazio~
ne del cantiere di San Rocca è tuttora allo
esame degli organi tecnici competenti. Si
può comunque assicurare che quale che sia
la decisione che sarà adottata, saranno sem~
pre fatti salvi g1i interessi delle maestranze
e della zona di Muggia e di Trieste.

Il Ministro
Bo

VIDALI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere le ragioni per le quali ai concor~
renti come allievi presso l'Accademia nava~
le di Livorno, in caso di non~ammissione n()n
viene data alcuna notizia sull'esito del con~
corso. Una motivazione del giudizio comples~
sivo tratta dalla Commissione sul candidato
o almeno !'indicazione della classificazione
ottenuta potrebbero infatti avere utilità pra~
tica per il candidato oltre ad essere moral~
mente più soddisfacente ed educativamente
orientativa per ulteriori scelte professionali
(1417).

RISPOSTA. ~ Il concorso per l'ammissione
all'Accademia navale prevede le seguenti pro~
ve: visita medica di idoneità fisica, esame
attitudinale (psico~tecnico), esami di mate~
matica e di cultura generale.

Le famiglie vengono informate con apposi~
ta comunicazione su cartoncino della even~
tuale non idonei:tà fisica -e \:on lettera espres.
so della eventuale non idoneità attitudinale.

Alle famiglie dei giovani che, essendo sta~
ti ammessi agli esami di matematica e cul~
tura generale, risultano graduati oltre il nu~
mero dei posti messi a concorso viene invia~
ta comunicazione telegrafica in tal senso.

Non viene comunicata la classifica otte~
nuta non vedendosene l'utilità.

Nessuna difficoltà si ha, peraltro, a ren~
derla nota alle famiglie che ne facciano ri~
chiesta.

Il Ministro

ANDREOTTI


